on ve CILI sr TORE. 


FOGLIO 


derich Bontermek,. 


ph Ra CO I ‘a: paragone del’ tabto La réguava tra” ‘noi; e. dhe 

stona: DELLA. POESIA. E DELLA. FLOQUENZA; inco-. |. RE cosa ‘era il por mente alle Iéitere straniere. 
‘minciandòo dalla fine del secolo decimoterzo ,' 0 Eigl Italiani; ‘poco meno che tutti, stavano con-. 
(di Fi ederigo Bouterwek. ili Gong, e0.. e | -tenti: al detto de’ (pedanti, dal quale era magistral- 
| ; i “mente: singata Ti inerzia, ‘Persuasione: fatale’ che, 
di ‘presente. ancora esercita un ‘resto’ del suo. im- 
pero, mantenendo: negli : animi -d’. alcani un'igno 
ranza: senza’ rimorsi, “una cieca’ ‘avversiorie a tutto 


" Atiolo I, } 


PRA le bee "opere flosofighe © ve dotirario. del 
‘Federigo. ‘Bouterwek (: ) non cì pare la meno. 


importante quella che: annunziamo,. L’Autore ne 
inandò alle. stampe’ il primo. volume Vanno 1801;.; 
‘e:così via via gli altri fino al. decimo' che. uscì ‘ 
duce, lo. scorso anno. e ‘che; ce. “ne promelte:; 
rito. reno “un altro” alicora: e Da 

(8 Quest” ‘opera, ‘che ‘contiene Panalisi. i tutta lar 
eiteratura . méderna: dal risorgimento”. ‘de’. buoni!.. 


bbe; Ania” vaduzione, italiana’; ‘specialmente. per 


i «Le. ‘lewteratùre straniere nhon':sono comunemente’ 
i iroppo. ‘conosciute in Italia, ; ‘quantunque pur. tanto. 


ci 


‘biasimarle’, secondo: ‘che’ la ‘moda od ‘altri. impulsi: 
eno innocenti comandano; È TV opera. di un fi-; 
‘ losofo ‘che, netto d'ogni prégiudizio. nazionale od . 
individuale; ‘consacra la. propria: ‘mente alla. lim: 


‘mente der: ragioni. € spargendo | né' proprj scritti 
gran ‘copia de’ lumi: del suo secolo, riescirebbe:. 
“orse. di non pocò vantaggio all Italia ; ed. ‘oppor- 


cevano.aleun;poco la letteratura de’ Greci ‘ei quel- 


Quindi: que’. idiottissimi ‘riposando tranquilli: col: 


‘nodi pensavano mai ‘a rivolgere ;i loro. ‘studj alle | 
letterature moderne degli oltramontani. O se.taluno: 
pur. si; degnava di- concedere dd esse qualche ora. 
di. ozio, 
‘ele uno studiare era uno ‘scartabellare ‘inconclu: 
‘dente. I pedanti ‘avevano d’uopo di un uditorio | 


“andavano ‘pascendo i padri nostri: di fandonie 
‘pastorali, di leziosaggini amorose vote : d’ ogni 
‘seriso. d'amore. di ‘dicerie semi-erudite ,. e ‘d’al- 


perbamente. siffatte .miserie ‘ 0- proprie. o d’altrui. 
‘siccome gran belle cose, ‘ed incitavano, gl’Italiani:. 
“perchè - ne. .scrivessero di .continuo ,: appena ap-.. 
‘pena. con. una sterile lode. messa loro sul labbro 
DON. dal sentimento, ma dalla tradizione, -nomi-. 
.mavano qualche. poca volta .le\opere di Dante e 
“del Macchiavelli; e 


è) ù nome dal: gig. Hoabiyck | è già tanto conosciuto in Europi, 


|‘ ciò ‘che. ‘sanno non ‘aizni frutto. del suolo. ‘@’ Itali: 


| ‘che pure, è ‘figlivo 
|: maligna destrezza ‘dé pedanti‘ spogliato. del. bel ".- 
«‘ candore.-délla ‘sua innocenza , ‘ed: ‘accoppiato: al 
‘l'odio d'altri, ‘turpissimo ' de’ vizj; sociali. Con... 
|[-fuse. per tal maniera. le ragioni delle. cose “pressi 
fino “pressochè a’ giorni. presenti, merite- .l it. popolo . ‘che ‘non ‘sa’ far ‘distinzioni. ogni tratto 
ò.che si ‘riferisce ‘a popoli ‘ion. italiani, (i + ‘vogliono . fare; P Italia 
‘ separata ‘dal resto de’. viventi; È “que” pochi. che: 
“osavano. far parola della ‘comodità di allargare 1° 
ne ‘parli da taluni, 0 per ‘lodarle oper || ‘confini. ‘della nostra dottrina; ‘rinforzando ‘gli: stud’. 
‘pati) ‘colla conoscenza ‘degli. studj ‘strapieri (1), 
0 per. lo. nieno derisi e respiziti nel silenzio della’. ua 
«Jor ‘solitàdine. ;. dui 
pica. ‘contemplazione della. verità: per” ‘solo: amore i 
‘di 'essa, e parla del bello e. del brutto .che .tro-. 
‘vasi nelle: “varie. letterature investigandone finà- || ‘forza. ‘per rattenerlo., Nell ultima metà: del: secolo 
+ scorso il‘ “regno di: ‘quelle. ‘signorie cominciò. ano 
“che: ‘tra .noi a daré un crollo &ad inclinarsi. Verso .. 


lunissima dalla tendenza attilale: della : ‘nostra. civi- i 
s. denipi addietro’ dolio: “alte An Tralia corid-. ‘misura che veniva ‘cadendo di: mano a' frati 'istra- 


» ‘zione: «della gioverità,;.il, REC, i 
ta de Latini ela. nostra; reputàvansi: -dottissimi, aid 


sentimento. della: ‘gloria’ già. facilmente ‘ottenuta.,.- 
1. de Latini;.che'sono:ricche di bél Jezze permaneni 
‘ furono gustate assai ‘più, percliè spiegate. con in-, 
4 telligenza meno: ‘superficiale. | Per. lo ‘contrario 1. 
lo: faceva con' sì tenue serietà ,..che.. più. 


‘rava a-sepatare‘ l’ opportunità «dell ammirazione. 
che tenesse. alquanto del ‘sempliciotto ; ‘e però . 
\ fanciullaggini. sottentrarono. l'entusiasmo } per Dan- 


‘ ducessero. a. ‘meditazione: Alcuni . barlumi di ana 
tre tali. quisquiglie. E: mentre. proponevano: su- il filosofia psicologico-letteraria. fecero ‘sospettare ché 
‘ poetico, indipendentemente dalle opinioni mu= 
“nicipali e. dalle 

i dipendentemente dai. soli fiori. della locuzione. 
Si senti da pecessità dt ‘investigare. Y essenza di . 


la sterilità di siffatte lodi più 


“do il seriso.stretiv di questo vocabolo ; cioè! belle lettere. Nelle scien. : 
“che ad altro serviva. cad allontanare da: que’. ‘sun | 


‘ze (‘che fanno parte “della letteratura ‘intesa nel senso più : anipio) non d 


‘dhe sarebbe . ha dar torto ai, colti Cosi dl dir lore la egli sia. . CR sempre... 


\ L’ amore. della patria, questo ‘carissimo affetto. 
sempre della: virtù ; ‘fu per | 


e ‘presso ‘coloro che ‘per. interesse «privato : ‘non le” 
rimase: gran. - ezza comé . 


‘erano’ ‘accusati: come: ‘nemici dell'onore italiano; | 


Ma i: pedaniti Kana: un bel. fare; to: Spirito» 
umano caminina ‘sempre; ‘e. ad. essi manca-la. 


la sua fiera” catastrofe. Gli ‘studj ‘pigliaronò. voga . 
‘maggiore . per, molte .cagioni. che mon occorre ‘di 
‘annoverare ; ma ‘specialmente. per questa. ‘chie’ a. 


e’ popoli: l’in- 
sipienza, ‘€,00N- essa da timi a subordinazione; ces 
Sava: d’ ‘essere i fin È inico.a cui ‘mirassero le: ‘interi 
“zioni dé precettor Quelle. tra le opere de’ Greci 


pedissequi. imitatori‘.di ‘esse. vennero perdendo. 
“sempre più. «di credito, ‘secondo ehe: più ‘8° impa- argini 


dall’ opportunità. dell’ imitazione. Alle ‘ arcadiche ni 


te e pèi l'Ariosto, e la ricerca di. libri che in-' 


vi avesse.un tipo perpetuo ed universale del’ bello 


‘leggi e tradizioni scolastiche; in- 


(1) Noi limitiamo it discorso ‘prescate alla sla anos: pigri 


sì vietava nè era possibile. victare ché gli, ‘stadiosi : profittassero dello 
scoperte dela altri popoli; ed: infatti o dai 0) notte: ne vi Profkiaroupi- 


per. noi; 


canche sa viso scoperto. Così secondando la nuova. 
tramontane; e .vedemmo ben anche a 
zioni d’ Europa: . 


| massimamente le ‘tante:e sì lunghe. dellAndres (1); 


anni..me parlarono., ci sembrano 1 non.abbastanza 


Ei 


sori; nomini ‘pressochè sempre di: corta veduta. 
D altroride ‘lo studio dell’ uomo ‘e di tatte. le sue 


A 


‘corà.;. a quel.che pare, lo:.studio favorito per 


li ;iera. tuttavia un: mistero .in Italia. E? però 
“églini onsideravano.i ilibri. ide’ poeti. e de’ pro- 
ai sato ‘più. come semplici . azioni individuali , «che 


meun:dusso lodevole ‘delle nazioni, ‘che come un 
bisogno perpetuo dell’uomo sociale: bisogno che 


£ tmandosi ;. per-così dire, - sul limitare: di un-édi3 
della: «sua; ‘bontà. IRA. a 

torssanbderio straniere-il..Cesarotti ‘vide. talvolta. 
italiano, : Nato più ‘per esser. filosofo ‘che: per esser 


avrebbe. potuto. riformare. ‘Assal tra «di: noi l'arte 


«Faceva: ‘andar. pago” di cognizioni. ‘superficiali,’ e 


li intendere il vero spirito di Omero, lo riscal- 
dò: alcuna . volta ‘come: di.un furore & ammira-. 


“ne’suoi giùdizj persona- avventata e parziale. Ad 


tacere qui. «molti. nomi di scrittori italiani ,. cre- 


ì sro italiano, perchè scrigse' dl suo. Ybro. dea nostra: lingua. : 


| si ET 
“quest tipo] Jerpetuo;:1 ma, lo. spirito” silice: nol, ka 
-era:antora ‘lo’ spirito: ‘de’ tempi.” Però: intanto. Ce 

cercò di. guadagnar' ‘cognizioni. E Ja mente degli || 
«Italiani, «itrequieta ‘tra l'ignoranza «la volontà: di VE 
‘sapere; si volse ‘ovunque per otienerle. Allora, gli. 
8tranievi: principiarono a:diventar.meno ‘stranieri . 
e var}. de’ nostri. smettendo” la’ ruggine 
antica sì. affratellarono «qualche. poco con’ essi , 


‘inclinazione degl’Italiani vedemmo comparire in-. 
Italia frequenti. “traduzioni ‘di poesie e prose ‘ol-. || 
fon. dei 

«nostri. dotti pubblicare storie, dissertazioni, di- 
“scorsi .inorno alle. ‘letterature delle diverse na- |. liani-.che i, ‘popoli attuali :d' Europa non. formano: 
ui oggimai altro. che ‘una ‘sola famiglia. di ‘tntti fra 

, telli; insegnarono che l'essere questi talvoltà aiz=.. ©. 
‘gati gli uni. contra gli alti non è opera del loro. ©’ 
“yero interesse . ‘generale, ma sì. bene. della pres: 
i poriderànza di- passioni individutili ; € che la. fe. 


«-Senz'animo di. da detrarre. un minimo ‘jota. 
‘alla; «gratitudine. che possorio meritare tali fatiche, 


‘noi’ portiamo: opinione che. all’ Italia manchi. tat-- 
4 dtavia: ‘no.libro «d'autore italiario. sufficiente: a darle. ||. 
‘unidea compita dell’ origine, ‘de progressi ( e dello .||. 
“stato ‘presente. delle lettere ‘presso Tuna o Valtra. 
“delle nazioni straniere; e ‘che per averne ‘qual- | 
“che-esatta contezza le bisogni. ‘cercarla fuori di° 
casa; Gli scrittori nostri, che fino ‘a questi ultimi . 


provveduti ‘d’idee estetiche. elementari, ; quindi , 
«non abbastanza franchi. e risolati. nella. scelta: del. 
- bello; e. ‘spesse volte più: «encomiatori: ‘imprudenti 3 
che. ‘eritici pacati: a se a-quando ‘a quando. cen-" 


elazioni. ‘col passato e col: futuro non era ‘ari- . 


essi: “La strettezza de’ vincoli che. ‘congiungono 
sempre le lettere alle:opinioni politiche, religiose. 
“morali  astutta- insomma la civilizzazione dei x 


come.espressioni della qualità de’ secoli, più co- . 


a rin'ascerebbe pur. sempre. di. per se; se anche ve-:. 

xiissero; meno: ad un: tratto. tutti: gli ‘esempj della 
preesistenza di esso- ne’. popoli ‘antichi: Quegli. 
ri,. partendo -'sempre'da princip) derivati. da. 
‘una. critica. o municipale, a) provinciale, 0 tutto. i 
al” più. ‘nazionale, ‘credetterò . di: poter sottoporre. du 
ad-esame 1Enropa' intera. Ed eglino. ‘pure; a. si- 
miglianza de’ loro antenati, andarono: rintraccian- © 
do.«il.- bello quasi - setmpre negli. ‘accidenti esteriori‘ 
della ‘spiegazione » de concetti: e. della «dizione ; 


“a*dar. giudizio: ‘intero di ‘tutto. il complesso ; 
‘Non: possiamo. negare . che in: fatto” di lei 


più: ‘addentro .<’ ogni. altre suo ‘contemporaneo |. 
| poli,.e quindi, il'termometro della loro maggiore 
‘0 minore” prossimità . alla: perfezione | del Vivere Dal 
‘sociale. E siccome a noî Italiani. Amporta assalti 
di. sapere a quanti: passi. .sieno. verso una tale. 
perfezione. i nostri ‘confratelli europei, ‘onde pre ii 
| corretli. nella carriera che tutti battono 0. per... 
. lo meno ‘non rimanere gli ultimi; così dobbiamo: 
.confortarci 1 un y altro ‘allo studio delle. lettera-' 
. ture. straniere, 
 cessità, estetica; ‘quanto - per. necessità politica. <A 


poeta, e libero di molti pregiudiz) , il Cesarotti 


critica, se si fosse dato.a studj più: profondi. Ma 
quale: «sua facile. coscienza che tratto tratto. Hi 


‘che gli guastò il capo. per, modo da non lasciar È 


zione. inopportuno alla filosofia, da farlo parere. 
‘ogni’ "modo dovendo noi per amore di brevità. 


< demmo» di dover fare. ‘questa breve. imenzione se- 


n L' Andres, quantingue spagnuolo, è da considetara: come aus. 


e ‘prepararono. qui. 


DE ki a trionfi. maggiati ‘della. fagione=t to, i, 
E ‘infatti i. ‘progressi generali del sapere’ umani 


no, e le recenti. vicende . politiche. insegnarono . 
finalmente ‘anche al maggior. numero: degli Ita-.. 


rocia delle: ire. tra, nazione ‘e nazione per- pio- . 


durre la -contentezza di unitre 0 quattro, uomini... 
| bisogna. che ne rovini un ‘tre o. quattro: milioni. 


rinforzata. l’idea già-detta da secoli,; che se i ‘por. 


; poli riescono . alquanto diversi tra -di ‘essi per ra- 

| gione di lievi ‘accidenti, sono nondimenò fratelli... 

| davirero” per ragione . di origine 'e per .l’'unifor-. 
mità' de’ loro diritti. e..de’. loro. bisogni massimi, | 

. iscgnarono quali sieno: 1. nostri diritti‘ e «quali. dei, 
«nostii: bisogni presenti ;. ibsegnarono che l’odiarsi ...;.. 
‘a vicenda de’. popoli è uno dei diletti più deplo= . 
‘rabili dell'umanità. Difetto: che parve;perdere. al-... 
quanto della sua. turpitadine. agli occhi di taluni, ca 
«perchè lò ‘videro ‘scendere a noi per via..di sco-. 
“Tastica ‘tradizione insieme ‘ad. .alcune- altre. vene». 4 
crate ribalderie. degli ‘antichi. Le mire a ‘cui ten- 
. dono'i popoli ‘attuali d’. Europa sono .in.tutti le: 


medesime ; e. ciascuno di ‘essi. può «conseguite i. 
»: p gu 


‘l-proprj. desiderj: senza nuocere. a desiderj ‘dell’al-.. 
(tro. Perchè dunque’ con ributtante fierezza sde- 
‘gnare di: ‘consigliarsi. a vicenda ? L amore della sie 
“patria è ‘santissimo ‘ora: come lo fu sempre. Ma... 
esso consiste nel desiderarne operosamente la fe... 

<Bicità,; E 
‘verbali. E i mezzi di conseguire tale: felicità. va». 
.’riano-col variare. delle: circostanze. ; Ai Romani; cao 
‘illusi dall’orgoglio e dall'avarizia; unavia di fe-: 


non’ ‘nella ‘ostentazione ‘di riti meramente. 


licità ‘parve lo. ‘sprezzar gli altri: popoli e il con-' 


“quistarli.. L’ esperienza. ha. mostrato. ‘pur troppo: - 


che la smania :delle conquiste ne ‘popoli. moderni. Di 


{{ & una ‘fonte. tremendadi sciagure non. solo pei. 
i conquistati , e: 
« statori.; € ‘che da tutt altri. principj dipende. ora. > 
«la bella ola. srista fortuna “de. «popoli. | Dr 
i Noi, non pretendiamo - di dire ‘.che. la lettera 10 
i ‘ara ‘sia.7 unica: guida. che possa coridurre i po 


mia‘‘ben ‘anche sovente pe. conqui-, 


poli alla prosperità. Persuasi. nondimeno. ch'essa;, 


“Vi conitibuisca non poco, crediamo. fermamente iu 
‘d'altronde ‘di. dovere. in. essa ‘ravvisare la: ‘spia. ca 


più véridica del. grado: di. civilizzazione ne” por 


non tanto, se così vudisi, per nes. : 


ti sig. Boaterwek, siccome filosofo ch’ egli è, 
‘considera la poesia, 


Quindi non solamente va investi- /. 


e'-con.essa anche Ja .elo- 
" quenza. siccome cose. inerentissime sempre: alla. 
“vita dmana, 
, gando, ‘nelle: vicissitudini politiche © e.movali le. 
cagioni. Totigite delli incremonte. e della. decadere 


n. a 35 
lips ER, degli Fee ‘ma «di un ‘sol “paldo iaia ui “ur: 
Stntto Il: ‘cguitplesso della. ‘civilizzazione, de’secoli ;- || dettata “da: Ora zio, 
# ‘conosciutone ‘lo spirito, i volge ad; ‘atializzare rà i 
da spirito delle loro» letterature ;; etti fa scoprire . 
‘son’’evidenza lucidissima tutte le affinità ‘clie cor- 
ono tra l'uno spirito ‘e: l’altro. ...:. 
Le: opinioni letterarie” ‘che l'illustre Autore 1 ma”. 
‘nifosta i in quest opera, inassimamente ne’ discorsi | 
-“ premessi alle ‘varie. Jetteraturé: ad. alle. varie ‘epo-. 
che di esse, ci ‘sembrano. quasi sempre derivate 
‘da quella. franca. persuasione che è frutto dell'in: 
idima: concscenza delle cose.. Egli .ci pare. Acco-. 
suarsi, assai a quel - grado. di robustezza ‘intellet- 
‘tuale. ‘che’ la crescente sapienza . de. tempi, vuole" 
n. ‘ui ceritico.- Da‘ tutto ‘insieme .il' suo libro si. 
(Viene n: raccogliere. ‘con ‘quanta finezza: “di accor-. 
yiménto il signor: Bouterwek. studiasse” la natora. 
> DIISTO uomo. tutte Te: relazioni di esso coll’ ani=: 
“i | verso, poi la. storia ‘non tante delle famiglie dei. 
ua a ‘principi, ‘quanto: della: gran famiglia. europea, poi || 
a gli‘accidenti intellettuali che moderano l'a: 
ana: sensibilità ;- tutte le modificazioni del: gusto; il 
tafto le ‘teorie del’ bello” d’imitazione' e. del bello. > 
n | ideale, ‘tutte fin: anche” le regole. de retori; e. dei... 
rattatiti. ‘postici;. sieno : o no ‘igpaigtoli» all este: "alf 
«tica ‘perfe ozone. na 
Da “Nessuno” ‘per altro tela di rinvenito. in que: i 
SO opera ‘del sig. Bouterwek-alcun tratto di‘quella - 
“filosofia” ‘che - or chiaimasi trascendentale; è. che: 
‘colla’ sua oscurità «reca fastidio: ad ogni lettore: 
‘che non sia. “metafisico. consumato’ nelle più-astrat- 
“te speculazioni’ ‘germaniche. - Egli: stesso T'Autore ui: 
Li ‘’ rinuizià spontaneamente. ad: alcune, poche idee 
i trascendentali ‘che: avrebbero: potuto essergli utili,” 
‘affinchè nel suo-libro non campeggiasse che quella: ' 
- filosofia che è: “piana. ‘per tutti - ‘coloro che. non 


I ‘e.e molte. cose ché. ‘a 
“vob sembreranno novità; ‘Ratio pur. già molto; «del. 
| vecchio presso. da. “magg gior peste. «dei dotti di Eu- 
LPopa »: Co dt +Grisostono. » 


Cn 


< Tn mpresd nazionale. % 


SA maggiof ‘lustro; prosperità, piacere è ‘omado: 
di quel gran tratto: del. globo‘ che.si estende dalle. 
‘radici delle: Alpi alla estrema ‘ pulita : ‘di Lilibeo', 
‘in una delle;più antiche città quivi. fiorenti. collà. i 
| occasione’ della fiera di:novembre p.v. sì ‘apri 
- rà un'solenné, ‘universale, [grandiosissimo. Uffizioz: 
| ossia Banco,” ‘ossia Burò. Ch avvisi, ricnpiti: CN 
dirizzi dì’ ogni. natura, genere. e specie, escluso» 
soltanto il: ‘picciol nuniero. ‘delle ‘cose, illecite:,"0 
‘ip qualunque sia. modo ‘proibite; Basterebbe iche 
sì, ‘trattasse di una: impresa: che ‘ci viene annuni 
| Ziata. come nazionale; ‘perchè il Conciliatore. ascri 
‘vesse a saero suo. debito ‘di farsene ‘promotore ‘e; 
‘ propagatore; per: quanto le sue “deboli forze e. la: 
‘ sua tuttora. tenera età .il; ‘consentono, Ma. com 
resistere per, di più alla gentilezza e alle lusin= 
‘ghiere. espressioni. colle quali ci ‘è -renduta. final=. 
«“ mente giustizia ;. ‘e siamo invitati da: ‘quel gran. 
‘ Binco«a entrare con ‘lui in corrispondenza - ein: 
Frelazione ?. Non è ‘dubbio’; dice la lettera._d' in 
i vito, che la, i voga dell’. IMlustrissima, loro. “gazzetta 
“non sia in massima - ‘ parte. “dovuta: ‘all’ ingegnosò: 
avvero e sublime avvedimentoò della‘ carta azur 
ra. La modestia ‘non: ci. acconisenté di riferire. 
Tintera lettera, che ‘tiva ‘innanzi collo’ stesso ‘te: 
‘‘nore.: Noi. assumiamo “dunque” «col ‘maggior. zelo 
| E onorando ‘Ancarico , e‘ verremo: trasmettendo. 
_. sorio affatto inezie amb nti - varticolanti la-| ‘Pubblico. ‘avvisi; annunej ‘proposizioni: cè chee 
TuL moo@g i: ; ‘Il chessia; di mano.in miano ‘che. li tioeveremo,: da 

Ad: ‘outa’ di ‘tutto’ ‘questo ‘noi. ‘saremmo! ‘ poco: «I{ gli amabili: nostri ‘corrispondenti. E s'incomincia 
+ pratichi ‘del postio paese se non: prevedessimo Ù fin d ora, come “pet. saggio, Die) sette. Dumett: sur 
‘Chez ‘ove: ‘Ta storia che annunziamo’ venisse: tra-" seguond. PAR, CIO Di Bo 
dotta in italiano, a. certe poche ‘persone seme. |} . IA 

| brevebbero. nuove troppe alcune delle Opiniohi : 
| letterarie del sig: Bouterwek, e per. ciò solo ne- | cento, ‘ettore ‘emerito. di. cerimonie: e SA * 
. ritevole di’ disprezzo tutto "i: suo libro. Lo: »Spé- {fe che | per. soprappiù ha studiato cinquantatre. volte 
rar tolleranza in animi ‘irvigiditi «da «un? ‘antiqua-. iN. Orazio” Flacco: a. ‘fonde; e nie recita le «Odi; ile. 
‘ta presunzione’, :Torse:è-uno. sperar ciriege’ il gen- “|| Epistole, le: ‘Satire, tutto. insomma; «cogli: occhi”: 
‘naio;: tuttavolta. a :certe poche. persone. noi:'cre- | ‘chiusi, ‘incominciando; . ‘dall'ultima parola «di un: 

; diamo di ‘dover gittare . questa ‘parola. di propi- {carme e tornando: indietro‘ sino ‘alla «prima 
a SA ‘ziazione | —- ‘Usate tolleratiza , signori; e 18€. i. | esibisce” ad istitutore: d’ Dies ‘giovine patriziò, sh 
i 0 vi: ‘spiace ‘imparatela. ‘da poi. ‘medesimi. ‘mette: “di far ‘opera’ ‘perfetta, qualunque sia .la vo 
‘crediamo “che la storia letteraria | ‘del ‘sig. Bou--|| ‘ cazione ‘a cui le destineranno, pori: ‘nobili. genitotti, 
. terwek sia in: totale ‘un libro buono. davvero, K°; Nota: bene. ‘L'uomo «nòn. ha ‘cinquant'anni. Fra 
‘nondimeno protestiaiio noi stessi. che a quando n secco ‘e ‘il pingue. Della statura “bell'e ‘giusta 
a quando ‘trovammo ir ‘esso alouné coserelle che | dell’ amm de preja di Milano. Produce luminosi 

‘ non di ‘andarono a’ genio. interamente. Alcune ‘| ‘attestati tutti in latino; fra i quali “il piùrifles- 

‘‘distilziohi ci ‘riescirono’ non ‘troppo chiare e pre- .|| sibile: è ‘quello e del celeberrimo padre Pancrazio: da. 
‘ cisé; alcune applicazioni delle: teorie a' * fatti. non | Budrio; Cappuccino; ‘maestro di tioviz), che lo:di- + 

‘ forse. esattissimamente concordi. a° princi j-gene- | chiara; in. omnibus quidem facultatibus',. ac.in abs 
‘rali professati dall’ Autore, : Ma perchè il buono | ditioribus: proesertim scientiis; nobilioribusque, far: 

di :quel-libro. è sì esuberante, ‘e i libri. voglionio..|l cile princeps. Cantail baritono in:-ur quartettà: 
essere. giridicati in: totale, noi stiamo: fermi ‘alle || Può star ‘digiuno alla: domenica ‘sino: alle modici; pi 

“lodi. ed ‘alla tolleranza. di. poche - minuzie. meno ‘ Studia ‘attualmente. il: tarocco! 1 14 
‘lodevoli.. Ed in” questa > ‘tolleranza. ci ‘rinfranca il ‘Chi aspirasse. “all acquisto . di questo - soggetto 
‘pensate a' limiti ‘della ‘ mente umiana,. alla ‘vastità -|| non perda tempo; «giacchè. sembra che - ‘di nuovo 
. dell’ impresa del sig. Bouterwek, eda questo che il se. ne feccia, incetta in varie part d' Italia: È 
nel poco. dissentire ‘che noi facciamo dall illustre. 2 se 
Autore. ‘potrebbe anche . essere che il torto stèsse Un ‘musico id cappella di Comacchio, siero, 
“€01 moi ce non con lui. È però. anche voi, osi. | nella danza del più famoso maestro di quella cite 
: ghori, clie ‘assai ottime dottrine troverete di certo tà, vien proposto. in qualità di “prima. ballerina 
‘nel: ‘libro di che parliamo, e se non fosse ‘altra sopra un cospicuo teatro. Si contenterà della me-:. 
«vi, sentirete lusingati dalle molti lodi che YAu- |! tà:paga d’un ballerino. per le: parti.-— Ricapita”” 
tore ‘tributa a poeti d' Italia, ricordatevi della alla. ‘sagristia’ del Duomo, in: Bologna. Leda .- 
© tolleranza ‘nostra, ‘od'almeno almeno dell’ubi plu- dia: 
"i TA rotan ee di Orazio» Ed LI Lie sentenza . 
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i Due. nobilissimi Mecenati, Tunò di. letteratura: : 


si sggsni ao 


MET: 


fia! gripalética, i quali 
da 1: per evitare l'invidia altrui, pro- 
\ongono: concordemente:una medagli : 
«di dugento luigi d' fo: 
‘in quarto di 600 facee per lo. meno (non. im’ 


‘vocabolo italiano, nè. una. dottrina o du ‘qua- 


: ghirlanda . di ‘papaveri ed "edera. repente, 


vulzio , ‘0A Lao ‘delle Ochette. 


anta Fi 


“monastero di monache ;. 
sgis trato, e- poi ‘direttore. d’ un ‘pubblico. appalto, 
occorrendo , “ùl : Ziranno. 0 » 


‘ sere su: quello della ‘Scala; con qualche benigùo 


siii INS niova. (i Se A 
, do) a Sh ida =, < 


Hi 


' midggion parte. delle reverendissime generazioni 


cui dedicare l'edizione del: mnenoartioi chi 


sig muefico. £ 


stai rilimerito di: educazione. Mercè. di: questo.s 


“pagna: da nutrici mercenarie; ‘quindi. passeranno. 
In; una”casa ‘provveduta ‘di vecchie i in.abbondan- 
za: 


i 
‘dive 


‘ocllegi- tenuti ‘altri da-ex-frati, 


della società foniatrice* faccenderanro e si icon 
mDioni matrimoniali , 


i «Re ed ogni ombra di vicendevole inclinazio- 
| ei Lea le sontribuzioni velo pe, 


‘porta la màteria ), in cui. non sì contenga nè un 


«lunque, che sia più recentè di. 350 anni. La me-. 
daglia rappresenterà. da. una parte, lo: scoglio Mar-.. 
‘pesio col motto Sicut erat; dall’altra una doppia Aq 
cene | 
‘mezzo un gambaro,. ‘col motto. Sic itur. — Indi- 

“iszar le memorie al portinajo del'luogo. PE, Tri 3 


| or inomo: di quarant anni, che fu dapprima bar. 
“Biere «d’un-cardinale; e poi » faccendiere d'un. 
e ‘poi. piffero” in un. reg- 
ginfiento svizzero, e poi famigliare d’un gran ma- | 


certeranno tra di »loro per: le:.più convenevoli, 
:da' cui si fanno sicure (CR 
“garantiscono . di ‘scendere sempre le elezioni ‘sim- - 


Nota: bene; ‘Questo ‘individuò : Don: è. senza a pra- i 
“tica del teatro” ; avendo. fatto il cervo: per ‘venti. 


‘cedenti: Si’ desidera-un:. ‘cospicuo’ mecenate. 


net 


lita società di gravissime persone dei due: sessi, 
e qa: li ‘professano in :tutta la loro integrità i savjs 
‘pri cipj. d'una volta lianno' ‘ideato: “Do ‘prandioso 


‘di’ opporre in ‘argide alla moda: delle edi. 
azioni domestiche, effetto degl. insegnamenti; della: 
abbominevole. filosofia;-e: di Rousseau in: ispecie.. 
1 signori. ‘parenti ‘potrintiò, come: “per lo: ‘passato, ti 
scaricarsi ‘tranquillamerite. de'loro figli è figlie in | 
ani sicure, dal‘momerto che nascono sino a 
. ‘quello di matitarli o ‘di far ‘Toro abbracciare una 
“carriera: Î' bambini: verrarino ‘allattatiialla cani. 


da governàrli : sino: all’età della. ragione, che 
econdo l’uso antico sarà quella déi sette ‘anni’ 
Di. ‘punto. “Allora 1. ragazzi saranno . distribuiti ‘in 
“altri; da’ 
L'lex-monache» Frattanto le più: autorevoli ‘matrone’ 


Cani 


; ole ‘aternita ‘dei Péro Pero, €0.° NERE i sep 
.del valore |; 2 ASSE 
it P atitoré. ‘di; fun Tibro;.j 


‘“lanese di ‘clizzo 
“.morata 
« stromento , È 
tabelle: ‘statistiche d’ogni’cosa, ‘di. verificare-su d'es- |. 
: se, sel usò ‘del Pseudoscopio' riella terra: ct Th Apen cune 
‘n nie parte e.il mar circonda e alpe; » produr='' 
ole: ‘la stesso effetto; 0 non forse l'opposto. — 

i. repentinamente: campanaro ie poi improv- È ; 
‘visitore, desidera essere .ammessé generico in una, 
‘ cOTj agnia' ‘comica ,' ‘.obbligaridosi HaRne: di aupr. 


«compatimento, ..Ilicapito alla Casa di’ correzione |. 


; "ir «Cor nn. 
ia 3 monumento eretto, alla memoria. d ua uomo che 

lienti. avvolti. CA dtiminicoli: dna odia. 

far sd ‘che la impertinente génerazione dei nati 
opo il 1980 intistohisca e sia'tutta consunta nello. | 
0 ‘di15 anni cin ‘circazce. che. in: vece, per : Do 
18 a ‘dell'uman genere; isopravviva‘ a. ‘quella 


7 


la storia .d’ Inghilterr 
© brillante, Egli. ‘scagliò: soyra. tatti i mari;i. falii: 0. 
Mati 


Tileso, istitito; in Tori o: alb arcivonoranda gone n 


"Vista “da “grin fortuna. del Caleidoscopio i in tutta > 


STE Zuropa, un otticista ‘d'una: insigne capitale, dopo: gi 
molti esperimenti e molti std} è è riuscito nella ‘cOme 
posizione d'un Pseudoscopio, il.cul'artifizio consiste . 


nel far comparire belli i bratti, e viceversa. Questo . 


‘sistema. di' alterazioni ‘ottiche ‘averido prodotto per... 
primo. effetto in. quel paese; «li disgustare ad un'trat-!’ 


to diversi’ mariti. delle mogli loro; ma-di tiavvici- 


narnein vece ad un. tempo un numero incompa= 0 


rabilmente. pe ecco che-‘un mercante. mi 


n prima, ‘d’ ‘ihtrodabre nell'Italia un siffatto. n 
‘prega. alcuno «di: quelli (che: terigoto De 


Mandar-la risposta alla: più bella o alla più brut 


«ta abitatrice di questa ‘città, ‘secondo che risulterà». 
‘ analoga di “desideri. dell'una è dell'alta. ‘Queste. di 
‘due. signore essendo: giù state dall’artonimo chinca»: 
gliere pr eventute, stanno. sull’aspettativà; e sì luna che 
i È "i 


aura” si Bici carico di. trasmettertà: al: medesimo 


ME 


 Montuento eretto: dlla memoria ‘di Nelson, 


Nella hiosa ‘di 8, ‘Paolo 


Londra, ‘all "entrata. 
; vedesi ‘finalment “id 


: quest ‘anni 


aelred. SÈ 


 Nelion: percorse. ‘utta car 
ton. né: ‘porge alcuna’ più. 


DA: ‘della. sua. patina, É. ottamaise ‘al suo vali 
‘potenza navale. d'ogni paese: ‘La sua: vita fu: una 


|- serle.--d’ imprese, di cui. ciascana: fa superata’. ‘da: 


‘quella che seguì; e quando la consumazione del- . 


si ‘a sua fortuna fu ‘giunta, ‘quando la sua. morte: 
‘| suggellò il, ‘prode, conflitto,, di cui gli ‘annali ‘del 


‘mondo conservano la rimembranza;: le intere flot- 
‘te’ di due nazioni furono è trofei della: “sui alti. 


|| ma vittoria; ed: egli: morì come visse — insuperabile. ta 
«Fra le. prime: cose che vin. forestiero chiede di... 
‘si è il monumento di Nelsoni 


| vedere a Londra, 
<P umanità ‘esulta’ ogoi volta. che vede onorati dei 


‘loro ‘concittadini i ° mortali. che più | haùno. nobi-. A 
ditato : ‘gol. valore e coll’ ingegno. non solo. la ‘Toro. ; 


patria, ma: la specie ‘umana. Felice . Jai! ‘nazione. 


‘che: può dire; .I.nostri. èroi: Mon ‘apparten oto... 
stutti all’ antichità;-noi-abbiamo. aneora ad. | OSCENI 


e perbire; dell’ età: preserite!. 
I monumento eretto..a . "Nelson: fa disegna 


n eseguito. da ‘Giovanni Flaxman. Questo tributo o 


‘nazionale gratitudine rappresenta: la statua di © 


|: lord. Nelson vestito . colla.’ pelliccia ch'ei ‘ricevè. 


dal gran signore, ed. appoggiato sopra. ‘un’ancora. 
Più basso, a destra dell’ eroe’ v'è "1° Inghilterra 


‘devano. ‘ambire 'd assomigliarsi,, mentre il britan-- 


torno ‘al piedestallo ‘vi sono figure rappresentapti ; 
il Mar. settentrionale, il Mar: germamco , il Nilo. 
‘e il Mediterraneo ., tutti memori de’ snoi trionfi, 
e; testimonj. della. ri fama;. e in una corona di ni 
foglie d’ alloro sulla :cornice, 


È Nilo: den! lai n > Trafalgar: 


PA, n° UE ' 


< Milano 1818. Dalla Tipografia dele. alitore Vincenzo Feivéri Ud contrada da DI pit ittare. £ 40 martiri, N° ri 


raglierié, vomo': di coscienza ti-... 


rriera. di “gori tale de. È 


dirigendo l’attenzione: di due giovani, marinai a i. 
‘lord’ Nelson, come. ‘al sommo esemplare a doni 


nico. leone. custodisce. il sepolcro. dell’eroe, In- Si 


stanno le ‘parole ao 


regata dall. inglese.i in ‘italtuno ; e ‘core 
di: Milano 1818; Lai Pi dti. di 


adò. può; 
alla contesa; sr spitito wai 
nde in Venezia; che i pa | 
L dale sat ‘dei teatri ‘sputavano-.senza. ri--- 
guardi riella platéa 3. ie <il. popolo:non=si: vendi- 
cava: di. questa” ‘infame: usanza: che con, qualclie. È 
bre e ed’ ‘arguta’ ‘esclamazione’ CO si 


as 

tti st | presenta. ‘nelle: primo” pa. di 
‘se non come falsa, ‘almigno 

fferenze. de varj:governi 

i iostra. ‘penisola: 5 ‘dg-.- Ni! 


ignità: ‘umaba;; secondo la: maggiote-( ‘o minore .|. 
‘Denignità dei governi. medesimi, E ‘di 
lo stéssò!-Baretti ha ‘creduto. necessario. "di 
i ‘principali. popoli «d’Italia ‘con vat] ‘|| 
itratti; tanto: ‘è vero‘ che, Je influenze > 


seno ‘picco 0 stato! “Montesi: OSSETVÒ . 
roverni istocratici. ‘infondono: ne’ “endditi: 

ppiezza ‘e: della: bassa. umi-; # 
fog iti iti membri. del ‘corpo. ‘80-;.|}. 


ro. elle Velazioni» ‘giornaliere “della: vita, i 
lcitando' 't prerogative ‘dei forti: sui 
“svegliano” di'‘’rincontro-‘tutti‘ gli artifizj 
la: debolezza’ ‘elude. la forza. Mn passaggi 
di- var) “popoli italiani in ‘una più grande. 
geregazione sociale ,' «predominata. dai sol ‘prin-:. 
j del ‘regime monarchico, è: cosa perse ste 
Î revole ‘al giusto. ‘setimentò;’ ‘della ‘‘pro-. 
diguità. cheì.gli uomini debbono” pur sempre * 
TVare “_ se: por vogliamo. conforidere- la svibtà |> 
ituperosa con: ‘quella: docilità che è lodevole. 

‘on ‘minore Meraviglia ci ba'recato "la lunga 


‘El 


‘abuso’ vente «int. 
ine ‘degli Spagnuoli, “si stabili) ‘poscia’ To 
tea causa del necessario. celibato. «dei - se; 


consumavano dla vita; sdegnanidosi la ‘mercatara RE 
quelli ‘di stirpe’ ‘genitile,. enon’ ‘essenidovi. belle o 
Ggasioni: per esercitare’ la rnilizia. Ora. il. Baretti, 
> pr tetide invece ‘che i cicisbei;' dei quali grazie 
“cielo siva: ‘perdendo da TAZZA; ‘seno una.ema 
“nazione, purissima del platonismo: trasfusa” ‘negli. 
‘© Itoliani-dal: Canzoniere di messer: Petrarca, , egiù 4 
“o cigiù, gradatamente, da molt altri: poeti, sino: alla 

"’ celebre canzone: sugli occhi, ‘di: Madonia” ‘del pla- 

È ‘Vonicissimo: Fastathio. Manfredi. bas forse + vera 


S 


« dalla” ‘contem azione. ‘dii ‘essa: no 


‘| zioni, hanno, ‘potuto’ essere validi ‘ ‘testimonj. 


(N01 mai ‘Gantato. Ret bell Afrima: della; lor. 


4 ‘che. non erano, da ‘abolirsi de. tarite feste reli; 


sioma);. ‘dunque no 


> VOTO" Moltiplicando i prodotti: SÌ. .moltiplichereb- 
‘bero. le ricchezze;; e quindi il. costo: 


“vita privandola del dolce ‘riposo; “di: ‘eni ora 


“SUO. «denaro. presso .l’ estero ; che cresciuto: il de-.., 


I ‘moltiplica. Je contrattazioni 3 


secidenito poctiche d di sessant'anni fa apprend 
inc Ti ‘altra: cosù alli giornò “cli 
ile è scdla:al fattore, "e i 


no :senipre incorrotii. 
| giamimai a osca'riebbia de’ seni.-Ma-la pi 
Va” ‘adilottà. al: Baretti, | cioè: dat timonianza; 
‘de ‘poeti:,.inorì. bastaad: ‘espugnare la-(mia: inotes: 
«dualità: Quando:mai: ‘f. poeti, che- sì nutrono 


verità? Molti di loro. sanno: per. ‘prove 


PA biamo! Hoo: nell’ RAI ‘niostr S 
i) che.il Barett ‘’esamina:le‘coge. ‘itali: 
ivar) aspetti in cui: può. presentare. la. filos 
xda'-politica. «Ma: non abbiamo detto “con: qu 
ch gli si‘’mostri. sempre ‘ul Buon filosofo. ‘evu 
buon: “politico ‘’Discorreremo . ‘brevemente di 

“sui tratti. per: ‘giustificare. Ja mostra . ‘opini 

‘Con molto. ingegno ‘mel: modo; ‘e-con'pota ve 
Ca ‘pel-fond vintroducel'Autore. un ‘vecghio. po 
tico. a: sostenere. contro: giovani. filosofanti ‘del 
‘suo «tempo, modellati all’ inglese: ‘e «alla fran 


| gor enti. sì iatdace a poco, “ed è è questa. Li 
| € un: paese; fertile:;. 3 dunque: nor è: necessario la: 
‘vorarvi la terra senza riposo. ‘La. gran massa, 
i uomini.è nata: ‘per ‘esser povera (orribile è; 
deve godere. il frutto‘ che 


ccresciniento : del. suo: 


| potesse’. detivarle da 


ali pie 


oltitadine $ arebbe. sempre 
non; si fatebbe ‘che: ‘abbreviarle 


dunque lamo 


quando “quando 18 
IL fatto però. è che: le. tarife’ feste ve 


: lite; che: coll’ accrescimento dei. prodotti ‘ag 


"Bè potuto fornire “inaggior quantità eria. 
«prima alle combinazioni: dell’ industria : che’ SR: 
; poco a poco .l’ Italia ‘diviene. altresì un’ paese in» 
‘ dustriale; e cogli.stabilimenti: delle fabbriche Da- 
‘zionali risparmia in ‘qualche, ‘parte i di spendere: il 


‘Naro, esso. circola. cor assa ‘e ‘rapidità, 


sì suddivide: “n: 


aggior 


frazioni. inicalcolabili nelle: m 
‘vidui, i quòli divengono. più ag 3. ; 
sd ‘popolo, singolarmente: nelle: grandi città; nane È 
gia ce. veste: molto: meglio. di Ina lavore ‘con: 
«maggiore: ‘alacrità: € “probabilmen 
“ctardi.. si 

(“La smania. di giustificar um. * paese | ‘strascingia 
falsi ragionamenti. anche” gl’ drigegui” più'sani, se) 
“ciò molto; più quando: gli ibusi-di:c t-s’imprende 2° 

iù Vodi i numi9. Liù - 


rapporto colla veligioni i 
tia di ‘véro-spinse. in questo. 


per, ‘osempié;; “chie ‘in Talia nòn. si co- 
ingero; mai le' ‘fanciulle ‘a prendere il velo; e 


fa a rendersi. monaca de’. suoi parenti vestì: 
è dele: e e. si strozzò I ppaidendoni a alla 


da ‘abbia sÌ “fa” tem. 
sn di cuore. da voler troncare ‘Î*svioi giorni. sfi:- 


foto Sa Rindate “sotto le conlitiori de 


4 


pie contro; i viaggia 


abilisce” ira p 


““bitravis al 
; ‘sopra ogni: inilione’ di’ ‘ahi 


Baretti. “tre. 


denti; 


r 


alli | felicità dell’ temana, spezie; ‘che’ è nos 


- Ben: distinguerido'. da ‘vera: essent 


ai ‘comprendere come Barett" “pretenda . di s6- 
teneréla positiva “utilità. ‘di 


“ramento” ‘esterne, le: quali: nelle ‘anime 'fredde;e 


bh 


troppo ,. ‘trasformato ‘in ‘delitto -lo'stesso no 
«“entusiasnio, “della ‘virtù: è. «della religione. - 
ando ai varj. ritratti. «de popoli. italiani, 


permesso , che. il risentiment 
ilpennello è nel co 


Piomontesi' ‘abbia 
richè la' verità, gli: guidasse’. 


ti” din Mnaginazione ;. ce cehe: 
Xbia mai” prodotto alcan: poeta “Traduttore ; 
immortale: tragico d'Asti, 
chie “questa. sarebbé: una‘ besteniomia. at nostri dì. 


del: l 
‘del'Ceva 
‘di ersi : latini; 


e dei: 


stese. e nativo di Lantosca. 


‘servano: la fede; 
meno. delle altre da prima. Gina se del 80860; vo 
; # pudore: i ARA. 


ibra -eccessi- |. 
‘aperte ‘contraddizioni; ‘Volle, di-' | 


npo stesso si fa‘a. raccontare il caso. hic 
rabile“di una fanciùlla inilantse,. la quale. Sor. 


rente fermo.” ‘chie Bareiti ‘mal pago, del. suoi 


Di viole soprattutto che sino affaito sfor-' 
Quali Piemonte : ‘non 


ULID 


: |. avranrio bisogno, ‘di-difesa veruna; noi troviamo 


prodi de pete. dell’. eternità. se altre. avrarino. 
olfatto i _ Eri 


“| zione del’ Toro. governo arrivare ‘alla. sovranità 
11° Ape” è 
tori. protestanti ;, se ‘singolare ||. 
‘Jaente contra. Misson, ‘per ie sue «esagerazioni sul 

‘numero: de’ religiosi; Gon' vini calcolo affatto ar- 
ropotzione | ‘met | 


‘ealtolata: la popolaziane..dell’ Italia: come |. 
ascendente a quattordicî milioni -d'uomini, trova ||. 
retissimo ‘il numero; di. ottantajila frati allo 
ra'eststenti, La Prussià ,, che. è: niolto; più: povera]. 
ell’ Ialia; die’ egli, non è sopracouricata ilal mana | 
‘lenimento d'un assai maggior numero’ di' soldati, - 

Pmi uti. probleina sei soldati ‘contribuisctino 
trai giormente al. ben essere particolar edi: ur paese. 


frati: d'Etilia. Non ‘è però un problema. .(credia» |. 5 
Noi). che” ‘con ‘buoni ‘Soldati .si' possa : difen=..| 
it ‘proprio ; paésè- coritto. chi vuole, sconqui-.. || 


‘religione, ‘che: ‘ha sede: ‘nel. cuore’ e ‘ sh.l 
tasfonde* in-un ‘operosa. ‘ pietà: per.. i bisogni, le. 
debolezze -e ‘le. miserie ‘degli’ ‘altri. ‘uomini ;. noli, 


alte: ‘pratiche’ mie | 


° scomuai usurpano frequentemente” il duoga della” 

vera: pietà. Come mai ha potuto egli. piantare il‘. 
iseipio. chela’ ‘supe stizione è mené: funesta, agli |. 
nomini che Vi ‘incredulità? “Gli: abusi della; filosofia. .|| 
). certamente’ fatto spargere. molto, pianto; | ‘pr 
pià la‘ superstizionie. costò “molto sangue, ed. ha, |. 


‘osserva: dl 


Siici. ‘permesso | di ‘avvertire che .tale ' deserzione || 
Cera ina bestemmia: anché ai que’ «tempi. (Il Ban. 
“della; ‘autore: ‘dellé Novelle: sortì i natali in Pie 
Monte; è ‘va distinto fra ‘i nostri. ‘poeti. pel suo. 
Catizoniere,' Si ‘possono ‘aggiugnere a ai i nomi. 
Cotta. notissimo, per 1 suoi ‘Sonetti a Dio,.|- 
‘due: Cordarà , egregi : scrittori | 
edi un uomo giustaménte' lodato 
da: Baretti,; il Passerorii, «che era. suddito ‘piemone > 


"Contro un-‘ingiuriosa proverbio. malignamente. || 
< Fipetuto, prova il Baretti, e. noi ci lasciamo ben ||. 
* volentieri ‘persuaders “da lui, che i Genovesi 0s-° 
e: che le loro donne serbario: non 


den qui si i 
faccia. Îega; Sil osservatiza delle, pratiche. religiose. ‘ 
Una, messa al mattino ; il. “faraone: al dopo -pran- 
«40° e una dornnetta alla sera sono i.tratti distintiv 
; della; lor.vita: «Vero, è, ‘dice. lA; che: la pratica 
‘ superficiale. «de doveri: ‘religiosi. nor «basta sola ‘a 
renderli, perfetti. ‘ma’ un popolo ché: ‘alla; "mattina. 
pensa, ‘al'‘suo principal : doyere non.è al certo 
#Z1080..© ‘corrotto. vi Probabilmente i Veneziani: ‘non 


“nondimeno che hanno atta: ila: pagione; di. ‘essere 
malcontenti di. questa, a 
«Parlando del carattere - de' Romani Noi degli i 
sudditi del Papa-non; è sfuggita: al Baretti:l: 
‘ considerazione, ‘che; ‘potendo ‘essiper. la: costitu 
died 
‘aì primi posti dello. Stato, sono: solleciti. di:col-’ 
‘tivare;}'. ingegno @ i ‘sforzano di rendorsi aggra- 
‘ devoli : ‘e di, farsi: niovi: amici. e Duovo unioni, àg 
Del resto .in,-questo  capitolo.; mira ‘eg gli piuttosto - 
a svolgere: indole, di quer governo, . sche .i 
7 “caratteri: di stalle. e province i pontificie, 
‘4 ‘Comandare: alle - pazioni : Tontane;.- icée-ingegne- 
samente’ il Baretti, disiruggere. LIncas:e-rendere 
‘schiavi. 1 Gagichi, deporre;i Nababs. € predare i 7 o i, 
popoli. dei..tropici 0, dell equatore. con. ‘Numerose; 
flotte. o. cori: formidabili. ‘atmate’, ‘sono «in. vero 
"imprese. difficili. “@ ‘gloriose. Ma. per ‘quanto seno. 
grandi” «queste spedizioni x ‘hiou; meritano: tanto Li 
nostra” ammirazione. quanto il. conservare: langa=. 
«inente e’ senza fowze ‘positive’ | a‘sùperiorità. sopra 
uri gran. ‘Riumero ‘di ‘nazioni ‘potenti - ‘e hellicos s° 
“come fecero i Temaui, ‘pet più secoli. dopo. la 
‘ distruzione del 1 ‘or impero; superiorità ‘che fino 
1 ad.ripi, certo; )amcora' ‘conservano. ‘& Ossers 1 
‘viamo di. fuga. che questo:stesso ‘pensiero è “quello” a 
«che serve. Come di'’pietta angolare . alla seco 
«pate; «delle Notti. Romane :-del-Verti: © 
La: spopolazione delle: province. ‘pontificie è 
per: ‘confessione: dell’ Autore ben rimarcabile a; 
* Ferrara; e nel suo ‘territorio ; ed è. vero che ad; 
onta ‘della fertilità di quel paese gli “abitatori! vi 
; scarseggiano; anche - ‘al. presente. Una’ rara: deo 
una. per: Ferrara ;i fu al'dir. dell'Autore, P'aven . 
‘veduti (fiorire. nél «s40 grembo due: poeti epici. del» 
“imo Ordine. GI però si ricorda che Ariosto: 
arido: giusdice te*in: “Garfagnana r idove non avea” 
i tanto da. rifarsi ‘il manto, cone dice egli.. Stesso; ... 
e‘che il poyero Torquato, languî molt'anni: nello; ‘ - 
spedale dis, Anna, natri.vorrebbe certamente ‘aver: 
fiorito. come que! genii mortali. «Questi 1 
lita: ‘mercede: ‘che: vien. agata: ‘alli ‘ingegno: 
temporanei lo: porgono in ‘catene ‘e ‘tentano di... 
spegnerlo; .i pastevi: trovai felici, DA citt “che 
poterono. vederne lo. splendore: 
La gentilezza : de’ Toscatii dà Jorò nì ‘abile “at LE 
- Witudine alle | elle‘arti ed alla’ poesia; e-la glo»... 
< ria (ch essi pesseggono ‘d’aversintrodoita le- buone .. 
‘lettere (e gli eleganti costumi ‘nel-regno di: Fran 
1018; forniscono. ‘al Baretti. una ‘bella. occasione. i 
Dr lodarli giustamente, gli però: ci presenta. quer. : 
sti medesimi l'ascani come: ferodì ‘e brutali prix. 
| ‘ma.che ‘venissero soggiogati ‘dalla’ fortunà' ‘della’ 
‘casa ‘de’ ‘Medici. i Non oetorre ‘dimostrare: fina: 
qual’ ‘punto. ‘possa esser ‘vera; una tale opinione: 
‘dopa: che: il sig. Sismondi. ha ‘pubblicato la; su; 
grande Storia. delle Repobblicha Trakiane del mes 
“dio: avo. — 

«Pare che, }Auiore, sblia” disperato ‘di. vai dic 
‘fendere. i Napoletani «dalle imputazioni del’ dot-' 
tor Sharp; per lo/che non fà di loro che’ ui 
Jsguano.. Meno dura è nel-suo libro la sorte. «de 
| Milanesi. Egli afferma. di ‘loro che. a. differenza.‘ 
Da ‘ogni. altro popolo; italiano, « e * gndino? Tinesti-. . 


a principale de 
“Sta; pì il Baretti di toccare 
fi alcuni. nomini célebri ‘chie’ fiorivano “allora: Lia 
no; ‘perchè : sì: era “ipal a: proposito. posto: if gara, 

me vera inimicizia con; alcun a Toro: nce. 
“gra ‘a Poi di. cun dire ‘Îl suo 
‘recheremo Li : 


aver. degenerato: dalla loro aritica bontà, d’ essere’ 
inospitali: erd'i 

oro. mon'appartenga. ‘Se queste. imputazioni 
ariche in. menomia parte: fossero: vere, egli è 


po to “Aspirare wi ‘simile. dinguaggio. ‘Tutti sa 

piamo:-a’ ‘qual: epcesso: sia. dessa’ spinta ‘in Ita ta 
quanto. questa. At 
ungo'. temp ; Na 


Ronnie: ‘bastava per:non. inganinarsi gtudicari 
o ‘stotia, la: ‘quale presenta ‘un: complesso 
ta  disvelano: la forza. dei: set 


pe illa ino isipicoramliolito' liberale sì. può ‘tutto. 
‘ottenere dalla; 


CHSONT) 


ntellettà Îe; e “Morale; pesi” aa 


EL Stato? ‘Le ‘crisi. de ‘nostri. din 


ostuni € “nel umore: de posbelti, 


"8; la ‘sa- 


Vogliono "di ita perveiize ae mani 
risposta.; nè: sapendo.come-"far- ‘meglio, 


più SioNone;" ME 
pur ‘gente..goffa voi. 1 Jelterati Vi 
e; nessuna: donna legga le cose vostre; 


“dolete” 
‘e’ ‘fate 


cano: leggibili. Al :vederyî” ‘così fieri de’ vostri pe: 
iodoni a perdita di fiato , così ‘innamorati delle 
ostre frasi. rancide ‘e ‘di ‘tutte. «quelle: disgrazie” 
on ‘tanto di: barba, che voi “altri: chiamate, grazie 
ingua, sono: ‘tentatà: di eredervi” tittiquianti. 


6a 


Dane; ‘che-in faccia a. noi donne: questi. ‘omnameti 
‘non ;soîio una. buotia raccomandazione. . Cari. 
gol “davvero! E non vi basta neppure di. visare © 


“ricorso ogni ‘tratto; al vocabalario:; ‘che: anzi an-. 
«date ;a: bella, posta. pescando ,, ‘chi sa dove; certe 
parolacce che ne vocabolarj si «cercano. invano. 
«Vi: dimando un poco: se questo ‘è senso comune, 0 

1 «indizio almeno: di: buona. î 
ta ciaiete” incivili 5 se posti | vi 


suo vupitolo:. sol: 
le. Todi. | 
5 |A interesse ai 


tions: RT abcicano ‘ora: fa Milanesi di 


itarsi ‘coitt#o ogni sorta di merito Ra 


he: uesta: ‘Milano : ‘Don: savebbé un troppo? 
eq ; PI SGI 
paese. ‘Ma J'animosità: provinciale ha” ‘sola A, ni 


“dovrà. ‘pentirsene “anco 1: CA: 
i; colpa: de' Milanesi: se:per-lo 
passitò vennero .tr ppo' largamente: gratificati di: 


Ea ‘qui ‘sono capaci. In ‘tempi 
pete dl; ‘conte: di Fr: “È 


tempra di questi: ‘spiriti; Coltivah=. «ei 
done: scrupolosa rente il: vigoroso, e‘fecondo -ca-. | nun 


"| faceva no Un le 


* || sente. Venerà 


u. ‘dell'una, nè “dell'altra è Jeeito, a ‘noi. «miseri 
; “dani. il ‘giudicare, ni 


| bastanteinent ch 
Ayorrà. ‘compiacersi.< di leg 8g 
‘ch'ella ‘aveva lo: 
‘’vato, dal greco. il ‘vocabolo. ‘che’ le ‘riesce du 
i “ditsthe 
È sica è 


per ‘certo segnato.» un'epoca -rimarcabile. 


vegli d'inserirla nel::nostro: Giornale, pre. 
dela, dallaletiera: di madatna. Ecco” 14 una € altr di 


0 ogni possibile : perchè -i vostri. sbritài ‘non rie-. 
cità” di questa. frase dell’ occasione che mi ‘da di 


de cuffie è de ‘cappellini brutti 


bomim di- ‘coda e cipria’ e barolè. E oi sentite «]|- 
«ch ella 8 ‘informasse delle’ ‘regole. ‘dell’ arte. dell 


cAcchi è curioso ‘di’ sapére. ‘perche piacciano. 1: pre 
conviene «cercare, ‘quit sie» 


‘ 


vd linguaggio. ‘che per intenderlo sabbia ad“ ‘aver .| mi e rioni secondi , 


ho” le qualità nece ossarie “perch 


[fu ‘por esempio’ accessorio ‘nello 
n -Perdonate;. ma 
leggono, vi sta bone, Si 


“il'-diletto estetico” ‘ed il: man vena 


Ma e 


edo da ag ‘spiegazione ì 
«che. è ‘uomo; ‘di ‘lettere e. ‘che; (C0NG=" 
reco meglio. di tutt alt : 
i olio fare ‘alcana’ isposta. ;. xe solo! 
“voltandomi. Je ‘spalle con aria di disprozzo e scla- 
- corbel it corbellerie! ‘n: Vedete “ai 
sod ‘poco compiacenti i n 
“più; ce ripara l offe: È 

“pro, dai ‘vesti ) telli 


i questa. pe ‘ragion 
ere egli, ‘dal-matrimonio in o 
iziato, ‘indera nente sal ‘secolo Ai: Tiostri gi 
“stadio: della: Tingua'g ‘greta;: ‘quando ‘è 
n° ACCESSORIO. (1) “ad: altri - studj. (più: 
fa-er lo più degli iomini etò che ‘d 


vede loro: ‘nel. Quore” il ‘disp | 
rida-‘era ‘1° ausier: degli ‘apacret 
anche; squella.. dei grecisi 


"1 Enciclopedia all ‘sabitola” cshetiane: 
che ‘cosa: significhi. estetica: 
ell: articolo 


‘vuol. ‘dive, senso. 0. sentimento 
pi ‘complesso . dell 
La :spiegazione ‘clié. pe dà: 


Matciclopedia,, non ‘posso. tene 
;dgh ere. de pece. i 


prink per, Pen a ne 3 ni 


poter prottarre il discorsojcon'una persona amah 
VI. .Sono' delle cuffie e "de' ‘cappellini. belli, delle : 
«de È 
occupare: del ‘ come deb- 
perchè 1 piacciano, bisognerebbe 


nisse: in: ‘nente di volersi. 
banò; esser, fatti, 


‘modista; LV i sono dé ‘bei, versi, ede' brutti: “versì 


RI ‘componimento 


“rp Colla” dintizione di nudo cdessorib, e di “culi! priabip 
'Griutgtono ha voluto (separare d'dot x a pei Lo. studio: del “rego 

lie se nie.détvi: pet -pettétraro. < 

“hello: ‘spirito «delle. tragedie. ‘greché: più agdentro di salumi uo ‘eruditi 

. ed è' parimeito atcessorio' in. chi.ne profipta: Pero DE dono gia Italia 

Li ‘gite veto. di que capi: 


‘91 CH ‘pezzi ‘di; musica’ sdmmoventi” 
bio Ve nie ha «d'insipidi;— ‘delle. ‘belle fac-" 


“i late di palazzi, è delle sproporzionate. (o) ‘barocche. 1 


UE pappelino, la cuffia 1-versi, la musica, la:. 


la facciata del: palazzo, il basso rile: Hi 


“ ec ec.; anno: tutti quieto di: comune, 


lacciono: quando. ‘sono. belli; e “perchè . .s0n0 «ii 


li: Si può dupque cercare le. cagioni.. ‘comuni. 
di quest 
nere: le; qualità che.si trovano ‘in.tutti: gli. SORgeni. 
belli.ed: ‘aggradevoli. 1: estetica è: appunto] las s6ien- ‘ 
LA ‘che. si propone questo scopo; 

si arresta , pn «diecende: anch si 


componimento ‘poetico; “uni bel a ec; ‘80; | 


Sono: P itsuaso, “ché. a quesi’ora ella sa ottimna 
mente ciò: e. 8 intenda “per, estetica. Però si.con 
: Ile 


temi: ‘col arguto “di lei si 


Fila ‘avrà bramatòo più volte che un’ ‘opera nuo-. 


teatro. della Scala: rie Cisse,. bene ; ‘perchè 


“avuto: «desiderio idi ‘adire; la. sera delle ‘belle i 3 


riette ‘e de bei pezzi: concertati.: ‘Poichè - 
derava. ella durnique, madama',. ne.ave Ù 
sogno; E° questo ..bisognò di. venir. dilettata. 
bello. musicale è. bisogno ‘estetico; Ed i 
{etico ‘sel’ oggetto ‘del'de 
iuadee,. leggere. ide’ bei. vers 


“piacere ‘estetico. è, “quello. ‘che. ssi: pro 


PI 
tando. la bella": ‘musica, mirando. Ja AE ‘pittura; | 
E sE bei Event, ndendo i Fao dra ; 


o per 
var a “sénsi. “Alcune. date si’ 
di bisogr SNO: Estetico‘; alcune dlte ‘come : 
(SÌ onimo di piacerè ‘estetico. ed’ altre volte con . 


altro significato. Quand ella, madami, ‘udiva half: 
‘O: vedeva. qualch do 


che. bel fitiale ‘del Rossini; 

quadro in un ballo. del Ni iganò,, ;ella:non’ po 

te ra lasé 
tto. “del a mente: cc ‘Bello: Bellissimo! di 
quel’ Bello.! ‘Bellissimo |. che. ‘altivo era se ‘non. 


‘ina. confessione. della. potenza ‘di ‘dilettare, ‘ch ella. - 


icoNosceva ; ‘nel; finale. ‘o nel ‘quadro ? “E «questa. 
potenza :-di': ‘dilettare:: è” precitamente l'interesse 
estetico ‘nel’ terzo significato: i 
(O le. fadcia. stupore. ‘di‘’udir 
iene sata in var} se “Pur trop 
lontano; quel. tempoin: ‘cui Y:ideologig' 
matica filosofica “avranno fatto ‘tutti i. ‘progressi © 
che'‘i Vogliono, perchè, possa cessare “questo abuso. 
€ “questo. inconveniente! 
‘““Ho lasciato scappare; sele posta il iahioio: 
ideologia. Se. per avventura: ella non d atendesse, 


che: ‘una paro- 


è ancor: 


Imi ‘offro. .protito. 13 spiogarilielo. verbalmente. “La: i 
1OCAa ‘astaz' ll 
ia suggeritami: dal: desiderio estetico di' mettermi 


umero. de di lei. ammiratori e servi, Mi 00 : 
S Di lei /abb.0 servitore’ 


| Gnisosrono. 234 | 


rego. “di-non sapermi tnale-di questa: 


mandi gempres. e. la creda. 


Da Merito, € “delle Ricompense. CA 


Terzo: gittatto,, 


v iMmportana ‘de’. ‘servigi altini è in ragione 


‘diretta: delle forze di cui. è détato I individuo, 


ela: durata’ de’ servigi, ‘allorchè cominciano ‘ ‘adi 
‘è in ragione inversa: dell età. 


‘essere. ‘possibili, 
‘dell’individuo. che li presta. 


«Ne ‘secoli in. ‘cui non si'calcolava. ‘nell omo. 
che cla dora fisica, “come accade tenta x sul 


‘effetto. comune; . cioè ricercare: in geni 


a’ come: si. 


id sclamare colla: ‘parola; ‘oppur. oa 
2 ‘condannato. A 


cla ‘grane. i 


"Ban. & ancò; 


“lasciò impromiata, è Ma 


Ta: i pogavasi. - uù: 
«per L “dfiicidio d'un “Servo: SSD “soldi 35. 

© pel. furto “di uni asino” i. ii) va 

3 «Durante. le. crociate -a- Gerusglenime il ‘preze 
‘zo di uno schiavo: era eguale a quello q un fal- 
(60;di due schiavi ‘0 due buoi. (eguale. w quello. ; 
“d'un cavallo “da guerra. 


Sa Un vescovo. di Sdissons . sel “i B5 ‘cercava: 


“un: bel ‘cavallo per. fare suo ingressò.in' quella: 

“città; ‘egli ne trovò uno, pel quale diedé. cinque 

ervi. delle sue terre; cioè duè udinini e tre pie 
A Prezzo delle donné.. 


i pigli ‘fondbii. ‘ordinati da LA ebile: D. 
‘Patroclo si vede posto per premio alla 
tripode. ‘da: fuoco), ‘e per secondo un 
donzella. che di molti‘ «Bei, lavori don 
fornita» -. : | : 
( el tripode era’ 
“la donzella ©; DE - 
I ‘Sambéjed omprano le: loro: spose, per 10 
nn ni specie.di: cervi); e; ‘quando le: caccià 
asa.,. IE barbari ridomandano i il ‘prezz 


Une ‘giovane’ ‘ipifamo: 
TÙRO: ‘gti una” fsciala di ona aveva. chiesto». 
“da sua manò, ‘ed esséndogli: stata: ricusata. lerminò. ; 
le: ‘sue: pene: ‘col: velerio; La: polizia turca fe ce 
“restare. It padre. di. ‘quella: bellezza: crudele) 
“procedette è :contro di. lui per. ‘delitto. d' ‘omicidio. 
Se -l’accusato’, «disse : gravemente ‘il. sii ‘non 
‘avesse avuto ‘dna: figlivola, il. defunto” non sisi 
-rebbe . innamorato; “e per ‘conseguenza,. «Don; sà, 
‘rebbe inotto ; «mia siccome > du accusato” aveva una 
vfiglinola j siccome. vil: defunto se ‘ne innamorò . 
“In .forza ‘di ‘questo. bel raziocinio; il: padre 
‘ap na ela vita. da giovine». ch 


È Novella'c or india. 


La. capricciosa. Mimy. 5 sospiro” ‘di ‘serbiini e; «di princi h 
è simile A ‘quella d'una” voluttuosa' Howsîs, ‘giaceva: da gran 
Ne: e ‘erucciosa perchè il di di cuor. di: selet:non. gia 
bbastanza de sue seducenti. attitudi: Linoo ‘ghe; iunrilelppo.: signore 
dl suo: ‘cuore,’ che-sa ‘-ereare sulla - carta i più bielodiosi:suoîti 
edè a Mimy. una? spilla. per congiupgere i fogli della sua rdusici 
 Mimy” gliela. nega: per. ‘Ta suptistizione’ clie aveva’ che um tal” > dono do 
“affatto..la; ovo ‘amicizia!. La' Yipulsa”. di: Mimy-era. però 
tanta È grazia., chè sembrava Tivivesse. in ‘Iei:-una scintil 
dell ‘antica fiamaya: Il torvo Ragin divorato da violento ‘amére;.. a 
‘quelle. parole «della: ‘più: ‘spietata: gelosia: e abbandonan dosi 
ientale ‘carattere ;. “cliiama’ immy in; disparto; 1° "afferra. percun 
+e fortemente. di ‘percuate ’ colla‘ ‘cana: chela moda ‘ose: A 
i giovani per 1 frivolezza: Povera” Mimyt: Tu? cadevi in nactio 


I" alle ue” compagne, cone: un fiore. calpestato, dalla grandine! Tutte.le 


iovavi..inteseroò- quella. caduta, ‘e guardarono ‘itopaurite* “nel volto. dei 
oro amanti: «Grida ‘confuse di pietà: di sdégilo, ‘8° alzitono in: “quel- 
P istante, Ragad è disarmato Ragan È'in coppi, ma il “pertussore ] Ra: 
dini, se non “pensando” che, allu: sua ‘Mimy., pria, d 
‘avviarsi ale Calféere:;: stende ‘| r80 di lei le: mani: inibatenate, ‘dicendo: î 
| © Per ainor tuo;o Mibiy, ‘porto-qu ste catene, » La: ‘crudeltà di Ragan, 
‘aveva ‘irvitato tutti. gli ‘animi ‘ben ‘chi consigliava pers sua ‘pena 
iP esiglio,,. chi de verghe. Ma la ‘Mimy chiudè in petto win’. anima; 
{i ginerosa.:. Prevede che-il. suo male “potrebbe. compromettere 1 libertà 
di Ragan: Quindi: ‘nasconde: la livid Li delle percosse ,- soffoca il. do-- 
iloré, è ‘due giorni dopòi iquesto: ‘tragico avvenimento compare sulla scena, 
DI pubblico” noù. intese quella. remlimione ferlerosa', rimase muto’ la 
imy. co' suol ‘legriadri. movimenti. ..trasse ‘ 
pubblico pochi minuti ‘appresso .ad accordare. allò sue grazie. quegli 


‘applausi: che doveva. tribùtate alla sua.generosità. ‘Ragan. è piosto fr. 


"© libertà: esta. per pPesentarsi ‘anch ceso: sulla’ scena Tutti i difensori. 
‘del. ‘sesìò “tesi aspettano che n: ‘fi'astuono di urtî. “cadrà sul suo 
‘capo; Chi il’ crederebbe?.-Un. branco ‘d'iydisergti -atnici. della vigdenza 
.plausi per lui: Queste. VOCI “penetravanò come acute frecce nel cuore: 


.. della pietosa Mimy.. Raga, tronfio è di. gioia. Le ‘donne 1 maledicono il 
:. &u0, iome,; e impongono agli. amanti de deporre 1; bambou; edi pre. 
d' 


santajsi inermi ‘a. toro. d'ora: innanzi: Ma: Miniy:: saggia: quanto vohi= 
bile, obblia ogni cosa occa sosvemente laîsua carpa;ie s0gna cuori: 5 
amori è muovi: piaceri. Poni i sgfrtitoto omino 


. i quisitore un uomo ragionevole ‘e moderato ; era 
‘°‘nullameno. tenuto a derogare a questo diritto co- 


-.0 i proprie «intemperanze. 


iti 
i site 


20 L'’antico sistema della’ inquisizione giusta le nor-- 
‘me di uria memorabile costituzione di Grego- || 
rio IX,net:secolo' XIII emanava ‘dal. così ‘detto 
© dritto comune modificato dai concilj' di Veroria, : 
“© di Roma di. Tolosa; Meluno, Beziers. e ‘“Tara-. 
iu “gona, Ma. i Papi.che volevano essere interpellati i 
‘i 5 1 a° misura dei casi, particolari ; vennero .con fre- 

‘queriti rescritti mutando; alterando.e via via tra- || 
‘©. sformando: di mano in'.mano la primitiva: legi-.. 


< slazione. Avvenne così. che -foss” anche stato l'in- 


< mune, ai canoni; alle più. precise leggi. nazio- 


‘nali, pet seguire bolle-e decreti recenti. di Ro- - 
mai. a colui che si.fosse rivolto al ripiego ‘delle -- 
- appellazioni veniva risposto che appellare d'una 
«sentenza papale ‘era’un aggravare il delitto; e 
. che l'eccezione dalle ‘leggi e dalle norme gene- . 
«rali, ben-lungi.di potersi chiamare. un ingiasti- . 
(zia e. d’ essere:funesta-all’accusato. tornava -pur 
- *sempre.a profitto di ‘lui, essendo intesa al trionfo 
“della sola. vera. e sola santa ‘religione. Luminoso - 
1.6 persuasivo ragionamento! E. di questi ragiona- 
imenti .riboccano migliaia di libri ché hanno data 
‘.. eomantenuta fama. di.sapienti ai loro autori; ma . 

: forse ‘siamo giunti, la Dio mercè.; all'epoca in - 
Ci dui molti nomi ,. senza punto uscire, dal tempio , 


«della ‘immortalità ov-ebbero gloriosa sede sinora, 


hanno ‘da subirvi ‘una. fatale” estrema metamor- ‘ 
(tifosi; di cotesto miracolo. andremo finalmente de- 
“i. bitori al miglior uso.-che si va facendo d'ora in: 
« ora-della ‘stampa. Nel giorno in ‘cui. Ta provvi- 
‘denza ‘coricesse. all’ ingegno: dei ‘mortali ‘di trovar . 

Ù quasi ‘dire. ‘ch° ella’ 
ponesse l'ultima mano. all'edificio sociale; ed ora. 
‘che pare..sia esabrità lantichità, e che la stampa: 
 riprodusse a sufficienza: quanto i secoli’ aveano . 
‘più profondamente intombatòo ‘nelle viscere della. 
terra in (papiri, marmi e metalli; ora. .che sono . 

- Colmati.i vani della ‘storia e le lagune del -tem-‘ 
‘. po, e tutte le età si danno successivamente la 
‘mano sino ‘a .néi, possiamo lusingarci che l’arte 
::. tipografica destinata a camminar di piè pari:colla. 
‘’ ggnora crescente attività degl’ ingegni, sarà tutta 
‘.. *@ seriamente. occupata: intorno: ‘al casì nostri. e 


‘questo espediente ,. si. può 


alla preparazioue dell’ avvenire; i libri non de- 
5 steranno ‘più. quella ‘stupida e materiale ammira- 
‘’ “zione d'una volta; per -ciò solo chie. son. libri; 


‘e .come quelle sapienti officine di Birmivgham, la . 


cui ‘atmosfera non è: più -lurida di .carbonico 
+’ ‘nembo mercè della fiamma stessa che si dijora 


‘il proprio fumo, l' espediénte della stampa 6 
tai È È ; sa 


“terà. seco d’ ora ‘in' ora il contravveléno 


‘Alle suceénnate ‘alterazioni dell’ antico sistema 
‘tennero dietro le riforme ideate  dagl inquisitori 


SO. 
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«generali ;.‘dal consiglio della suprema:-è ‘dai ‘re”,; 
|| e sottoposte’ per -lo ‘più alla sanzione romanà. 
: Dalla somma di queste ‘tenebrose :legislazioni ,.. 
{barbaro edifizio. di molti secoli e in ‘cui’:garege’ > +’ 
. giano del - qarognerna ‘e ‘malizia, ‘fanatismo: et. 
erivarono i più moderni ordini di:pro- 

‘ cessura, Eppuré non basterebbe tuttavia la: éo-.: 
‘noscenza. di siffatto tenore -di ‘esterno giudizio. ‘. 
(assurdo. bensì "ed'inumano;-ina pur sistematico) .. 
a..capacitare il lettore. sull’enorme quantità delle. ..- © 
vittime del- santo. uffizio. La più persuasiva: di- © > 
_mostrazione emetge «dalle discipline segrete. ed 


“informate dei di lui fatti. —* 


4 


Ù 


crudeltà, | 


orgariche di quel tribunale ; dall'arte. malvagia 


la' prima’ tortura ‘sospesa’, «ela seconda: prose 
guimento; “i ii 


: 


generico delle imputazioni; l'infelice che si ve- 


sarebbe chiesto. — Onde promuovere ‘la -‘dela- 


dall’intervenive in favore di.chicchessîa, nessuno 
era escluso mai dal diritto ‘di accusare; fosse un 


l' errore di ‘chicchefosse ,. non lo manifestava al 
‘sinto Uffizio. << © E i 


merlo dai tormenti. che intanto. gli--si- paravano 


. = Dapprima: non. ‘era comunicata -all'accu-. 
: sato che una bozza e una specie di sommario 


< IL CONCILIATORE 


FOGLIO 


pit 


colla quale i Torquemada, i Deza,'i Waldes sep-. |. © 
pero: circondare gli ‘accusati di spavento, ‘di pe-.;..' 
‘ rigli, di tenebre, e ridurre quelle stesse ‘forme 
‘legali , per se già mostruose; a mere apparenze 
«‘di- qualche regolarità, i 0/0 ci 

‘i. Dopo. la. tortura proponevasi all’accusato 
di. riconfermare “le confessioni: è. de: delazione 

‘estorquitegli; se ricusava, subiva: in ‘secondo'tor- 
mento; questa seconda tortura ‘essendo stata abo--. 
lita, i feroci inquisitori imaginarono di-chiamare : ..- 


‘dea. per tal ‘modo oggetto di suispicioni vagamente: » © 
allarmanti e indefinite, sia-per declinare Ja spa: | 
ventevole tortura, sia, per. non incorrere. nella 
taccia-‘d’ impenitente ‘ostinato’ ;palesava' assai più... 
‘che. non ‘se ne sapea-di lui, e. che non gli si. © 


.zioné e affidare i vili ; i nomi: ‘degli accusatori. 
“erano. mantenuti segretissimi; avveniva: talvolta... 
che, ad ogni buon. conto e per:cautela;; l'ac. 
‘cusato. ricusava ‘alcuni individui e provava: non... 
‘competere loro. il diritto: di deporre contro “di 
‘lui; se costoro non avevano finlì partecipato... 
al ‘processo , (erano: tosto mandati cercare. è ‘co- i > 
‘stretti a. parlare, ‘siccome’ personé probabilinente:*,. 


‘ ‘Laddove. i. parenti“ e gli’ amici ‘erano ‘ésclusi 


. calanniatore famoso , fosse un uomo infame; un 

‘ manifesto nemico del detenuto, anche--ùn indi- ©. 
viduo ‘inabile per l’età;.cosicchè quel ‘fanciullo | | 

che. presentandosi ‘agl’ inquisitori: per. discolpare out 
il suo padre era rimandato,.se tornava col fine...“ 
di accusarlo veniva tosto «@colto ‘ed’ ascoltato. 
Questa orrenda corruzione, queste vicendevoli de-. 
-nunzie fra padre e figlio, fra marito -.e moglie. 
invalsero dacchè fuiriterdetto ai confessòri di. as-. 
solvere persona, la quale avendo conoscenza del-.. 


Si prometteva all'individuo incarcerato di esi- 


‘titti ‘intorno ;- 0 nei tormenti stessi, di‘cessarli, 
yatto ch’ egli’. denunziasse ‘quante: più persone so-. 


sia; Gli. ‘SÌ ‘promeltea gi ‘salvargli persino: la. vita, 


“non gli si mantenevano i patti; linfelice deluso 
ritrattava’ allora tutte. o..in. massima. parte. le sue 
rivelazioni; ma indarno ; s intentava .nullameno 


: questi, mercè delle medésime. seduzioni,: ‘ procura- 
‘vano: altre: copiosissime predé,. e traevano 


i della santa’ inquisizione.’ 


Nota, .d'infamia sino alla terza generazione; .pri- 
gionia. temporaria. o perpetua,;. banda. indetermi- 


dei condannati; ma tutte venivano. poi corredate 
Li persona sentenziata. di pena passaggera, 


‘brobriosa; auto-da- -fè insieme coi. dannati. a' mor- 
te; ‘Vestita.. dell’ infame, sare -benito. (satco.. bene, 


Questo sacco.lo dovea. poi indossar per: sempre; 


TA nominiosa. insegna lo ereditava il: nipote dal 
“P de di ‘che, .lo tenea; dall’.avolo. La. qualità | del 
‘sr berito.: ‘e de diverse..maniere: ond’era dipinto 
è. screziato idi- ‘fiamme ;. «di diavoli, .ec.. ‘designava 
cda qualità, della colpa. e’ della pena. S? appende- 


ci vano i. san-beniti. dei suppliziati nella chiesa. par: 


A. ‘rogchiale. del luogo, col nome, da solparela pu 
CER nigione. di.chi-l'avea portato... 

: &Nei regolamenti del Torquemada è decretato 
; iche, ‘il defunto eretico, o autor‘di libri ‘contenenti 
‘eresie. venga: disotterrato ; se ne. ardano le ossa; 
* dopfischino a. perpetuità.. d'beni, e i figli. portino 
ul pena e. de. insegne della: paterna. ignominia, 
‘«/No;;;-dice 1 abate Llorente , «Non, è già. la fede, 
ui non. la. dottrina di Gristo; ‘che ‘insegna - di Gli 


x DE «avarizia,. la, cupidigia dell’ altrui. proprietà. Non 
».-deltà. nella. storia,.se non forse quellò di papa 


x Stefano .che fece. disseppellire » le ossa. del «smo 


Sonata contra-il cenere dei morti; 
5». ridurre, gl’ inniocenti figlia 
‘80pore.. Dig 


ai 


rate. -dagl’ iiquisitori, ed: hanno. presentata, l'ef. 
; figie del tormenti ideati dalla. feroce. industria’ di 


: pida. e cieca docilità ; 0 di gemili e. patimenti, 
de ig. Llorente rimanda. il lettore a quei libri, 

: Si- limita nel dichiarare chie. i martor] praticati 
"Tono ab più delle:: :olte micidiali.,, e: che niuna 


‘ Salas,, colpevole di‘reticenza’, ‘e. recato. letteral- 
mente dallo storiografo (.tom. 11 20.), 


1) — Agcgsterole, ling; : ché: sin un Ana. & igtroduceva ;! 


‘Per Jo più (come ‘avvenne ;a.;quell' Hernandez 
“di’cul: abbiamo raccontato nel secondo’ articolo ) ‘| ; 
|: nodi. chie: gli stringevano “gli ‘stinchi e le braccia, .. 
“e contuttociò. il forte Salas' non compiacque la 


-processo..contro. gl individui. da -lui' designati, e 


nun 
[a sl i «sempre crescente numero - di vittime. nelle reti 


ie Ammende pecuniarie; du totale: dei beni; 


‘ inato.;» . rélegazionie perpetua ; frusta; strozzamen- 
Lt0,5 supplizio - -del fuoco, erano. Je: consuete pene 


«dei più barbari. e più vergognosi accessorj. La 
‘e am | 
‘messa. a ricevere assoluzione, compariva ‘nell’ ob. 


“dello ).'e. colla ‘coraza; ossia ‘mitria sul: | Capo, 


mx orrori. Bensì la più. ingorda ‘e; più. sfacciata. 


Di ‘altri :esempj, sincontrano. di così eccessiva cru-. 


hi »'apiidbostsore. per-iufamarne, la memoria. È. me: 
.istieri aver l'animo «di Gannibali . ‘perinvelre: 
- predar: ne. V'eredità; . 
Mia. iniseria- e al di- 


DE Tolti: libri fis. denritie a ioriure:: Sa 


quei frati, “non meno ghe dagl’ inquisitori polili-.. 
«Giy-giacchè gli ‘uomini prepotenti, qualunque: sia” 
" l'‘intendimento. loro., sono tutti crudi ad un mò-. 

‘da; e. tutti si ;compiaeciono, squisitamente di ve-. 
ip «posti. i «simili loro. rel’ alternativa di-una'stu-. 


“delle suddatte già note descrizioni può essere tac- . 
“ ciata di - esagerazione, Però da-un processo verba-.. 
le di tortura: esercitata. sopra. il dottor Giovanni - 


sè -rac- 
‘coglie ‘che per cotesta reticenza ei fu. sottoposto 
sal seguente supplizio intérrogatorio. Legatolo. so-.. 
Y eculeo: «del tormento. gli. :fu,fatto. discen- ; 
“dere. sino.al fondo dell’esofago un, finissimo: ed: 


x 


& 


Pat 


oi gs brtava 0 sapeva coliievoli; ‘d’irreligione È eré-. 


‘@ per. «molti ‘anni; e in. questo. caso non veniva | 
messa. tal pena, dopo :uncerto:tempo, se non, 
«a costo di gravissime. somme. L’ obbligo di vestire. 


di ‘mantenere., 


nelle: ‘niari;; ‘a trageiso di: questo. lino fu fatta. go» 
ciolare lentamente: una’ copiosa: quantità d'acqua 


| da un.vaso.:capace.di: mezza litro; ‘durante ‘que- 


sta orrenda” soffocazione si -‘atidava {torcendo «i... 


‘ferocia dell’ inquisitore Moriz: di niun “lamento; pi 


“nè: di ulteriori. confessioni; Dice ‘il sig. Llorente, Mi 
«che il più: So 


nè. si ha certo difficoltà ‘di crederlo, : 
delle volte ritrievasi quella tela. dalle! fauci, ‘tutta. | 
‘inzuppata. di sangue, per lo scoppio. Li qualche i 
vena, . 

Le ftequenti. flagellazioni. ilitimato: du padri 
inquisitori, senza riguardo. nè di età nè. di. segni 


(80, ripetevano - l'origine loro da . ‘alcuni canoni. È 


anteriori allo stabilimento del sarto uffizio, 1) più. 


direttamente poi. das, Domenico stesso. Una di 


lui lettera, di ‘cui era. ‘apportatore Ponzio Rugge-». 
ro; Albigese convertito , 
di. ricevere’ docilmente «la frusta dalle mani: di ©. 
un prete nelle pubbliche wie, per tre domeniche... 


| consecutive. . Talvolta; e secondo la ‘qualità delle: 
| persone o. dell’errore, frustatore era’ il. VESCOVO! 


e da funzione: seguiva in chiesa: fra: la: lettura ‘del Di 
la. epistola. e ‘quella del vangelo; gm RR vio 
‘Il luogo. del fuoco; il vero: ‘campo ‘scellerato. 


‘del. santo uffizio era fuori della città e ‘chiama. 


vasi. quemadero. ‘Ivi ergevansi. le. cataste, i ‘palchi ‘ 
di ‘esecuzione, .e tutto : all’intorno i. padiglioni; 
le logge e.i gradini” per i monarchi, i. ministri 
dello- "Stato, i Ì prelati, le. numerose dame. e :i:ca-. 
‘velieri’ spettatori, i. La ‘straordinaria quantità di: per- ita 
‘sone fatte ardere. nel 15° l 
di° Siviglia giunse. a segnò tale che ‘a finidi renzo 
dere: le esecuzioni ; più. spedite , il. prefetto regio,:'.. 


Ds ‘tutto zelo fece costruire in un campo detto: i 


Tablada: uno stabile. palco di mattoni, ed-eresse 
negli. angoli del medesimo quattro. colossali ‘sta: 
tuéi, véie, e rappresentanti quattro profeti; H quin 
di .éi facea, stivare. e.chiudere ‘nell’ interno di esse - 
i condannati, mentre le. fiamme investendole: di. 
continuo ‘al "di fuori,.-si: venivano. ‘a rinnovare: 


con siffatto. modo di: combustione gli esemplari dl 


‘giorni. ‘di. Falaride. . Perchè -non' . toccò. piuttosto 
al .sig. prefetto. di Siviglia. l'onore di empier egli. 
il primo 1° alvo. d' uno di quei: ‘ profeti, 


d' ‘Agrigento ! iso a 
‘“Meniorabili : a perpetnità. sono; fra etna » 


© altri; due. aitto-da- Je celebrati in Vagliadolid: il 21 
- di’ maggio è 1.8 d'ottobre ‘dell’anno 1559: Eu-' 
“.trambi colla più straordinaria: magnificenza, e con 
||ana. pompa veramente regale. H primo fu ese- 
È guitò. sotto-la presidenza di D. ‘Carlos delle ‘Astu-. 


rie. e di Giovanna ‘di.lui ‘zia. reggente. il reame; 


«in-nome. di Filippo IL, il quale si trovava a quel di : 
‘lepoca;in Londra; al secondo nel cospetto. di. 
||: Filippo stesso che vi comparve in tutto lo ‘splen- 


dore della. sua grandezza,‘ e' cui. circondavano: bi Sand 
principe. ereditario; la principessa. Giovanna, il 


‘ principe. di Parma, tre ambasciadori di Francia, SE 


diversì arcivescovi e: vescovi ,. e i più insigni ot». 


stimati: della monarchia, uomini e donne. Nel priv... R 
‘mo auto-da- R, aryivati che furono ì principi e.‘ 
«signori della’ corte e collocati sotto: loro. fastosi 


padiglioni, il ‘celebre Melchiorre Cano ‘predicò: il 


‘«Sermone. sulla fede; quindi Francesco  Baca ins... 
*quisitore di Vagliadolid ‘venuto ‘innabzi..a D. Car- # 
“los ‘e alla principessa - ‘reggente li ‘richiese solen-.. 


‘nemente. di. prestare nelle sue mani: giuramento si 
difendere e propagare. la santa: 
drquisizione edi. rivelare al tribunale ciò che 
isapessero:. d’altrni in detti o in fatti, contrario 


‘alla. purità della. fede; . niun. riguardo” «avuto: alla ia 
Seca e. al; grado: della persona: Fu prestato... 


Infliggeva al medesimo . : x i 


«secolo: ‘nella: sola ‘città. 


onde: la 0 ©... 
sorte: aver comune. coll’ iiwentore: ie. col. tiranno e 


n 


. ginramento:;.ma D. Carlos, sebbene contasse” al 

. lora: soli. quattordici. anni, giurò ‘più: fortemente. 
‘> cangprasda quell’ istante ‘un'odio eterno alla, san 
tà nquisizione. Nella‘ ‘seconda carnificina;. più mae-' | 
© ‘stoga ancora e' più. teatrale della prima ;:.il'giu- | 
‘ràmento - fu. chiesto a.. Filippo dall’''aicivestovo 
“ di Siviglia, inquisitor genérale; il re .lo: sottoseris-. || 
Coca :6 ‘lo' lesse poscia | 

5 ‘advalta voce. Terminata questa. funzione. ‘preli- 
‘ minare, vero. trionfo--degl’ inquisitori sopra 4utte 
‘cristiane e politiche; i - 
+ .véscovi assistenti. all’ azo-da-fè scendevano ‘dalle 
Li logge e venivano a, procedere: ‘con. tutta. forina- . 
- ita. alle degradazioni dei. sacerdoti chè aspetta» 


: da 86; e un: uffiziale del 


le. .gonvenienze ‘umane, 


‘vano “le fiamme , poscia li concedevanò alle mani 


“dei carnefici” secolari. — La. prima comparsa” fu 


i del ‘cadavere. di. donna Eleonora.‘ de -Vibero' Ca: 


Galla; «morta. nelle-opinioni. luterane. ha sua: mes” 
‘moria ela sua distendenza ‘ vennero ‘dichiarate. {| 
‘infami del ‘pari; tutti i beni confiscati; - distratta. 


‘la/ casa dall fondamenta; arse la statua ‘e; l'ossà, 


Nel luogo. della ‘casa «si eresse ‘una colonna’ “in; 
fame, «veduta dal sig: Liorente, —'A ‘questo* ‘sup- | 
ostumo di: donna Eleonora ‘assistevano. || 
‘Sato. 1 indumento: ‘del. san-benito: fiamnifero., e. 4. 
n subivano così due. atroci motti, 
«no Cazalla' di lei figlio; canonico di Salamanca; 
-ienppellane e ‘predicatore del re e dell’ impera- .{l 


uu 


| tare. Confessò egli ùgl’inquisitori di aver profes- 


“sate alcune dottrine di Lutero ; a‘ nulla gli valse. 
“nè tal confessione; nè il pentimento, senon ad 
Francesco: 
curato di Hor-.. 


‘essere. sirozzato' ‘prima che arso.' 2/9 
. Cazailla. fratello del: recedebte , 
‘smigos. nella diocesi « i Palendia;: «Nè recidivo; nè 


‘osunato ‘ei’ verine, Uibraa alle. fiamme; Allora. 
cogli. ‘térno. Ab CUOreE una ‘estrema. indignazione, ‘e’ 


salì. il'palcosabiygrando di. nuovo le-dotirine cat: 


‘.toliche. :3, °“Donna Beatrice: Cazalla ; ‘sorella di: 
“questi ‘infelici.;-yavea ‘essa. ‘confessato l'errore fra 
le--angosce ‘della’ tertura:; e (domandava di essere. 


‘ riconciliata come sinceramente rayveduta;: invece 


fu.strozzata.e pai incenerita. + Il fiero: dottor < 
‘Herezuclo Ticusava di penlii, e ‘veduta da moglie: 
sua compatire col: san-benito® non dipinto di dia-_ || 
al: volerie, cioè non essere condannata alrogo, up: 


 pe.in furore ‘contr’ essa, e percuotendola. col:pie- 


“ dul | disse: ‘Colesto' è “dunigue l’uso ‘che hai fatto | 
* degl’ insegnamenti miei durfdinte: sei ‘anni ?. I.:fasci.. 


“ già: ardevangli ‘sotto.i: piedi, nè dava. minimo: se- 


gno: ‘di: timore; un ‘birro del sarto uffiz 0, degnò.: 
di. ‘figurare ‘anzi. .-da in uisitore., irritato. perla. 


“costui. intrepidezza lo strapassò colla ‘Tancia; e 


neppure: allora: potè. trargli, un ‘gemito -dalla boc- || 
ca. — Più donne; di cui nessuna ostinata nell’er-'/ 
rorò; d recidiva, subirono la relassazione, ih quei : 


; primo auto- da-fè.: DIEGESE 


“ iT'atto. di relassazione ; ‘col ‘quale gl inquisitori 
ni | concludevano le” sentenze: ‘capitali, era.la ‘formola 
© per" cui veniva ipocritamenté raccomandato al giù: 


dice. laico. di trattare: con umanità. il reo, e gli 
‘sì chiedea soprattutto di non applicare al ‘mede- 


‘simo da pena di morte, Supremo grado della. più: 
* barbara impostura!.come se la‘ sentenza - ‘di :re- 


tassazione non fosse stata‘ nelle. intenzioni di quei 
- frati.e nello stile di. quel codice un sinonimo di 


o morte; ‘e come se, dato-.il’ caso: che ‘il. giudise 


-Taico” attribuisse un senso reale a quella formola; 


gl inquisitori. non lo. avessero immantinente pro-. |. 


7 oessato lui stesso! ... s 


Nel secondo auto-da fe un tal fra Mamanica: 
primo. marche- . 
‘se di Poza, veduto il re-gli ‘dichiarò ch' ei veniva : 
a-morire per la vera fede'evangelica, per quiella 
*. di Lutero, ‘Legato: poi al fatal'palo chiese un'con- . 
lo e. morì È strozanto., —. fngne” a ii 


di Roxas domenicano, figlio -del 


{ 43 ] | 
rirono della. ‘stessa |'manietà) ‘od Eufrositia di Rios, 


ù 


: Parigi che Flota, ha ‘il'suo’ culto; Anche. fra po 


1° Di Agosti- | si tiene lango la contrada del: “Nivone presso la 


magnifica” ‘caserma + di‘ 8, Francesco. Tu. chè sal 


- /80n0 ingolfata in. quella fiera. Perchè nor pos 


i una quantità” prodigiosa. di rose. La wil/osi si ‘ab- 


: radosso ,:.cara : Lucia; l'anior de’ fiori’ è ‘forse dg 


. 


cTruna. di ess; si ‘mantenne «imper 
| momento di ‘essere ‘divoratàa. ‘dalle: ‘fiamme; * 
Frai ‘posì detti perisenziati, comparvero: rigle i 
ai auto-da-fè col san-benito:non' fiammifero, e vetin i 
‘ nero. condannati a. ‘portailo’ perpetuamente, è pe o" 
dere tutti i ‘Toro beni: e i diritti: civili, e alla:a si 
gionia .in vita; oltre‘ moltissimi. ‘altri; un secondo È 
figlio ‘del wiarthese: ‘di Poza; donna Nencia de Fi. 
 gueroa,, - dama del. palazzo “della” regina; donna. 
Costanza Cazalla, altra ‘sorella ‘dei ‘suppliziati;: AL 
lorquando Agostino ‘la vide nella turba dei pen 
tenziati si rivolse alla ‘principessà Giovanna: e. 
‘disse :‘Supplico. vAlterza' vostra di' aver’ pietà di 
questa; donra da inflitta Vaicia tredici fi figli arfant E 
VERE, si Boe 1° 


ST 


‘ Nb, è "sotincnte în: “Parigi della: tua: acne 


questa*: dea, sebbene rinnegita dai moderiti poeti; 
ha ‘inolti. devoti. Questa. mattina-un aeve oleazantà Ù 
‘miannunziò. l'anniversatio della fiera. de’ fiori ché. 


quanto" a sia ‘appassionata per questa” coltivazione}. 
 t'immuaginerai facilmetite. con. quanta ‘ansietà mi 
dio: 
farti; dividere 'la' folla di lievi.e graziose sensazioni © 
“che. questo - mercato‘ mi fece provare?-Lingo i i due aa 
marciapiedi ‘ si eréssero dei palchi a: goalinate ni. 
* foggia, di ‘are; dove stavano schierate “in. «vendità: | 
le ‘specie ‘infinite e bizzarre’. dell’ ‘oderosa;’ farhia > Qua 
| glia. Omerò, che si compiace tanto ‘helle suetin® 
derminabili rassegne ;' si sarebbe: qui stancato Mel: <> 
. denominarle tutie. Londra. non racchiude: tarita” 
. varietà . d' ‘abitanti ‘di’ ‘diverse regioni “del ‘mondo # 
quanto era ivi. quella de’ fiori otiginarj ‘di’ tail 
‘ disparati: paesi. ‘Mî ricordo che ‘la: mia. bénnes: 
quando: mi ‘condùcevà’ in ‘qualche ‘serra; mi‘ Fal. 
‘ceva fare- un Corso di ‘geografia ‘dormnandanidomi: 
“la patria di ciascuri ‘fiore. Vidi: questa mattina” 


: barbicava. ‘iitorno #' pali altissimi: e- i proclami 

dall alto .il ‘suo’ trono. Ma perchè havvì tanta'îa 
«nia per le ‘rose. del Bengala, ‘chenon hanno fra-” 
‘“granza? Mi sembrano belle donne: seriza' ‘spirito. 5 
«H-leandro pareva: slanciarsi, :da temerario aman-” 
:te,; sino ai balconi del primo piario delle “case 
«Certi. garofani: poi avevano il ’seno- ‘così squarcia: i 
‘to, così sguaiato.. clie li. paragonerei. ai' tanti ciar-* 
‘Jatani ‘che vi” sono. in. habit “brodé. “Nella folla 
‘di tanti: concorrenti non avresti. ‘velluto. tin’ vis 
| attigno, ‘è ‘una fisionomia’ ‘sinistra. - La .Mmusicà 
— mette in: fermento le ‘ nostre‘ ssioni' ed. altera: 
' «diversamente le facce degli ira ma dat'ovista 
‘de’ fiori. esercita‘ un'influenza soave, ‘eguale’ :sÙ 
‘tutti ;;e su tatti i yolti: sparge un plicido: sorrb 
80,: Scominetterei che in. tanta ‘affluenza di gente < 
noti eravi. ‘un delinquente; lasciami: dire. utì pa-* 


‘miglior certificato di moralità. Mi ‘sovviene ‘che? 
‘Voltaire volendo allontanare da ‘un ‘suo ‘iliente 
d 4 imputazione d’un delitto ‘atroce, addussé tratto 
egli. altri fatti, per. provare la: mansuetudinè' vdel® 0! 
suo. animo, Te cure delicate: ‘che’ prodigava:‘ ‘Ri uni 
 8u0 giardino di fiori. Io incontrava ‘ad ‘ogni ‘passo i; 
‘ delle donnicciuole del ‘volgo ‘che ‘tenevano stretto: | 

«fra le: braccia, quasi-fosse un loro bambino, il vaso: 
‘che‘avevano comperato. To 'auguré'bene da questo: bi 
pel ‘progresso, della civilizzazione , della? dolcezza: © 
‘‘@€ costumi ; della -pulizia nel ‘basò “popolo. i ce e 
“questa ‘città. ci «persa. a deliziarsi il: naso "pena: n i 


du i Me: dg s ; x : RENT Si 


lente ‘sino. ali 0 tn 


- jer puliti il suo: soipo, i suoi i abiti, i i suoi 
‘mobili, > o fatto: avch'i ‘Î0 molte ‘compere, cara 


ridente primavera nel mio appartamento. Turion 
‘xhi ‘chiederai più clie cosa faccia a Milano, Non 
vedi? ‘moralizzo, mentre vado in traccia di pia. 
“ceri. Ama sempre. la tua. 

Aff: Giuseppa P. dai 


i 
I, 


DE 


ipa inerte nen 


i “Metodo facile. e sicuro di temperare e' addolcire’ 
‘ad un tempo slesso Vacciaio; di T. Gill. 


darlo ‘a rosso, di poi tuffarlo nell’acqua, nel- 
l'olio, o in altro”. uido. ‘Quello di' addolcirlo si 
é di'scaldarlo di nuovo 1a poco a poco, e’ ‘fino. 
ache mostri. certa :serie di ‘colori, di cui 1’ oc- 
«Ghio pratico è giudice, Ecco ‘ora il nuovo meto- 
‘do. $i tuffi l'acciaio in pn «bagno metallico d'un 
S “nalgama. di. piombo e stagno; talea un di- 


sSE n è gole mediadte un fornello ‘di ferro sottopostovi. 


‘ Nel bagno vi sarà un pirometrò, orde accertarsi 


; che il grado di calore’ sia wr poco al disotto di. 
‘ quello occorrente alla tempera.” Così:l'acciaio ad, 


‘tin tempo rimane .e ‘temperato .e addolcito} si-.|l 


imultaneità d’ operazione generalmente non cona- 
“ scluta, A- ‘volerlo scaldare: ‘più uniformemente , 


“gno. di.piom 


Secondo, — DEE a 


Da, Merito: ‘e "delle. Ricompenséi 00 Sia 
i ' Quarto: estratto.:. 


SERI Lé i liga ‘fratiché” fissarorio per l'omicidio | 
delle diverse donne. libere ‘la pena come” segnét' | 
Sr una ‘donna impotente “a figliare .. soldi 200. 
— ‘dapace di figliare .. DEA bar "i 
gravida ‘. .° . . sii + 001 


— . 


“né, le ‘sole’ qualità ‘fisiché servirono Pi do più’ 
“di regola generale. Infatti molte forze 

.spio. bensì essere ‘esattamente. misurate; ma co-' 
Ie ‘determinare «la misura dellé :morali?. Il pe-. 
- sanità masso di ferro; ché ‘gettato a certa. distan-. 


È jJetiore ‘a quella: de’ suoi ‘‘emali, non. avrebbe ser= 
* Vito. ‘a misurare il desiderio. comune: di vincere. 
. ‘« Una delle ragioni per cui la fisica degli an- 


Za ‘di mafchitie che Imisurassero lè forze della. 


SPRIOI 


‘atua, Una: delle ragioni per cui molte quistioni 


tora incerte, 
che: servanò a ‘misurare . l'intensità de' sentimenti, 
i a e necessaria ‘base lai: ‘confronti. 


riazioni possibili restario costanti nell ‘uomo l’av-. 
Versione ‘al. dolore ‘e'-l’ inclinazione al piacere. 
FASE Quindi la somma de' sacrifizj. ossia de’ dolori. pro- 
i vatile de’ ‘piaceri . «perduti dee: servire a. misurare 

4 forze: morali, che ci. espongono: ai primi 0 ci’ 


Fina sì può: dedurre- dalle tracce ‘rimaste nel: - 
; Lindividuo , ‘dalle tracce rimaste negli oggetti - 
ésteriori; e’ dall’ indole degli atti seguiti. 
I Degli incomodi è «dolori. tollerati ‘per. altrui 
‘-valitàggio , 
‘ona Stessa, e‘sono prova visibile della: forza mo- 
ale che indusse a tollerarli.. L' orribile. piaga a 
a ‘ sommo il:fianco ‘fattasi da Porzia, e da essa ‘lungò | 
3 So : ‘tempo: nascosta a chiunque, dimostrò a Bruto. 


Milano 1838. ‘Dalla 0 ‘afia dell'editore Fincenzo Ferrario, contrada di si Vittore e fa martiria, TA S: fio. 


16) 


Lucia, e spero di: ‘avere. nel ‘erudogerinaio unà | 


sii inslada comune di tem erarlo si è di scal-- 


|. gotenenti «dal numero delle teste de’; 


\resso qual, è la saldatura dei lavoratori del ‘ piom- | îhiici che gli venivano-mandate, I ventaggi della 


‘ bagno. verrà riscaldato ‘al-grado convene- | 


‘ed evitare ogni pericolo d’ ossidazione, ‘si potreb-. 
he incominciar primamente ‘a ‘metterlo in un ba- } 
mbo a rosso; e quindi. terminare ili pro- :; 


si considerano, 
Tali; i sacrifizj .d’interesse, ‘i sacrifizj di’ vanità, 


DE oo. | I 
MER 1 ‘Ma i in siffatte valutazioni ‘ di iii ima=: 


siche pos-. 
“Za Servi ‘a' provare la. forza di Polipeto èssere ‘su- . 


tichi nén ‘fecé molti. progressi , si fu lamarican- > 


“di inorale;: di- ‘economia ; di politica restano tut-. 


‘si è la mancanza: di esatte morme ‘|. il requisito della. moralità, 


È panni sì. specifica IU altezza, il peso,. il ‘colore, 0, 


€ Ma ognuno sa ‘che in mezzo a. tutte le va- Di 


niducono “a: privarci de’ secondi, E il calcolo dei | 


restano talora documenti nella per- LE 


‘618 la ‘sua. dla ‘eta tale da conservare cad: ogni 
, pericolo “n ‘Segreto: “di. Stato, Go : 
«Molto più ‘nimerosi sono i segni ché” si tag: 


gono dalle ‘alterazioni ‘rimaste negli oggetti este- 
‘ riori, 1 soldati che difesero il. forte di Durazzo ,. 
: per provare a Cesare i peo. 


esposti, gli mostrarono 30,000 frecce scagliate 


contro “di essi dai-nemici, e gli presentarono lo. 


‘sendo’ del centurione deva trapassato da 230. 
fori, Cesare riconoscendo Sceva qual causa: prin» 
cipale. della conservazione del forte, regalò a que- 


sto. centurione. 1200 :sesterzj,. e dall’ottavo grado © 
‘lo innalzò al primo. —.La breccia aperta. dal 
nemico ‘è il segno che. le leggi militari vogliono 
j per non tacciare di viltà la: guarnigione d' una 
piazza’ che ha capitolato. 


«Il valor*militare fu spesso ‘caléolato ,. fatali 


mente per l'umanità, sopra. i danni recati: al he- s 


mico, Alessandro misurava: il valore de’ soi: luo» 
enérali..ne-. 


vittoria sì congiliano. ‘cogli interessi dell’ umanità . 
ponendo per base primaria del ‘valore de coman-: 


« danti d' esercito il riuinerò de prigionieri. : 
| ‘4 Talora. gl’ inicomodi: tollerati. non. laséiano - 
traccia visibile. ‘nè sull’ agente, 


nè sugli; oggetti 
esteriori, masi deducono. dall’ indole degli ‘atti... 
seguiti. Spallanzani ‘che inghiottì de’ tubi di. latta 


“per esaminare i fenom eni della digestione; ‘Fon- ue 
* tana che sperimentò ' ‘sopra di° se il veleno. della.‘ 


vipera, dimostrarono: .l° intensità del RORAEDHO 5 
che li anima va. ni 

«€ Oltre i ‘Sacrifizj ‘di ciodice. di pisiceri fisici, 
er 1° estimazione. delle forze; mos. 


polli: ‘d’ambizione e quelli: di vendetta. .;.. 
‘«Ma ove alcuno domandi qual prezzo: si può. 


i ‘assegnare alle forze tnorali, giacchè non si. com 
“prano ‘al. ‘mercato’ gli uomini” vittuosi come si <; 


compra il pane, conviene rispondere colle. osser- 
vazioni: ‘seguenti: 
.«1.° L'onorario. di un giudice suole ‘essere 


‘maggiore. di quello di un professore di diritto, 
i-benchè in questo si richiegga maggior sapere. La 
differenza tra. questi : “due “onorar), rappresenta; il 


prezzo ‘della. maggiore virtà richiesta str nn. “giu- ; 


‘ dice. Le cognizioni'eJe fatiche. d'un cassiere non 
‘superano , quelle. d'un ragioniere ;. eppure. l’ono- 
‘rariò del primo è: ‘maggiore. ed è maggiore » per 
quella: stessa ragione :per cui ‘il. valore. dell’. oro 
|| è maggiore di quello dell’ argento, 
| minoreabbondanza. Infatti.il numero delle per- 
«sone fedeli e giuste è molto. minore di ‘quello. 
delle: persone che sanno conteggiare. — Nelle ... 
| ‘aste ‘che per la distribuzione degl’ impieghi. si. 


«cioè perla. 


tengono nella : monarchia. austriaca ,. si specifica 


«COME nelle” aste ‘pei 


ed un uomo immorale non deve essere ammésso 
a questa specie ‘di’ servigi, came un trave guasto . 


non è ammesso nella costruzione: delle case. | 
«La differenza di. quegl’ interessi e miercedi © 
È rappresenta il ‘prezzo plateale, per così ‘dire, 
{ della virtù, 
. vini rappresenta la loro rispettiva bontà. sal 
“« Vha chi disse che se. la virtù fosse una © . 
merce venale, gli nomini ricchi sarebbero i più |‘; 
|-virtuosi, il che equivale a dire che se il canto. 
fosse una merce venale; gli ‘uomini ricchi sareb=. RE 
bero i più egregi cantori. - 


‘ comé la differenza ‘nel: prezzo: dei. 


ur 


Lasrat asceti 
Errata corrige. i Sil 

AL N° 5 colonna 2 lin.. ‘ultima, in ‘inago. di sE 
“Orazio! leggi Giovenale: Nan è errore di stamipa, "a 


ma di memoria di chi scrisse... 


ni. L 


cui: ‘erano stati: 


2 SCIENTIFICO- 


| ie è, di ‘uovo in Sta ole 

; Tutto. Dallà. forma degli ‘stivali sino. Co 
ella ‘delle. società. Ed ‘alla; China? 
€h.'Nulla.. Noi (siamo al punto: Lal eravamo 
iquemila anni. fa. 


rretl'ate presso . “di ‘voi. 


Tori leggi per tutti i climi, per: ‘tutte 1 ‘epoche. 


dolei.. 


‘stené bianchi 0 neri, ‘o feroci, 


he? Vogliate dire, ‘anche. la bussola. 


gl 


; Tono in venerazione pet molti. secoli, ‘ed ‘oramai 


egislatori. epitetati come ‘divini sono sottentrati . 
i ‘altri, ; ‘che senza essere. tanto ‘in, ‘voga’ ‘cl’ hanno. 
però: “date delle leggi più adattate alle nostre. cir 
ostanze. Anche nol siamo - grati al monaco, che 
nventò “la polvere, 
stampa , 


cal ‘napoletanio: che “scuoprì la: bussola. 


in ‘generazione abbiamo aggiunte nuove scoperte 


lio ie: sappia sempre più dì suo padre... 


Di. debboîo essere. venerati, Ogni loro ‘pensiero, 
hanno. ‘accaparrato tutto .}’ umano “sapere? Guai a 


savti, I: nostri. letterati non hanno più. che. a ri 
masticare gli. scritti degli ‘antichi dotti chinesi. 


sere un° empietà » sporcherebbero lo scibile uma-: 
no; Il mondo è sempté andato bene, nè ‘può 
andar. ‘meglio. Voi, o presuntuosi Europei, sarete 
imasti. castigati dalle vostre stesse innovazioni; 
si “Eu. Qibò ; anzi siamo conteritissimi.. della no- 
etra’ ‘incontentabilità, Ogni generazione iche. sùc- 
cede monta sulle spalle” della precedente. e vede 
più lontano; I. nostri. padri gredevano che’ non 


te) 


AL conciiaToRE” 


(FOGLIO 


‘ sere ‘gallo: taverne, 


vu. Possibile! In ‘oiiquanta secoli. non: avete 
entito ‘il bisogno di riformare le vostre leggi, di 
‘perfezionare. le ‘scienze. e le ‘arti che soho seg È 
| nostri ‘de’. giovinastri di sventieci anni, (per: don 
*h.. Presuntoso Europeo! Confucio, TT più sa-. 
piente. .degli uomini, non ha egli: dettate le‘ mi- è 


della: «Sogietà ; —. per. tutte le" razze: degli uomini , . 
vivaci 0 
stupidi? Siamo ‘noi ‘bambini nellé scienze, e nelle | 

5 Roi. che. abbiamo inventato prima, degli. Eu- S 
opei.. Ja. polvere ‘da schioppo, la stampa, e che || 


della vital... 


‘opuscoli, giornali che. ti tolgono, il sonno; ‘e fino” 


Eu: do' professo; ‘molto . rispetto. ‘al vostro ‘Cali. i 
o.; Ma Don credo all’ottimismo. delle sue leg- .|| 
Awiche. nol abbiamo ‘avuto ink Suropa certi Nu- ,; 
ma Pompilio , Licargo, Solone; i cui: codici fu-- 


non, 81: leo ggono‘ più che come romanzi, A questi -|{ 


‘al ‘tedesco (che ritrovò “la. 


Ma on ci siamo fermati. ad ;adorarli in conti-.. 
nua: estasi; ‘siamo ‘andati. avanti, e ‘di generazione . ||- 


e ‘prime, ed: abbiamo aceresciuti i. comodi ei 
‘piàceri. della vita. Insomma: presso di noi. i pro- | 
gressì. in: ‘ogni. cosa” sono. tali ‘che pare che il.:fi-..| 


«Ch. Tu ‘proferisci. una bestemmia. ‘I nostri ‘pa- 


ogii.lor opera è ‘sacra; quindi. intangibile. Non 
0 presuntuoso Europeo s che i nostri ‘padri ui 
“» vano aperte nelle città: le. fucine de’ maniscal- 
chi .titocca una cosa. antica; non può che guar il». chi, e è macelli: con pericolo e ribrezzo” della 
arla. Compito è il circolo” delle scienze e. delle 


‘> ‘eie di botti le fecce ché dovevano ‘vagando i 
‘Essi non sl attenterebbero di aggiungere un jota: 
alle: tradizioni antiche; :perchè. sanno ‘che ‘oltre’ 
‘“» scada ‘e tanti. altri veleni dalle . loro: vivandé:? 


‘ »’ dentro osterie che ‘aveano Y': aspetto . di sucidi -‘: 


«SÌ potessero: frenare. i delitti che. col torturare, | 
«.iÎnruotare, squartare gli uomini; avevano per abito, . 
‘ui saio ruvido, malsana', gelavano di freddo in. 
“camere, mal: riparate, passavano stupidamente le i 


LETTERARIO. 


Noi discendenti ci i siano fatte 
+ delle,’ ‘leggi. umane, delle ‘camisce; delle stufe; 
dei teatri. I nostri. ‘antenati credevano ché } età: 
‘della : ‘ragione per un. magistrato fosse ‘quella ‘dei 
sessant” anni,. € che l'attività e il ‘valore di un: 
‘ generale non ‘potessero . andare. scompagnati, ‘dal 

cinto ‘e dalla. perruccax: Noi discendenti abbiamo. 
| fatto la scoperta’.che* ‘anche’ Chi’ monta. a caval- 
-lo;-danza; ‘amoréggia’, ‘può fare delle. savie. COS 
è tenze: in ‘tribunale, :ed..abbiamo avuto <a’. «giorni 


‘ quistatori. 

Ch. Dunque voi; avete: rinunciato “apt dilee” 
torpore dello spirito, a quella. soave monotonia 
«che allunga. di tanto le ore del giorno; e il ‘corso. Di 


. Eu, Ciò‘ è verissimo, “Escono. a ‘ccntinata BI 


‘i momenti del. pranzo, .. :Le: notizie, le: ‘scoperte, 
“Bono. combattute., contraddette. r lettera _ 
«continuamente frà loro alle. ‘prese, , dicon « male: 
de’ trapassati,, peggio de’ viveriti . ora sì; lodano; 
ora si morsicano; gli artisti si rubano ‘i. ‘ secreti; 
sl. ‘calunniano;. ma è: vero altresì. che il: sibarismo 
della. vita. si ‘perfeziona in: mezzo E questo ‘quaze 
zabuglio di ‘cose; Quegli. che sa “evitare “questi 
iti.;. e trarsi fuori dalla folla gode. d'ogni nuovo 
‘ritrovato, esulta. della. dolcezza” ‘sempre crescente:. 
.'de’ costumi,. degli sforzi. ‘de’ poeti; e. de’ dotti. 
‘ nell’ ideare nuove composizioni, e si ‘diverte. ves: 
dendo . «sorgere da questo. ca0s: > per così dire, 
una nuova creazione.. 

Ch:iMi: accorderai altresì” ché quella .irviveren= 
za che voi avete pe. vostri antecessori . vi atten- 
‘ derà egualmente un; giorno presso 1. vostri” nipoti: . 
‘ Che ‘bel ‘rispetto vi. | preparate nella posterità ! 
> Bui Anche: ‘a questo. Cl: siamo: già ‘rassegnati, 
Non cene cale’ ion Sappiamò d'essere: omini, 
mon. infallibili, oggetti” a passioni, quindi. ad er. 
“Tori; sappiamo PS chie, ta ‘presunzione : né. ate 
‘cieca... :Cî pare già di sentire“esclamare-i ‘nostri. 
figli: 1 «Come! I nostri padri ‘che si credevano 
sp ogiuniti. all'apice. ‘della civilizzazione: mantene-. 


st 


‘» ‘popolazione; non seppero chiudere in una: spe-'| 


» in aperte latrine appestare di notte le ‘città? | | 
‘I nostri padri, inesorabili innovatori, non ‘ave- ‘ 
» vano ancora bandite dalle loro-cucine le pen-. . 
‘». tole di rame. per. adottare le stoviglie, . nè per 
». anco banditi il pepe, il garofano, la noce mo- 


» I fhostri padri abbandonavano talvolta delle 
» case eleganti. per ammucchiarsi a banchettare © 


‘» Jupanari? » ‘Anzi per. prepararmi. viemmegliò ; Rw 
‘alla critica de’ nostri nipoti comincio io stesso "0 
ogni. mattina a. ‘ guardare; il mio' ritratto’ ch' è fatto 
. cogli abiti carrés di quattro: anni fa, e a ‘ridoré:’. 
‘della burlesca figura o sen con° snella: fog. 
gia di vesti,, i 


cioè ;; delle: teste, fredde, ben. ‘quadrate | 


nati, 
‘antiche facciano ogni: sforzo per. ‘mettere. na cdiga. 
“gl ‘torrente. delle novità? : 
(5 Eu. Pur. troppo, anche fra. noi. vi. sono dei 
 Chinesi;- ‘ma questi muovono. più a riso che. a 
| rabbia. 
Ch. Thsolente Europeo |” “Va Chinese “può. mai: 
| muovere a riso? Tu manchi di rispetto. al popo» - 
sto più antico ‘della. terra, Voi altri Europei siete 
|. sempre” stati. e ‘sarete, sempre intrattabili” dall ; 
banderuola. l 
io Eu Addio, + termine. 


iii 


\F AVOLA. 
ù -Esopo e i Genio del suo cs6tolo; 


6 bi; DE, 


po: 


Dh giorno. ‘in’ cui lo. schiavo” Esopo era ‘stato 
‘avemente: maltrattato . ‘per. 
FOnE, 


‘ordine del’ suò pa. 
se. trascinavasi a stento al mercato, în- 


1 gli dissé. con aria imperiosa. e. (più ‘per. curiosità 
: che. per. compassione : Che. ti è accaduto ;' 6 scia- 
‘; gurato 7; 


bené: io: non. ami, nè Ù talénti nè la verità, 


Sia ceì 


via ‘vid. Questa. massinia è ‘buona: non. solamente 


biato scomparve. Esopo non ‘ebbe ib ‘tempo. di 


scrivere . «delle. favole. © 


Li nai 


#10: 


- Relazione di i un viaggio. 


‘quantunque buoni ‘agricoltori e “laboriosi ; dei 


, moto inè novità; dove quasi tutti sanno leggere, 


, cialimente al favore di sedersi alla loro mensa; 
dove: non si .conòsce. alcuna specie di. diverti- 


i 3 >lorò” danaro senza ‘che nel resto dell’ anno) si 
PNE, trovi da cambiare ina ghinea; ; dove regna un’ atià 


Pe 


ve 


‘che’ devote degli: usi ,. ‘delle istituzioni, e.opinioni. | 


“’C0nirO un: uomo d' aspetto. triste) € ‘maligno, che. 


Meschino me! rispose Esòpò, perchè "| ; 
| dissi. Lal mio . padrone ch' egli. era collerico; mi | 
oc “fece regalare un. buon centinaio di sferzate. Non: | 


mi credeva ‘mai ‘d'essere punito per aver detto 
cc una verità. — Come, o gobbicciuolo ?- soggiunse. 
5 Tomo: dall’aspetto triste e maligno. ‘Con tutto. 
il'io buon senso: non hai ancora inteso lo spi-: 
rito del tuo secolo? ‘Io. ‘che’ non. sono. il genio, 
voglio per questa: volta fartelo conoscere, indi. 
*- candoti' la condotta. che’ tu' devi ere; chè seb- > 
Ù, «amo. | 
“gli schiavi tuoi pari, Ogni volta’ che ti prenderà . 
MILA Brutia:. mania di dire ache, ‘utili’ verità; ne (Cai 


‘posi ce de coni un dl tifi cIOSO. sfasa li Pa duo 
4 prévaricare, ‘@ cagioni la. ‘loro. disunione,. e così. 


; pè tè; ma anche. per. tutti i tuoi discendenti. Nel” 
‘profiunciare (queste ‘ultime parole, ; il Genio del. 
‘secolo d’Esopo fece ‘l’orribile: smorfia, di un uo- 
he' si pente ‘di una buona azione, € arrab-. 


ringraziarlo,” ma, corse. a casa del suo padrone a. 
 GristoFonO Corouzo I, LE 


: Ge da urna regione; ‘distante ‘otto leghe. 
da‘ ‘una ‘delle “più popolose città: dell'Asia. E una 
‘regione. ‘molto frequentata dagli stranieri,, 6 tuitta-- 
.via ancora sconosciuta; che. comprende: dei. paesi’ 
-fertilissimi, e di cui gli abitanti: moigno ‘di fame, 


‘paesi’ popolatissimi, dove però. non havvi mai nè. 


e nessuno non Jegge mai; dove si odiano i no-' 
‘bili, ’e pur si commette ‘oghi soria. di viltà per ‘| 
‘essere ammesso all’ onore di corteggiarli, e «spe. 


‘mento; e ognuno invidia all’altro quelle poche 
consuetudini noiose ché ne fanno le véci;. dove” 
‘A criechi- ‘vanno. per freno mese a spendere il | 


> [46 L 


Ch Ma ron vi: soho: 1 ‘voi "degli i ‘liominì: sas 


- pura. e ‘sana, del pari. ‘dhe Inolte malate: ‘Btazion Ca 
narie già. da secoli... Questi. 
- mente. visitati -da:persone istruite,“ da. filovofi; 80. 
‘senza che un’ ombra di bugn:. «senso: ne: "derivi 
'agl indigeni, Questi; simili ai gafi; odiario la luee.: 
;‘per essi insopportabile; si lagnanò, della lorò schià::* 


vità. e minacciano quelli‘.che parlano di dar Tovo È (1 tri 
la libertà; non danno: mai nulla per.nulla, dep Po 


pure. il conversare ;. riguardano. 1 beneficj: come: 
‘errori ‘di ‘calcolo; non amano. altri. che: i lorò 
Bramini, perchè «questi promettono loro uria. fe- 
‘lice metempsicosi; ‘hanno: per religione una. ma- 


idipcone idolatria, e per.dogma. l'intolleranza.;:. - 


non conoscono il loro. governo più di quel;che-. 
le: pecore. conoscano i padroni. de’ Joro pastori; 
‘ non hanno: immaginazione che’ per ‘la. supersti: 
zione, .sapendo- vedere ad ogni moniento streghe, 1 
| spiriti e spettri. Il più singolare: si è che. tea n 
- abitanti vivono spersi in campagne, che circon-... 

| dano una città chi per lumi, eleganza e: virtù 

‘ sociali non la. cederebbe-alle più cospicue: d’ En; 
 ropa, 6 donde ‘escono sovénte persone colte al 
‘ visitarli. Nondimeno la superstizione: di que’ con-.. 


“ tadini giunge al segno--che. hanno interdetto ai i ; ù si 


medici la. cura: della. malattia ereditata : ‘dall’Ame- di 
Fica y ed: altre bagattelle più o meno serie di ques. 
‘ sta natura. La loro- diffidenza non è; “superata: 
‘che. ‘dalla ‘loro. dissimulazione; e la. loro. avarizia. 
‘non’ è minore: che della; aVidiià per tutti..i ‘beni. 
“che” sperano di ottenere colla metempsicosi.: Mal 
grado gli sforzi. dei missionarj. europei: per isce»' 
mare l'influenza de’ loro bramini, questi. conti. 


«‘Muano ad: ‘essere; gli ‘oracoli dei cèloni.e ad eseri 0. 


citare. un. pieno dispotismo. Trascinano: per.forza 
Je persone. ad'adorare.1 loro idoli, fomentano: la: 
“persecuzione. contro. gl’ individui, ‘spianò gli ‘er 
«xori delle doriné per. deriuniciarli: ai lorò. mariti; 
e mentr' essi sovente gozzovigliano avpotte. chia- 


:| ses.corrono- a disperdere a colpi di bastone i. 


poveri. coloni se:.si #bbandonano, alla gioia della 


«danza, .. 


È facile. immaginarsi che il soggiorno. continuo. 


| in ‘questa. regione debbe. riescire: triste e: mole» - 

cato a. chi sia avvezzo ai ‘moltiplici piaceri. della +. 

‘vita e ad una calma filosofica.-V ha però un. ‘ame 
tidoto. ‘Quelle. «persone | che desiderassero ” di: Tespi: c 
tare l’aria sana. di que” paesi, ‘enon curandosi; di 

| conoscere i veri. costumi. degli. abitanti, sì: con- 5 


tentassero delle sole. superficiali . ‘apparenze, ‘non 


- hanno che: a formare una: -caravana di ‘persone. 
camabili e gentili, munirsi. di una borsa, li 
d’oro, di dotti cuochi, Î 
sella;; ‘ec; ec. Sono. ‘certo Che queste ‘persone. tro: ti 
‘verano, forse. gli. ‘abitanti: diversi. assai da’. que el. + 

che li ho dipiuti , e. ch’ essi. partiranno diLlì, con- 
tenti. della loro compiacenza e mavsuehidine, Sap 4 La 


‘di. catrozze , cavalli. da... 


piano. ‘per. altro che di tale ‘compiacenza; e mame 


‘ suetudime dovrauno: render grazia alle loro borse: 
ed Fu loro. cuochi. . 


-Ciistorono Coromso: IL 


ne eni 


Doo di quegl’ intre epidi lettori che, si erigono. . 


volentieri in: tribuni. ‘della anoltitudine, de’ ciar-. 
ieri contendeva’ fortemente. l altro. .giorno con . 


un omieciuolo'. ‘secco e magro,. ‘che. un. tempo fai, 


giornalista e autore. Si trattava di sapere, ciò: 
che. non è di. poca importanza, ..s€ sia lo. spirito 
degli autori e de’ giornalisti che formi lo; spirito.‘ 


‘delle nazioni, ovvero lo. spirito. delle nazioni’ che. 
formi. quello. degli autori e de’ giornalisti, 11 Rab 


blico grida” a coro, diceva il: tribuno, che: la: 
cosa è ‘chiara, e netta; Gli scrittori mon sono, 
proseguì egli, che ‘una debole frazione . del into; 


frazione: che. non. sarebbe neppure ascoltata. ser - 
nion declamasse: nel senso :delle idee. dominanti, - 


Essi sono ‘i nostri. rappresentanti: nei li paghia=. 


paesi s0n0:" contintias i. 


mò: affinchè: proclarsino la. nostra opinione. ui 
essi «operano: “altrimenti: noi li fischiamo e. ci tu 


*di ‘contor 


‘riamo»le ‘orecchie: Il: loro. dovere. .è 
‘ rbarsi al gusto ; della’ nazione per ‘cui scrivono, 
: Perciò la:Zaira: della .tragedia di Voltaire; a Lon- 
dra invece di. piangere come a Parigi, sirotola 
‘*£oreéniiata: per terra. “Perciò tale: tragedia di Sha-. 
© kespeare,, che farebbe e. delizie: di Londra ,' fac 


rebbe fuggire a Parigi gli spettatori, come: se il 


teatro. ‘andasse a fuoco e fiamme, = Voi w ingan: > 


* nate di gran lunga,. rispose P-omicciuolo secco, 
‘suo ‘avversario : ecco .ciò che 1- giornalisti: e gli’ 
Cantori. ‘rispondono al vostro: pubblico. Noi: non 


“potere. legittimo cli-emania dalla. scienza, ‘edo vir 
‘ta’ deli quale - noi vi: :diamio: lezioni a‘cui’ dovreste 
‘obbedire, ed: esempj «Ghie-dovreste seguire: ‘pel vo. 
‘stro: ‘ene. Se. noi ‘non. fossimo ‘che 1° eco delle. 
vostre. ‘sciocchezze; ‘voi. non ‘avreste mai fatto! un: 
“passo “Verso da perfetta civilizzazione. Se i libri: 


or vol. non. vene: correggereste giammai, Spetta : 
- dunque. a noi il. consigliare, 
«oli, & 
«gsecun' ex-militare che ‘pel riposo del suo “corpo” 
e; della: sua. anima-si è fatto: poc'anzi. cappuccino . 
“non. avesse con la ‘propria voce coperta . l'altrui . 


+3 ‘00n'. ‘quella: forza onde un ‘tempo «comandava. al 
* «suo: reggimento , esclamando — Pax ‘vobis: — La 
«soluzione: del ‘vostro problema sta in questo pro- |. 


«Verbio — Za: soupe Si le: soldat;. et.le soldat 
sig la. sone vi CrisroronO “Corosso A 


| Delle font ‘della’ Wu SA lu di G. 
n DIR. di Compilatori. del Conciliatore. 


‘@ voi ‘Y essere. do- > 
stia: contesa: sì sarebbe. protratta: all’ infinito 


ei giornali: rion fossero pervoi' come. specchi: cons: 
v'eavi, ne” quali distintamente: vedete: ‘1 vostri di’ 


numero: terzo: del: vostro” Coricilizione* ‘tro a 


vo a ‘più: ‘di’ pagina la seguente ‘nota.’ «L'autore di. 


DE «quest articolo. non: ci. ;Piegherà: ‘che dopo la mé:. 


“. »escolanza dei popoli del nord coi traliguanti figli 


Mala: 


‘»idei-Romani si è cominciata una nuova genera- 


.  iZione d' Italiani, dalla quale noi deriviamo in li- 
“i; wcmearetta; è che non può considerarsi, esattamen-- 

° » té pailando, comé una riazione .d' origine latina.» 
lo non s0 se il'mag ‘giorn -nimero delle ‘famiglie: i 
didtine; ‘sieno state trucidate o-‘abbiano. ‘emigrato; 


DON, SO: ‘nemmeno’ ‘se la. ‘maggior partè: delle lor: 
‘donne. siensi: maritate coi. ‘settentrionali, 


o se ib 


chumero” di' questi sia: stato . magigiore : di: quello 


‘dei Tati ni ‘superstii ti, 


‘“Spltanto io: “so: ‘che. ‘pertafi Ù 


° fermare storicamente un’ origine. latina basterebbe - | 


«che-il. maggior numero ‘della’ ‘popolazione. indi-- 
; gere: rimasto fosse ‘quasi - ceppo, dell’ attuale .ge- ‘ 
“nerazione ; come per negarla: basterebbe ‘che que- 
‘sto-‘ceppo fosse stato per la. ‘maggior. parte: com- || 


‘ posto dir settentrionali. Tonon aspiro alla gloria 
-di'tessere ‘alberi genealogici , specialmente . dopo 


‘che ho imparato” che. le ‘razze si ‘naturalizzano i 


DE dalle ruine, richiede dal glero, depositario i ma- ‘.‘ 
“ numenti delle. scienze , 


raccolgono, sì raccapezzano i frammenti, si, stu: 


néi: paesi Del quali sono trapiantate, e realmente . 


. Cessano” ‘d’ essere, straniere. In vece. confesso di. 


-@ssere ‘curioso ‘del perchè sia. stata apposta. que- 
“sta nota alla. mia proposizione, nella quale .io di: 
«ceva che: i ‘primordj della italinna. civiltà ‘si. pos- 


‘sono’ illustrare colle are e colle piazze, latine , 
“oi ‘costumi politici ècol maraviglioso ‘mitologico. 


“Avete - voi voluto ‘ forse: colla vostra nota eccepire l 
< alla mia proposizione? In questo caso avendo. io’ 
— domandato: danari; avreste risposto. coppe. Altro 


- è difatti: la fisica derivazione degli odierni ità- 
: Tani da voi supposta, 


‘ee una prima da una séconda barbarie, una pri- 


ma ‘da ‘una “seconda. coltura: Voi scoprirete sem-" 
‘pre-che- questa ‘seconda’ colturà' derivò” Tela ol i 


mente dall influenza: delle. cose "latine, colla sola’ 


ed altro sono i primordj. . 
della ‘moderna civiltà. . Distinguete: pure se vi pia-. 


i differenia; el nelli prima operò ta. forza del’ ‘Bo i 


tadini, la lirigu 
.. che' comprendo - anche le: Teggi libere civili se Ho 
‘regime pontificale: romario; ‘e cento altre reliquie 


i | antecedente: ‘delle cose latine da imé. indicato. 
È nordica - dominazione; 


Ji. essa potremmo. ravvisare una . distruzione. ed’ ‘ana pigna 
‘vi tappresentiamo "menomamente, Noi-.siamo nn |l' riprodazione determinata dallo: stato! attivo delle ; 
“due ‘nazioni che si ‘mescolarono. insieme. Da ‘que-. i 


» Sta mescolanza macque.. ‘una. tistaurazione morale 
© sto .il..senso ‘vostro? Sono. d’ accordo. con voi. Ma 
dall'altro canto. se. egli è vero chie. la madre: delle DVI 
» * tenebre” non è quella” [ 
«vero ‘che in questa mescolanza la parte. intellef 
, tuale latina ‘avrà recato” il lume- alla 
= lettuale: germanica’, . e'lé avrà impresso il iui 


. mentò, Lo spirito sospinto e quasi. obbligato a: 
‘eotrere. “sulle: tracéé lasciate dalla coltura ante 


cerisi sofferta.’ Sorpassàto quel tratto di tempo, il 


<T'Italia Superiore favorita da particolati circostan 


© Dopo una lunga e penosa lotta sorgono “varie ;. 


‘una libertà. loro ‘accordata dal cielo, ma. vi seòr=.. 


“pula le condizioni del' futuro incivilimento . di lei, Re 
‘e del suo. predominio sulle altre parti:-del gloho, ©.» 


di fuori',, e di rettori ‘civili al di ‘dentro, 
“Giò si ricercano il'valor militare e. ‘la. per zia. dii 


‘diano. i modelli superstiti : 
crisi, innovazione. Le città, libere. ed i piccoli. 
..tiranpi medesimi, i quali. or qua or là: sorgono nel 
se di ‘opinione, “quanto” più, mariano di territorio... 


|| mano. d’onori, di premj; @. si ‘rubano quasi. gr 


‘ un “oggetto di rinomanza e di consumazione. cora- 


‘ tre“parti della terra. Una... mente immaginosa. e. 


sile: ‘abi, 
» Te ‘tradizioni é l'opinione; chel: 


verno;; ‘e nella ‘seconda agirono “gli ‘usi, 


superstiti alla barbarica distruzione. Dallo: quali sun 
cose essendo ‘stata ravvivatà la ‘secorida civiltà. è. sia 
chiaro dover noi riferirne l'origine vera: allo: stato‘ 


“Quando piacesse. di entrare’ nella‘calipine della: 


e al lume della” ‘filosofia vi 
osservarne” Tintimo rhovimentò 7 parmi . ‘che’ iîi 


e politica, la quale non può, dirsi, latinà; È; que 


‘della luce, scegli” sarà pur 


parte in 


riore. operò ili* fatti. una. ‘metamorfosi , nella. “qualu o << 
le: forme: avite sl. riprodussedp . ‘modific sale” ‘dalla al 


quale privo di- storiche. memorie, ‘e. senza. iaia 
di' cantore. sembra riservato. alle ‘investigazioni > n 
della filosofia, ‘atrestiamoci. in”: ‘quello : nel quale. 


ze tentò di. ‘rompere le ‘catene della feudalità. 


repubbliché, mia le città lombarde combattono 
ancora ;, ‘finalmente si decide il loro destino , @ i: 
sì fissano de condizioni d'una sanguinosa CE mo- 
mentanea: libertà. Nel congresso: della. pace, “detta. 
di Costanza; io. DOÙ ‘ravvisò Solamente, "ra pre. sua 
sentanti di que’ popoli che comprano i titoli di, 


go di più il genio tutelare dell’ Europa che: “ste 


‘Ogni città € quasi ‘direi ‘ogni, ‘borgata, ‘gelosa 


della sua indipendenza vuole avere leggi proprie, i 
e ciò comincia"a far: pensare. “alla politi asedg o). 
‘porre in cuore la giucispradenza: Ogni. ‘città ‘vuole. 6 
‘| essere. forte e florida, g 
moli, e ‘quindi. gli. artisti. «diinn certo ‘genere son 


‘e la gara. accresce .i li copio 


eccitati. Ha bisogno di condottieri d’ ‘eserciti a È 
ESSO site 


tutto ciò «che può . giovare al: governo.. ©. 
Indi il genio. dell'Itilia ‘si vendica dalle ‘mani 
degli Arabi , ricompra dalla’. Grecia ;. di 


‘delle arti, del .gusto,.., Sì; Ago 


‘tutto . è. movimento:, S Le do 


seno’ dell’ Italia, tanto più bisognosi . di danaro... 


e di ‘forze, invitano e: favotiscono i mercanti, gol» :. i 


‘gara. “i dotti di ogni sfera. ‘Le ‘scuole fa 


Rava e. quindi si moltiplicano le caltedve. . ge 

sì popolano ì licei. La filosofia. d’Aristotele dat 
lega” con una. religione speculativa ,..€ ‘prepara. la. 
‘tempra di. quello spirito filosofico che attribuì. - 
all'Europa ‘il primato da essa: conservata sulle. al- 


gagliarda ,. | un carattere passionatò e. risoluto, 
un ammirazione religione. e guerriera CORPIFAUO 


gui 


* Nel ximanente: dall’ inten- 


di ‘questa i 
i are; Frattanto. T Italia: ‘8pe- 


assa.: ‘ad ‘miti 
‘tingere, 1: Fumi e le ‘arti da lei, La scienza .e il 
‘commercio. passano, 1 monti ed i mari, mentire 
‘belle e il senso complessiva della.civile sapienza.. 


Abbandoniamo la. teoria filosofica, 
niamoci invece alle ‘sole circostanze. di fatto del 


frammenti, queste 1 leggi, questi scritti, questi mo- 
«Tiratée di’ grazia la conseguenza, e vedete se 


“diritto d’.illustrarei. 


litici ;.col maraviglioso mitologico. 


non è ‘che. lo stesso ‘bruco. sballo in. un sacco. 


‘chiuso; in. due diversi integumenti. :Qui parliamo 


-Tetterati. Una religione. Spirituale , una. filosofia 
“astratta, un. maraviglioso magico ; una morale di 
‘rassegnazione ‘e di umiltà, ‘avendo: forme ‘cd. in- 
‘-fluenza. ‘diversa dà ‘una: ‘religione. ‘materiale , da 
‘na ‘cosmologia personiificata ; da un miaraviglioso 


‘ria, dovea pure; imprimere ‘altri caratteri nella 
_ Fontasia,, ed inspivare un ‘diverso interesse al:cuo- 
‘re ‘senza: interrompere il filo. delle origini latine, 


parte iptetiore, Lo: stato: di ‘ovo e di verme si 


e di farfalla‘ alla: seconda. 


“siano : diverse | da: quelle” della | antichità ;. 
‘medio’. evo. Ma' per. indurre ‘questa diversità non' 


‘del: nord, nè: di ritornare ‘indietro, come non fu. 
‘ necessaria ai ‘Greci dei. bassi. tempi: prima della 
‘caduta, ‘di “Costantinopoli. per. assumere .. aspetti 
. diversi dagli. antichi. 1 naturalisti distinguono nel- 
lo stesso. animale lo ‘stato’ di bruco, di crisalide 


vamente diverse, E° perchè dovremo ostinarci di 


i coltura ‘che ba tre distinte forme? 

‘“ Quando si voleva espriinere la. sola diversità 
ella coltura anteriore dalla successiva, 
più spedita. indicarla ton un femmine. negativo , 
‘e*dire per esempio; coltura latina ‘e-non latina; 


3 adi. 


i capelli, cone. sogliono fare molti filosofi setten- 
trionali, ma di mirarle ben tratteggiate e intere. 


Ta ‘hatora le serba il genio privilegiato | dell arti i 
‘ed atte 


medio. evo ‘ora accennate. Che ‘cosa ‘vedete voi? 
Il gerio italiano quasi. per sepolte ‘ radici. far ri- 4 
germogliare. la coltura. Ora «queste: radici, questi 


‘numenti, queste tradizioni a chi ‘appartengono? |: 


È ‘o ‘abbia. avuto torto ‘di attribuire agli. Italiani il 
‘primordj del loro: ‘incivili. 
ento. ‘colle ‘are e colle piazze latine, coi. costu- . 


Qui domandar mi potete se le forme della Tin-- 
rata. ‘coltura del medio. evo si debbano riguar=, 
s ome: simili a quelle ‘della Jatina-antériore? 
ciò rispondo che le forme della posteriore col- |. 
nòn furono: identiche. con, quelle dell’ ante-. 
gore; come le forme! di. una. crisatide nòn sono” 
simili ‘a quelle. ‘del ‘bruco. , Ma. ciò nulla lia che 
re colla quistione dei‘primordj dell’ italiana ci-. 
viltà. I'mondo' sa. che nelle metamorfosi si ser-.. 
ba la identità dell'animale, perchè , ‘la ‘crisalide |. 


arimente la farfalla. non è ‘che lo stesso insetto .| 


‘di forme ideali ‘ed esistenti. solo nelle: menti dei | 


‘ mitologico , ‘da una ‘morale. di fierezza e .di: glo-.. 


‘e ‘smentire .P.azione. prevalente delle reliquie, di. 
. quella. céltura.. La prima era, .setva de’ sensi ,' e 
«tutta esteriore; la seconda fu” libera, ‘e in molta” 


‘può. ‘applicare ‘alla prima, Lo: stato di sgrisalide, "| 
: Accordo dunque di iii che le. formé 
interiori di questa: seconda coltura del ‘medio evo | 
come 


‘ quelle della moderna sono diverse: da quelle. del. |: 


‘era. necessaria -la ‘visita. desolante di que’ signori. 


‘edi: farfalla , perchè le forme ne song: Successi- 


‘confondere in un sol concetto o di voler. abbrac-. ||: 
‘ciare con‘ un*sol nome Ja' risorta € - proseguita: ci 


era ‘cosa ‘ 


uello chie esprimierta con altro nome, il quale .. 
‘’nell’atto che pretendesi caratteristico non richia- .| 
ma alla mente Je quialità' distintive delle due coltu- - 
re. A me non piace di veder pigliate le idee per 


; 1481. 
presentazioni @ i fi 


see * a stranieri ì suoi. mercanti e i.suoi maé- .| 
stri, nel ‘mentre che gli stranieri ‘vengono ad at." 


Milano 1818. Dalla Tipografia dell editore Vincenzo Ferrario, contrada .di s. Vittore e ho martiri, NO 880... 


che: ‘occupava. posizioni valitaggiosissime, decise? il 


Ma” lasciano questa” quistione ‘di’‘nomi. A me” 
‘asta aver 'corris albin 


posto | all'invito. da. Yoi pi fatoniti an: 
Pompea delpubb ico: Vi, riverisco;* 16, DI Ro 


regali 


Do stato riniesso i "Cincilisione ‘un’ breve “iuiaio: ‘storico di 
toccante una fimosa battaglia delle ‘ultime. «guerre. È nostro debito di...‘ 
 pubblicorlo. Sapuediziatizate ‘secondando le «giuste premufe di a fo MINORE 
“scrisse, 


- Ho preso troppo gran parte alla battaglia di Mal RA 
Tayoraslawete per poter passare sotto silenzio l'art; - 
in ‘proposito contenuto nell’ appendice. della Gaz-" Di 
netta di Milano del 24 settembre prossimo scorso. 
.1 giornali russi stessi non possono certamente 1 
«aver.chiamata gloriosa per le loro armi la bat- E 
taglia di' Malayoraslawetz. III Ca) 
. Sé alcudi autoti per. interesse personale, ‘0. per. 
‘nazionale gelosia. hanno mascherato la. verità, si; 
dovrebbe, almieno da noi Italiani, ‘rettificare i lor: cei 
errori, e. le ‘infinite. ominissioni concernenti ni La 
eserciti italiani. > : Mi 
Il maresciallo: ‘Kutusow arrivò sulle iu di DS 
| Malayoraslaweta la'‘sera del 12/ottobre 1812(v.8.), 
Il principe Eugenio, comaridante il. ‘quarto: corpo” 
dell’armata francese, m randò allo spuntar: ‘del gior". 
no 13 la divisione Broussier: per riconoscere le forze :. 
nemiche: Le batterie russe ricevettero la. divisione . * 
 Broussier, la quale ‘malgrado il più vivo fuoco pas-. 
sdvil torrente ‘che separa la pianura. dalle alture © 
«di ‘Malayoraslawetz, Spiegate appena le sue co-'. 
lonne, il general Broussier ebbe a sostenere il’ fuo-. 
“0 dell’ ‘armata russa, che: coronava tutti -i-colli.. 5 
Il privcipe Eugenio, ‘riconosciutà l'immensa dif... Ai 
: ferenza di forze, .inviò colà la divisiorie Delsons. 
.Jìgenerale. Delsons aveva: già coininciato l’attac- 
00, allorquando una gloriosa. morte privò la di- 
“visione «del: suo comandante ;. al che: ani la 
‘vivacità dell’ assalto.’ 20 ; 
La perdita. ‘de’ francesi, attaccati ne ùn esercito. Fr 


19 


principe Eugenio a chiamare a sele truppé italiane. - UT 
L'intera: guardia reale italiana fu dal principe sa 
* Eugenio lasciata in‘‘riserva’ dietro il totrente, éss: 0): 
‘posta però al fuoéo di tutte le batterie nemiche, Para 
e. prese în seguito parte ‘all’azione; dopo: che” fa Sal 
‘comandato ‘alla divisione Pino forte di circa ‘6,000. 
‘nomini di sostenere le divisioni. francesi, e: di ar- DOSE 
“restare la ‘marcia; dei ‘Russi, iva 
|. La divisione Pino marciando in solonne séridita e 


+e. senza far fuoco, oltrepassando le divisioni fran: 11° 


‘cesì; fa retrocedere .le ‘colonne russe, e s'impadro-. | 

«nisce. delle altare indicatele dal principe Eugenio: ... 

+ Questo slanicio infonde nuovo coraggio alle divisio» * 

«hi francesi, che numerosa perdita ;avevanò: soffento,; cpr 
La battaglia divenuta generale, ‘molte’ posizio= 0 


ni sono. prese e. Tiprese;: ‘esi batte: valorosamente: 


‘‘da.ambe le parti: siriò ‘a notte avanzata. .; di 
‘.L’ esercito. fraficese sì:era intanto riunito ‘ole. 

| presentare. nuova" battaglia il giorno 14, mia ‘riella! 

stessa notte .il maresciallo Kutusow sgombrò; ‘col’. 

suo esercito dal campo di battaglia, e cominciò 


“una ritirata, la. quale ‘non avrebbe: certamente. > 


terminato così presto; se il nostro esercito ‘nvesse:. > 
* diversamente . “manovrato ; essendo io personali ‘ 
“mente. stato assicurato’ di tale circostanza da un. 
‘generale inglese, che trovavasi a quell cpaca pres. 
\s0..il’ maresciallo Kutusow.. : 

Noi siamo dunque rimasti il giorno 14 padroni 
«del. campo di battaglia. coperto da 6a.8000 russi 
morti, oltre molti feti, che abbiamo: fatto tras- 
| portare. alle ambulanze stabilite in Malayorasla- sa 
weiz: la nostra perdita fu pure considerabilissima. 

+ Decisa e cominciata la nostra :ritirata..il gior=. . 
no 15, l’armata russa ‘istruita del nostro movi+ 0 
mento. ‘retrogrado ritornò a Malayoralawetz:;. da 
‘dove cominciò ‘ad. inseguire la’ nostra ‘retroguare. 

‘dia, che non.abbandonò fino al Niemen. D 
Un uffiziale italiano. |.» 


che l'esperienza si dilata, si accumula, si’ con- 
‘solida di giorno.in giorno, ed è figlia. ed effetto 


cplo:‘più ragionevole; ‘più sapienté, e } 


i er neces- 
«sità ‘anche migliore ;-né basta ancora: . 


i ‘onde purificare le dottrine-.e i sensi religiosi di 
cciò de 1 


© Gaetand, <.. 


“a Noi andiamo debitori. di. questo nuovo 'disin: 


‘’ganno dai una felice combinazione: di. domestiche 


‘. rircostanze.;;. cosicchè ‘un. siffatto dibro; in vista 


«mens: par les petites ‘causesi << 


|| ragionamento col testo biblico che ne presenta 
«Il sugo € l'epilogo = Zo spirito: del secolo deci 


| estimo. Soan: ki, 11. Non! è luce .in:esso; 

‘noi’ portiamo opinigne clié ciò abbia:ad essere a 
; solitamente ‘così e ‘hoù altrimenti. Ee sole talpe; 
. se'serivessero libri" è; ci iene “quaresima 

‘negherebbero, a cagioniid'esempio: sulla fede loro 
. la luce del sole; non mai un. maestro‘ di: verità, 
«Però se rin maestro: di: ‘verità “mi ‘viene adire. nel 


“bene ‘che i sevsi sono fallaci; -è che nn dott 
i. non tien‘dietro ‘ai-vili:sensi ,. e al senso com 
I ne. E per verità; che: volete di più tenebroso ‘del 

:.seguerite “ragionamento. che: tiene .il.- secolo; ‘sul. 
| proposito del fu re Davide ?'«Iniquo; ‘scellerato’; 
| w./e in eterno esecrando è il: delitto di. quel'mo-:.. 


‘ »la persona di' Uria.- 1 doveri. di-chi governa: 


: violare così'bassamente e così atrotemente i... © 
‘più sagri dirfitti‘umani.e. domestici? Davide nef 


î È i $ ; F x “A È nilazi 

. > .mare che F'eccesso della.sna colpa si-rifondevà 
i» in un immenso immediato oltraggio, della dir. 
‘» ‘vinità ; giacchè la causa ‘degli uomini e quella: 
‘ di Dio ' sono. una’sola&' stessissima’ causa; va 


non ha da'reruder conto a-nessuno: di ‘quei suoi 
‘ «divisamenti 0 it age ii Ra 


o del tempo; di qua trae la conseguenza ché, con- 
siderata i ‘massa l’urnanità.si fa di secolo ‘in ser. 


ora: la filosofia 
ha per fermo. che. Dio si. serva” persino di ‘lei | .Q LIV al discorso «del Conciliatore. 
Suor Ae cera'l'altro di quello di-un ostinato Decimettavista 1: 
‘passioni e l'ignoranza vi apporigono. {l « A che. di simili libri): esclarnava colui. fn vece 

“2alchiamarii. .» di predicare, di‘esaltar. sempre la causa dei’ po-.. 


‘ ‘mondo i -loro‘apologisti, «perchè non abbén- 
‘>; flitti “e “delle ‘vittime, i cui benefattori avranno. 0. 


‘vi-Ka- per tutti nella sacra*scrittura , e, dacchè 
‘ll viapparve dessaal mondo; la=viltà e Pad 
DE i to) ie Lia so Lon So 7 sa i 


e ‘produrrà ;: conviene:c6l 
numéro;, “des. ‘grandi. éii 


Eccò ‘per modò di ‘saggio.,.il titolo: del. primo. 


mottavo ‘al guardo del ‘filosofo cristiano; Lux na 


sole non è Itice tant è , “i0‘lo crederò; perchè so’ 


ù 


» ‘narca:.L’ umanità-inorridi e inorridisce tuttavia; 
» ‘a quel'racconto; e'tuttà ‘si sentì colpita. mele 


» una'’naZiohe, quale-scusa' prestano mai. onde: 


»- suo tàrdo ravvedimento avea‘ben d'onde esclà» 


| Così il buio:secoloj rion ‘già così don. Gaetano: - è A 
“Don Gaetano spiega il tibì soli peccavi del Mise i 
{l \rere (rag. tv, ‘pi103) in modo. che significhi. che: - 


‘Davide ‘he peccato: contro Dio ‘soltanto ;..ch' egli 


è . O o 


‘Quanto! diverso dal discorso del Conciliatore, 


». tenti e dei felici; ‘i: quali rimunerano in questo 


. z Ki. - ; » EINGIGIIA RIONE LASA 
»: ‘dare: pruttosto ‘if favore: dei deboli; degli BA 


»'rimuneratrice Ja stessa divinità?.-Del testi. ce. ne 


ulezione >. 


È. ho cessarono di. profanarla. usaridone. ai ih 


‘ceretis. ut. -putaremini esse ‘ sapîentes. ». E così 


Geremia. 
i “Li à. Bo 


derieh Bouterwek. 


di: ‘Federigo Bouterwek.;— Gottinga, ‘00. CC. 
ara °*»* Aritesto LA DIA 


livisa” in var] scompartimenti, 
n'caos. da sconfortare l’attenzione: de’lettori. ll 
‘voler: tentare di ridurre in ‘un sol quadro storico 


No ‘ide’ suoi lettori, è “di ‘parlare separatamente di cia- 
; -«scuna delle letterature ‘moderne; continuando. di 
‘ciascuna. depurare la storid' da’ primordj di 


“relazioni che esistono tra la. storia parziale di 
‘un; ‘popolo e la generale. degli. ‘nomini’ -d’ Europa. 
“Egli. incomincia la sua rivista dalla letteratura 


ughese', poi alla. franéése, ‘poi all’ inglese. e_fi- 


È tulto. abbastanza connesso , ‘ed in certa qual ma- 
«sa. ognuno che le epoche. più belle. . più memo- 
; sochè. sempre medesimo, con, cui 
“ne. nella ‘sua’ rivista le. nazioni. Jetiorate, 
quali” “va parlando. 

quest’ opera del sig. ‘Bouterwek,, noi per ora non 
“volumi contenenti. Ja storia della’ ‘letteratura dI 
“modo: 
creduto di dover tenere per ùn 3.“ ‘articolo (‘e per 
‘qui: alcun cenno del discorso ch’ egli fa precedere 
‘come introduzione generale a tutta la letteratura 


‘moderna. ‘Per verità avremmo amato di riportar 


©. cortiparativamente alla poca pazienza d'un Jettor di 


Va giornale lo credemmo troppo lungo. Lo strignerlo i in. 


‘vin esatto: compendio era. impossibile ; perchè. pie- 


“stesso un: andamento rapidissimo. E però ‘conten- 
‘tati, 0 lettore, di quel ‘che faremo, . E vaglia “a 


A raccomandarti a: lettura di questo 2. 9 articolo ili 


sapere che nel cenno presente non ‘abbiamo mi- 
hiata ‘alcuna idea ‘nostra. a quelle del ‘sig. Bou- 


‘Lio ii 
tarpi. fini. ‘Conisolatores onérosi!: ci utinam tas! 


:termineremo con Giobbe, e in ‘nome di tutti 1 
Giobbe, ji uni articolo ‘ che ha, Jncominciato' con. 


ori des’ gole Tahriunderts, von. rio: 


“Soma: DELLA ‘Forarà E DELLA. ELOQUElZA, ‘indo» : 
 minciando:dalla finè del secolo decimoterzo; ec. 


Un pera ‘di tanta vastità: quanta né comprende 
nella del sig. ‘ Bouterwek. ‘aveva bisogno di venir 
onde non riescire. | 


| polo , 
è. sindroni ‘andamenti dello spirito estetico ,' ossia. ' a 
del, ‘gusto. ‘di: tutta-la.moderna Europa; pigliando' 
i. ‘considerarlo unicamente per ordine di tempo: @. 
non ‘per ordine di lingue; sarebbe. stato un, in: 
‘tendimento più, pomposo che profittevole, E. però 

1, ‘autore, nei di. procacclat:. «de’ riposi alla mente. i 


«essa fino agli‘anni più vicini a noi. Tenendo que-. 

to. metodo egli mostra per altro di: non dimen- 
sticarsi mai del. complesso della storia europea, e. 
i giovarsispesso di quelle idee che possono op: ‘ 
fonia venir suggerite dalla conoscenza del- . 
è 


sia poi trapassa. alla. ‘spagnuola. ed. alla por- 
nalmente alla tedesca. Così veniamo ad avere un: 
: niera ‘disposto con. successione. cronologica, da che 
‘“rabili delle nuove letterature. tengono dietro l’una 
(all'altra per ragione di tempo a) ‘ordine. pres: 

"Autore dispo-. || 
«delle. i 
Per non ‘allargare di: troppo' 1: hostro Lv. su 
‘intendiamo di far parola ‘che ‘de’ soli ‘due primi | 
‘ ‘talia; Ma siccome’ ci par conveniénte, ‘che ta ab- 
«bia in I pone © lettore; an qualche indizio: del. 


i pensare del nostro Autore; così abbiamo ‘|| 


‘ora sarà | ultimo ). quei (due volumi, edi darti 
‘per: ‘intero una traduzione di quel ‘discorso ; ma ’ 


“ no zeppo com'è d'idee importanti, ha già perse; 


terwek Sta dungue attento a: lui. e non: A noi, a ; suoderma è ad. un’ ‘epoca anderiore « pochi anni cà quella di Ponte, Si; 


Allorelià lo gpiiito: umano (i così ì principia’ i die » 


1 800180” suddetto ). sì risvegliò. in Europa:all'ep na 
«dalla 
‘assunse nuova attitudine ‘operosa, non .. Do 
+ più che. una traccia oscura’ della civilizzazione ’ 

greca’ e romana. Tutte le circostanze erano cam- . |. 
‘'biate, Nuovi uomini adoravano ‘nuove divinità. 
“ Con' îiuove regole i potenti regnavano, i sudditi. , 
‘obbedivano. Nuove lingue, ‘nuoye ‘opinioni, nuovi è |. 
- costumi; nuovo insomma ‘il mondo: morale - è. N 


vale ‘incomincia ‘la storia moderna (1), 


tutto diverso ‘da quel di prima. 


Tale novità d’ ogni’ cosa. doveva nega i 
| meiie dare- una nuova’ impronta 


2 
rattere alle ‘opere del” genio. moderno. 


“Qui il sig. Bouterwek viene dimostrando come; > fur 
‘questo ‘nuovo carattere più ché nelle altre arti do-- 
|. vesse scorgetsi manifestamente, in ‘quelle che. per: 


loro mezzo di rappresentazione. servonsi . della: 


rola. È detto ‘come le. opere de’ poeti. e de’ no TE 
.satori sieno în certa qual maniera. VPultimo risul :. IE 
“della coltura «intel. ©. 
lettuale -e del modo di” pensare di tutto quel po-.;.° 
nella’ lingua. del. quale Jo scrittore rivela... 


tato del carattere nazionale , 


ta propri ‘pensieri; . stabilisce il. ‘principio, fonda- 


mentale della ‘sua critica colle seguenti. ‘parole : 01 
«Per potere esattamente apprezzare il merito dei 
«inoder ni per, rispetto alle lettere, ‘fa d’uopo ri- 
‘chiamarci prima alla memoria tutte le circostanze 
‘religiose, - civili e! letterarie ‘per. le quali i tempi 
«che vennero «dopo il risorgimento. delle. arti 1rie- 
‘scono tanto. differenti dalla classica antichità, In- 
tendendo ‘in tutta la sua estensione lo spirito dei... 

“nuovi tempi’; e pigliando da questo ‘puntò di vi-- 
sta ca: ‘contemplare le qualità ‘caratteristiche della: ©. 
| letteratura moderna , si corre. meno. rischio di ©‘ 
| sagrificare. il vero merito ‘a? caprieci di: ‘una: cri 43 


tica ostinatamente- vana Di È 
Procede | quindi il: discorso ad lara le dif: SI 


l'ercnae massime ‘che corrono. tra la ‘nuova * givi-. ° 


lizzazione e ? antica, considerandole unicamente i 


‘ nelle loro relazioni, colle: ar ti, ed.in ispecial mo- fi * 


ca colla poesia. i 
‘+ 1.° E prima di tutto ? Antore parla del cristia-. 


iciuo e del paganesimo, e confronta l'una con. - 
. Y altra le due religioni, esaminando i in che la nuova: 
° riuscisse di’ vantaggio. a “pocti,, in, che svantaggiosa. 


Il cristianesimo arìgustiò sammamente Ta libertà 


fantastica ‘de’ poeti. a paragorie della religione « dei... 
. gentili che” non aveva: ur fondatore; non dogini, ar 
‘non regole di fede, ma figlia tutta della’ 
‘immaginazione e del caso lasciava a' Greci la facoltà, ci 
di adornarla tratta tratto di nuove storie e. di.nuove i 
LN fantasie. Quella religione, n ben considerarla, era 


scritti, 


una continna poesia; e la poesia de’ Greci era ‘presso- 


‘chè sempre | AA d un sentimento” res i: 
ligioso, pra 


Ma allorchè. il paganesimo cessò d essere. "A 
religione’ dei. popoli d Europa, ed i poeti pensa» A 


| rono di temperare nelle loro opere l’ austerità. della... 
i religione cristiana ‘coll’ introdurre. ‘în esse l'an da 
tica mitologia, scomparve l'incantesimo di quel. I 


sentimento. religioso che le dava vita ne canti dei 
Greci; e le immagini ‘mitologiche ne canti de'mo- 


‘derni non ‘divennero altro che fredde iallegorie;,.. 
‘ prive d' ‘ogni ‘spontanea. inspirazione, Così Amore, 
‘terribile Dio, a cui i Greci con sincerità di cuore”. 
‘mandavano voti e preghiere, nelle poesie de’ mo- 


derni diventò un fantastico garzoncello i freddo 
emblema d’un ‘sentimento’; e così tutti gli dei. 


‘ dell’ olimpo. «non riuscirono altro che figure poes. 
tiche. Nè. solamente scomparve il. sentimento Line, 
“ligioso, ma cessò ben anche la illusione; poetica... x 


la) ll sig. Bouterwok fissa iù priricipio della. storia e della, gloquenza 


dad 
NERA 


uri nuovo cas. 


i 


ROS 


x 


«può vestitla quanto più vuole di pal serie, può 
- Yenderla ‘ patetica. quanto: più sa, la sua invocazio- 


ne. ‘è sempre una invocazione da burla e non da 
senno. : Noi lettori supponiamo , «è vero, e:troviamo. 
«conveniente che-il poeta lirico ‘alla pittura de’ pro-. 
pi sentimenti venga mischiando quella altresì del- 


illusioni ch’ ‘egli scientemente fa a se stesso. 


Mach’ egli abbia potuto : farsi tanta «illusione, da * 


‘credere; sul serio, comunque: ‘momentaneamente, 
negli dei che viene ‘invocando, ‘noi .nol pensiamo. 


; mai, da che'istoricaménte siamo persuasi in con- 
‘trario, Se dunque. il poeta. moderno..i invoca sul. 
si serio'gli dei antichi, egli offende la ‘verità poetica 


. e’ guasta | effetto: delle ‘sqe pitture medesime, 


©. Dopo d’essersi:spàziato alquanto intorno ‘a sif 
= “fatto ‘argorbento;,: dimostrando quanto la mitologia 
‘degli ‘anlichi, come religione viva, fosse opportuna 
ella poesia: “e quanto..i poeti moderni perdessero:. 
“di sussidio colla perdita: ‘di: essa;:che | più altro non 
| parve, che una fredda ertidizionie; il sig. Bouterwek. | 
come, ve perchè, l'uso delle immagini . 
pi tpitolog ziche rimanesse. pur: tuttavia conveniente. 
ca * pittori. ‘ed agli scultori.:Poi tornando al paragone | 
tra le due religioni .per riguardo. alla poesia, viene || 


ci passa. ‘a dire 


adire quanto “questa coll’ ntyoduzione del cristia- 
‘nesimo guadagnasse dal.lato del'sublime;. e come 


“ acquistasse di poi un.iiuovò: marùviglioso, assumen- 
‘do, le tradizioni favolose. delle: magie, delle fate, dei 
. giganti, ec. ec., che i' crociati riportarono in Furo- 
‘pa dall’oriente, e gli Spagnuoli acquistarorio dagli ‘|| 
di, ‘Arabi e che. per lunghi secòli divennero tra, gli. 
‘ Europei. oggetto. di supèrstiziosa ‘credenza; per la. 
‘facilità «con. ‘cui i popoli’ potevano . confonderli' |{ 
i cogli’ angeli. e codemonj, ec. ec. Investigate, le. 

ragioni. per, le quali 
«Tiescì più conforme allo spirito de tempi di quello . 


uesto nuovo maraviglioso 


“non Fosse” l’altro. derivato dalle favole greche , 
© rinforza: l' proprj raziocinj coll’ esempio dell’Ario- 
“stò: e del Tasso, i. ‘poemi de’ quali non sarebbero 


forse ‘che languide copie delle Metamorfosi d’ Ovi-. 


: dio ‘e della Tebaide, ove. quegli autori avessero 
“derivata: dal. ‘mondo. ‘favoloso degli ‘antichi. la lo- 
10; poesia. i 

‘© 2, Dall'analisi della religione l'Autore procede 


‘\ch’ebbe sulla' poesia moderna. In quanto al co- 


= ‘raggio: ed. al ‘valore i cavalieri. soniigliano agli. 
‘ero ‘dell’ ‘antichità. La: ‘propensione al cercare ay- 


“venture, neppur essa mancavà agli erol: della Gre- 
“cia: ; 
‘+ quella contro de’ Troiani furono avyenturè, pi- 
è gliando” anche ‘il'vocabolo ‘in tutta Y estensione 
«del suo significato. Medea. ed Elena, l'una scio- 
gliendo , l'altra intricando il nodo degli accidenti, 
| sone da: paragonarsi in certa qual: maniera “alle 
:. dame de’ poemi cavallereschi. Ma ciò. che costì- 


‘’rtmisce un'immensa differenza tra gli. eroi antichi 


‘‘edi:cavalieri, è l'importanza’ che gli ultimi at- 
“ tribpirono. ‘alle donne; iniportanza che. sconosciuta 
‘affatto a Greci ed a’ Latini per ragione de’ loro co- 
i Stami” nazionali, è appunto il movente caratteri 
< stico, della poesia moderna. 

‘Qui. l'Autore crede di. avere ragioni. sufficienti 


» ‘potere distruggere Y opinione di coloro che i 


anno derivare ‘dall’ oriente il. costume ne’ paladini 
«e'ne’ nuovi popoli europei di divinizzare le donne 
‘e di ‘ridurre a culto i voti dell'amore. Nelle fredde 
‘foreste, dic'egli, dell'antica Germania, e non nei 
| deserti: dell’ i oblio; dove un sole cocentissimo con- 
verte. in -SPAGUPIACIROA usa desiderio , noi deb» 


a SÌ. 

* Quando Pindaro ‘helle: sue odi invoda Giove A, 
<Ricale, la. sua espressione è per se stessa naturale . 
è: piena’ “di ‘seria maestà. Ma quarido un lirico © 
“moderiva rivolge l'apostrofe a un nùme. greco, egli, 


Cn ‘quella. della vita sociale; e parla più che d'altro. 
delle. spirito cavalleresco, per la «tanta. influenza’. 


La spedizione degli Argonauti, e più ‘ancora . 


tempo ancora ‘prima. che. vi 8° introducesse il ‘cri-, 


.stianesimo, le. donne erano nella Germania:som- |; 
‘mamente ‘onorate; e intanto che gli altri «popoli. wi 


rozzi funaideravanle come. enti inferiori ‘all’ uomo; 
il ruvido Germano vedeva in: esse qualche cosa. 


cdi santo., ec. ec. +— Tuacit. German. C. 8. 


Nè presso i Greci, nè presso i Latini troviamo 


indizio alcuno di tanto ossequio alle donne, Ben 
“è vero che nè i Greci nè i Latini le trattavano 


col vilipendio con cui le trattano i ‘sultani. Le 


| madri di famiglia ‘erano onorate dentro. le mura 


domestiche; vi avevano vergini.consacrate al.culto 


alla donna siccome obbligo. della ‘condizione -vi- | 

rile, non la menoma.idea esagerata e fantastica: 

della innata eccellenza del ‘sesso femminino.. 
Siffatte ddee vennero: primamente da’ Germani. 


che occaparono: quella parte delli ‘impero romano, ( 
dove in appresso si sviluppò Jo. spirito cavallere="* - 


sco. La religione. cristiana contribuì fors' anche. a 
mantenerle:, favorendo ini. tutta l'Europa. l’eman- 


Gipazione, civile delle ‘donne, Molti secoli , a. dir 
vero.;,. COrsero . “in, mezzo tra tale. emancipazione, "@ ot 
l'epoca in-eui ‘sutse lo spivito cavalleresco. Ma 
se la condizione delle ‘donne ‘non.avesse incon- 


trato ‘questo ‘mutamento civile, e «questa miglior 


| fortuna’ nella opinione. degli uomini , noi pont... 
3 avremmo poesia: cavalleresca; ed’ in generale la » 0 
poesia. de’ moderni non avrebbe conseguito quella |. 
a che. più. la rende originale. : 


Pieno il: cuore. umano della: nuova. venerazione | 


verso, il bel sesso; diede vità a nuove iminagini ‘ 


ed.a nuovi. dentibienti coi. “canti d'amore; È così 


ve relazioni .morali tra” due sessi , .venné perpe- 


‘ tuandosi infino. a noi nella oa unà -cert' aura. 
h 


di gentilezza ‘cavalleresca, ‘che. in. vano ricercasi 


- nelle poesie. de’ Greci € de’ Romani, perchè non. 
potevano averla. .... 


La 


poesia modefna può divo figlia dell’ amoré,: 


biamo cercare. i ‘origine priva delle: mistica ue È 
. dell'amore; casto dell'uomo verso la” ‘dotina. Gran; 


di caste divinità; alle. ‘pubbliche feste interveni- 
‘vano anche le. matrone: Ma ne’ costumi :idi Gre- * 
« cia e di Roma non appare la tnenoma ‘orma di; 
alcun omaggio, particolare ‘tributato - dall'uomo. 


‘ via. via perpetuandosi ne’ ‘popoli: le idee‘delle.nuo- 


da: da più .che ‘dalle tradizioni ‘religiose ed isto- Li 


riche; ‘emerse’ dal Duovo sentimento. amoroso. Un 
entusiasmo ;' ignoto ‘a’ Greci, trasformò il rispetto... 

‘col. quale i Germani già da gran tempo 1 nelle lor 
.selvé.onoravano le donne, 
‘zione della ‘beltà’ feramibina, Non solamente l'a-o 


vere in riverenza'le. donne amate; ma: il servire ad 


‘esse siccome ad enti superiori, l'ammaivarle nell’e-.. 


stasi dell’ amore. siccome angeli; «il cedere: ad esse 


«ovunque la. «precedenza i in confronto degli uomini; 
‘l’innamorarsi non meno delle loro virtù: che delle. 
loro leggiadrie, «Hinginocchiarsi innanzi ad esse... 
: €71 giurar loro. fedeltà,.come il vassallo la giurava 


al suo signore, il riporre l'amante tutia la sua 


‘ fortuna nelle mani. dell amata, l’obbedire ad essa: 
o ciecamente, 
i gioia del trionfo incontro a pericoli mortali, ec. ec; 
‘ ecco lo spirito cavalleresca, diverso assai. dallo. 
Spirito eroico degli antichi; ed ecco più o meno: 


ìl corfere ad un cenno. di lei colla” 


lo spirito della poesia moderna, che è (quanto di». 


Un: ghiribizzo, una: ai chimera mostruosa parchbe i; 


a fonde ad un Greco redivivo questo culto, questo... i 
‘omaggio de’ moderni per le donne. Nè manche- . © 
. rebbe forse a’ dì nostri un. qualche riformatore. 


pedante che s' accosterebbe ‘alla sentenza del*re- 


 divivo. ll sig. Bouterwek per altro con validissime ‘ ... 
ragioni viene difendendo la devozione de’ moderni ». 


per le donne ,. siccome sonsentanea alla Robita |. 


in'una estetica: ‘deifica=’ d. 


to Let, 


‘re ‘della moderna. civilizzazione per rispetto. ‘alle. di 
‘ donne. 


J ne gt 


iprniti 
Italia dimostià' come Ja passione. dell’:amore ; 
ingentilita di tanto presso i nuovi popoli, fosse 
la: prima. inspitazione de' pa L’ amore infiam- 
«mò FP arima di Dante; e 


‘il'’Tasso ee.eo., quanto non si compiacquero tutti 
înano questa passione, modificata di tutt altra 
‘fi tutti i poeti d’Furopa«e svegliò un. interesse 


‘azioni poetiche. Per tal modo la: totale’ rivolu- 


imil 


erale. . : 


fille verità psicologiche, intorno‘ alle. quali. nel 
fmondo:antico appena alcuni pochi filosofi s° erano 


:P'Europa ebbe Shakespear: 


Loi 
‘Bile il nuovo gusto! Eppure: illustri. filosofi. han- 
que, che i sentimenti: amorosi venissero ‘ad in- 
«Contrarsi: ‘cd’ religiosi ,. perchè da ‘questi. misterj 
del‘cuòre la: fantasia. poetica derivasse assai no- 
del ‘Petrarca per Laura® noi vediamo: un ‘misto 


i ‘ perpetuo ‘di’ raffinamenti,' di galanterie, di penò 


‘muova passione, 


‘appariscente di vera 0 falsa erudizione. 


* 0 


I’’etudizione siccome nos forma ‘il poeta, così 
“ «Ion può essere per se stessa: argomento imàme- 
«“ diato di poesia: Giova l’etudizione al’ poeta: per 

-ampliargli la. potenza intellettuale e rendergli. più 
tri Ma-s egli veste a dirittura la ‘propria’ erudi. 


‘finié dell’arte ‘sua; © © | 


della ‘Grecia’, ‘eglino. non. servirono ad altro-che 
. delle ‘loro idee era‘pressochè uguale a quella delle 


RE ti Ù È Sa dl i Lo Milano 1818. Dalla Tipografia dell editore Vincenzo Ferrario, contrada di s. Pittore e 4o martiri, NQ ‘88011 È 


è dell’ avimna timana. (Pof adducendo, gli - 
sernpj dé Trovatori i di.-Francia, di: Spaghu # 


a presenza e la memo-.. 
xia della sua Beatrice furono gli eccitamenti..del . 
‘suò-ingegno. Lo stesso avvenne al Petrarca: col- 
“la: Sua Laura. Il Bojardo, il. Pulci, l' Ariosto, 
dé nuovi sentimenti amorosi! E così di mano in. 
#natiiera ché nell'anime degli antichi, prevalse 
nuovo; ‘ché divenne il prnnerni nelle-.dilet-. 
one del gusto operata dalla poesia cavalleresta’ 
i ‘fnantenne tuttavia giù fino a dì nostri, ad: onta 
egli.studj fatti sulle opere antiche; e. par veri- 
I “chie «durerà perpetua. Come: non è da sere 
eri ‘che'i nostfi discendenti-tornino mai. ad ado- 


are gli dei-‘dell’olimpo, ‘così non.1o'è pure che. | 
sto: dominante si dipafta, mai da questa idea. 


bilitatà.. dell atmore. 


‘sèimpre nella ‘cognizione del “cuore umano, po-. 
‘Terono: chiattare ‘in soccorso della poesia mille ‘e . 


‘octupati. Così le passioni umane analizzate più. 
;: profondamente sommministrarono nuove modifica: . 
«Zioni d’ accidenti e tinte più ‘risentite a’ poeti; e. 
‘amore dilicato «e casto, si ‘associò facilmente . 
isentimenti religiosi. Quanto ‘ad'un Greco non 
mbrerebbe anche per questo lato incomprensi- 


fio ‘osservato ‘che nel naturale ‘entusiasmo dell’a-. 
.fnbre vha--qualche cosa: di religioso. Bastava dun>. 


ità. Negli amori di Dante per:Bgatrice, in ‘quei | 
«ieri religiosi, di timori, di speranze; di ‘rimor: 
+ si, che formano un complesso. caratteristico della | 


(03:91 terzo contrassegno originale della poesia. 
‘> moderna è' una. certa quale: tintura più è* merlo. 


: «Lo scopo immediato ‘della poesia. non è già 
T'‘interésse scientifico ;: bensì l’‘interesse estetico: 


‘franca e' più -ardita .la concezione «delle inimagi- 
‘ione ‘di forme poetiche, declina interamente dal 
1 Trovatori, i quali furono anteriori di tempo’ 


‘aipoeti propriamente moderni ,- per buona :for-.. 
tuna non furono eruditi. A*simigliariza- de’ rapsodi..' 


RM . «, 1 e 5 cile à 
idee de’ .loro contemporanei, cioè ‘a dire ‘angusta. 


a 


.. cuni’secoli successivi; 00. 


rito :della.antica civilizzazione. Arricchiti di ricor- 


| compiacquero d'un. miscuglio ‘sì strano: ‘come d 


‘tuttavia in’ Italia 
| mada:siffatta. - 


|. presse ‘la libertà intellettuale de’ poeti e guastò il 


‘gusto; 


“gna aver prima’ intese di per se stessi le-vere bel- 


“no. E non vi fu'pur uno che domandasse.al pro- 


- risuscitando ora, continuerebbe ‘così, 0° piuttosto 


altra. poetica?) —. 


-Assuefattisi nelle “scuole 


più dalla lettàra de'libri che dall'esame della vita 


Îmassimo”dell’arte; cantavano cose note al popo-. 


‘ GrIsosTOMO,, — 


“To, e volevano esser poeti e non. altro. 


‘nella guisa” :medesima élie la sua logica e’ 
| la.sua metafisica protrassero‘ di tanto il sonno d’ogili - 
vero sapere. Per ‘potere intendere Aristotile, biso- 


| L''erudizione ‘rimasè. per: inolto tempo ignota al’ 
‘popolo, ..e..confinata‘ nelle: biblioteche. de’. chiostri, |. 
‘«Avi-pure insieme, ad'ogni scienza quasi. onnina-.- 
|. mente dormiva. Ma ‘allorcliè nel‘mille e trecento >. | 
i popoli cercarono una più ampia sfera d° idee, i: 
‘ed ebbero voga Îe sottigliezze teologiche, esi... . 
scopersero i libri -d’Aristotile, e la filosofia sco-. 
‘ lastica. fu la moda de’ tempi, i poeti si volserò. : © 
‘anch’ essi a. coltivare le cognizioni scientifiche che‘ 
‘ ‘scaturivano dalle cattedre e dalle biblioteche, ed». 
‘i loro canti cominciarono a pigliare un certo: 
qual sentore di lucerna, e-lo ritennero per al-. 


‘ Al principiare ‘del mille e «cinquecento il buot 
«seriso. sbandì dalla‘ poesia la filosofia scolastica; 
. ma la educazione de’ poeti. serbò la sua tendenza 
erudita, e di scolastica diventò pedantesca; ed: . 
‘ebbe,come tale, influenza sull’opere loro. Lo stu 
dio «delle lingue morte è de’ libri antichi. modellò 
. T.intelletto ‘de’ poeti in gran parte secondo lo spi-. 


«danze erudite eglino si lasciarono sedurre dalla! 
vanagloria. che suggeriva loro di far:‘pompa degli. 
| studj fatti; e secondo'che quelle ricordanze più... 
«venivano nmiischiandosi col ‘naturale. sentimento’ © 
| poetico, i componimenti loro: diventarono uno» 
‘screzio di ;cento. colori; Per quanto nuovo e tutto. 
. patrio -fosse il soggetto delle: loro poesie; eglino 
notì. si. fecero scrupolo -d’ innestarvi la ‘mitologia... 
» antica, e sovente uomini d’ altissimo. ingegno sì 


vba rara bellezza. Durò lungo tempo,e.dura “ancor. .* 
,.in‘Ispagna ed. in Francia una, 


< Oltredichéin tutta la storia della poesia moderna: > 
| scorgesi manifestissimo l'impero assoluto della-eti-... ‘ 
tica. Aristotile : divenne il legislatore de’ poeti, sic... 
«come lo «era--de’ filosofi. ‘e-de’ teologi. E come se. | 
. per. mala ventura quel sovranò intelletto, che forse ©.‘ .. 
«da altro-.filosofo' mai non fu superato;'fosse pro=:'. ©. 
prio predestinato: ad essere‘il seminator ‘di: zizanie 
i\ed'a travolger-le menti ch'egli intendeva d'illa-* 
ll minare, anche .il suo bel libro della poetica re- 


‘ lezze ‘intime de’ poeti greci, allo spirito delle quali: © 

“si riferiscono’ turte le regolé aristotelichei Ma-a >. 
Questo don’ si pose’ mente. E tutti: sì attennero | 

‘| secondo la lettera alla poetica d’Aristotile;.com- 

c’ihentandone èd' inierpretandone le osservazioni 

‘ estetiche, siccome leggi del codice di (&iustinia-“ .-.: 


| prio ingegno: — ‘« Questo medesimo: Aristotile, 


non iscriverebbe. egli perle nazioni moderne tut-. 


i’ poeti a ‘compiacersi. |» 
nelle erudizioni, e a derivare le loro immagini, 


“e ‘de’’costumi de’loro contemporanei; ecco riescire 
più e più sempre oscuri i loro componimenti al- ©. 
|. Pruniversale de'lettori; ecco'il bisogno -d'illustrarli 
‘di lunghe note, mettendo a profitto una'mezza bi- . 
d blioteca, ced ecco nuove occasioni: predilette di Ck 
sfoggiare: erudizione: -intenilimento che non ‘eb- 
i {. bero mai ‘i poeti greci, perchè mirando allo scopo 
.calbisognò d'una. poesia. nazionale. La quantità - i 


(Cs) 


arte de’ libri che si. ‘vanno. pubblican o. coristi 
di ‘mere traduzioni di opere inglesi.o: tedesche, 


timento di. ‘orgoglio mazionale. uello: ‘che ‘move 


‘i paiono anche fra noi di'quando-in quando. opere. 
tali. che: provano: ‘abbastanza non essere inaridita. 


Hi; che niolte.e 


I 


cip 


dial della ‘nostra «favela: e: ‘del ‘senso. comune. - 


e difficile, fatica «del ben ‘tradurre un'utile libro 0 
i fi losofia; odi scieize isiche; 
tti drammi: delle umane cognizioni possono. egual: 


‘Arcelì 


estensione alta: coltura. nazionale ; 


rende. col solo: riceverle,. Rie 


; te ‘il: ‘sig: ITicozzi; dell’ ‘aver-egli assunto la. cura di 


| celebrat per: Tunanime consenso dei dotti, quale 
“si è: la: igria delle: Repubbliche Italiane: del me- 


“dio. evo del:.sig. Simondo. Sismondi. Se non «che - 
‘tanto maggiore’ è l'utilità di questo libro, quanto: 
‘esle varie, fortune 


l che. le istituzioni, 1 ‘governi, 


(I 


mo > vekum 


è agito’ il no di que 


{x 1): Nello. scòrao. mese di sattembro è 
< Sta: fradizione.:- no ) 


i | splendido’ « della luce. di: ‘Molte. magnanimo virtù; 
terribile; 


no Arre che” 
‘| mente fecondo. per noi. d' umiliazione e di: 


Prendendo ‘ad esaminare; il libro del chiarissimo 
| signor Sisnondi, 


‘pochi’ ttallani si i dolgono ‘che: la più grati. 


« Nostra - ‘attenzione ; «e che- ‘agevole. atutti e. il trar- 
| ne-buon: frutto; ‘per ‘la bella‘ ‘proporzionata mem- 
|:bratura ‘con. cui -le molte e “complicate ‘mateti 

‘dell’ opera. sono. ‘concatenate’ o 
I-«zio. di sedici volumi,” Avrò ‘in dppresso occasione 
di rilevare in''ché. consista :l' eccellenza ‘del’-mes 
“todo seguito dall’Autore «per: ben corinettere. le: 
“cause cogli effetti, 
3 lettori. ad afferrare il ‘complesso ‘dei. Hivolgimenti:. 


Mia ‘più: frequentemente francesi, È- ‘UD giusto sen. Il 


le loro querele. contro. ‘simile. abuso, dacchè. ap- Di 


in--Ivalia la vena. dell’invenzione; ed ‘è-poi seme || 
‘pre meglio: possedere pochi: e: séelti: libri otigina=.: 
‘gattive.traduzioni. La. facilità con ° 
che si. ‘aequista. la superficiale. cognizione. della || 
lingua. ‘francese ; l’indole di. molte opere. dettate {{- 
n..essa.,. ‘tutte piccanti, leggere, © sempre. adate. 
‘tate cal ‘carattere ed alle vicende de’ ‘tempi; : e ‘più... 
che tutto ta:tenuità della: spesa: necessaria ra” librai. 
‘iper. prezzolarnè ta traduttori. sono’ ile ‘cause. ‘prin- - 


‘ mente ‘ancor.io, per quanto.il consente’ lo :s6d 
- det miolavaro; svolgerd con alquanta « diffusione: .in 
‘questo: articolo. le idee .clié, mi si. sono ‘presentate. 


.8ul carattere. ‘proprio del genere: ‘storico fra. m 
lissime: per le quali, ‘abbondiamodi roman- || 
“zetti, di memorie ‘segrete, di, compendj, di qua» 
odri storibi;, tatti tradoiti con.uno.straziò misé». Sismondi,. ed: a. far” ‘niconoscere dl pinto. di: vista: 
LI da-.cui. è- partito. nel: ‘concepire: e condurre LI ter: 


«Se! però: si. deve riguardare : con vera ‘indegna-; -miné il:suo grandioso: disegno; 


“zione. ‘questo letterario mercimonio, che dissemina . |... 
“nella; ‘parte meno illuminata ‘del’ pubblico «gran: |” 
‘AUMErO | di: opinioni. parziali: e «di ideé ‘manche. 
0. sontrafatte ‘dall’imperizia. dei traduttori ;- | 
): è. per questo che si debba risolutamente -con-' 
sdanifare . al disprezzo. chiunque, rinunciando alle. 
pretensioni dell’amor proprio, ‘5° impone: l'ingrata 


‘riserbandomi ad ‘altra: ‘occasione’ di: ‘ presentare - 3h 
È iscorcio cle bellissime; ‘considerazioni ‘che-vi-s'in-- 
‘contran 
‘furono: accompagnate le: varie epoche. della nostra. 


degl Italiani ‘dopo: la caduta delle loro répubbliche: | 


10: dà .sforia.-Nén* 
È la stessa: cinateria.. si: possa. cotrerè. na pericolo” ‘di 
‘eccitare una’ certa. stanchezza, 
‘verci scolpare di, «questo È. 
« dettori. discreti ;. 
. meno da: noi la gravità. del. soggetto , e la‘ som: 
‘ma importanza dell’ opera; Se 
stri “giudici: chi. ‘prontamente. SÌ stanchi. delle.-cose 


mente: fiorire: in tutti. 1 tempi e in: tutti 1. luoghi, 
oche: ‘adoperano: ‘con’ lodevole: consiglio Co 
‘elie’ colla’ versione: di siffatte” opere mirano -. 
(aipupplice l'eventuale. difettoi in ché possiamo. tro- 
iL ‘importiizione “delle idee! clie”* sorio il: 
Dit atto: di un'altra societa’ e di un’ altra ‘coltara 
concorre= felicemente a dare. Tuaggior: ‘alimerito: ed. 
e questa spe 
“ce di. ‘nobile: commercio fra i popoli è forse-la 
‘osola; ‘che: arricchisca ‘del. pari ‘tanto: quello” che‘ 
‘coll’: ‘accrescimento; della sua gloria comunita le . 
proprie invenzioni, quanto quello: che . «peopile sf 


“nostro cuore rassegnato la loro. condanna, ‘e CON» i 
fesserémo , se-così pur. vuolsi; 


lettori. frivoli ed impazienti. 


È lé: stadio della storia -'è- igran desoro. d'. ‘esperienza. 
ie luce della vita. n 
| chità «che scrisse. questa bella sentenza, non le; 
recare in italiano n’ opera «di tuoga lena e. già *{ 


‘Non: ‘potremmo. dunque. ‘che. lodare grandomen-” 


’scinbra averé a pi 
“non: accettarla È 
: d'errore, è necessario fare. una distinzione tra l'uti- |. 
Uta che. Sa storia. | poteva recare : cagli antichi, e. 
‘quella ch’ essa reca ai ‘moderni. popoli. 


ARI i 


RE 


di 
Mia: 


i ottobre. 1 si 


I fono: il ‘soggetto: ggetto 


per grandi. esenipj. o. di vile corruzione 
o di coraggiosa scelleratezza; istruttivo , per. ‘quel 
raccoglie” dalle sventure, Ped egual 
‘gloria. 


non durerò ‘gran: fatica e’ di- 
mostrare. -ch' esso, merità per 1’ argomento. tutta la 


disposte nello spa- 


e:‘per soccorrerè Ta mente dei 


‘nelle: ‘COSE ‘italiane Tungo: i corsa di un- 
dici. «secoli; Intanto volendo: ‘procedere. orditita: 


derni;. stimandole 10 “necessarie: ‘a’ ben.contr TI 
gnare in generale. Ja” ‘vera: indole. della ‘stavia: ‘di è 


Un: secordo articolo ‘sarà Penna 2a ‘dare Sh 
un'idea più: positiva 0. particolare dell'opera: sua; 3 


‘sui. vivolgimenti, letteraij e politici onde 


storia; e sulle, cause ‘che hanno cangiato-il-car attere 


bbene..coll’ insistenza. di.varj. ‘articoli. s0g1 


non crediamo do-: 
: anzi. al giudizio. dei; 
che. s80n0' 1 più. Non. esigevano mu 


però v'è. “dra ‘1 no- 


importanti, - ‘noi riceveremo’ con-tutta r nmiltà. del: 


«d’'esserci. ingan- 
nati, nel supporre. | ‘che’ 1 Italia ‘non alibondi: di. du 


+ Non. cessano. di ripetere . anche. i. -podanti, de vi 


Ma: il ‘grand’ uomo -dell'antis 


ha dato per avventura tutta. quell’estensione. che. 
ima ‘giunta. O veramente: per... 
ammischiandovi qualche. grado 


-Sia che gli antichi raccogliessero maggior forza: 
pai meditazione sui. La aohy ibn che leggevano; gigi i 


SRO Et PRERN ro îa ca 


questo è certo. chè 
‘non dettate contatto l apparato. del 


ontendeva ‘nel foro quelle. dell eloqu 
nava: l’ esercito ,. e reggeva. larepul sblica; mita: 


eccettui Erodoto fra 1 Greci, il quale fu-padre 
i una storia direi quasi. poetica ed.intrecciata. di 
Favole lungamente . ‘divagando intorno: alla ‘anti. 


i, e degli Indiani, gl 


i altri più eletti cimici del- 
la. Grecia. rivolsero: 1 


toria. ‘di’ Tucidide; “e scrisse. quella delle sue ‘pro- 
ie’ geste: nella: memorabile ritirata dei diecimila; 


vevano  quatido la Grecia ‘era: già: spenta, cioè 


3 ranza. fra gli uomini. 
“Le ‘storie. degli’ ‘antichi Romani. pu 
‘sciute non: ‘abbratciavano , ‘siecomie-le. nostre, 


fortezza nella calamità; da tradizione @ gli esempj 


i concittadini, 


ollo, stabilimento dell’ Impero, la ‘storia cominciò 


oco «da quella sua prima , intenzione; e ‘divenuta: 
mbiziosa indagatrice de segreti. del.cuore-e ‘delle 
i della P 


‘allo scettro ‘anche i destini de” popoli. Le storie 
‘di Tacito: ‘somigliano’ già. più: a quelle di Mac- 


‘chiavelli. ‘che a Tito Livio; sebbene Macchiavelli 


i «che. ‘il primo. a 


«nel fango i-simulacri degli dei si alzarono i pa- 


ci cificivaltari del. cristianésimo ? : Allora ‘cominciaro» -. 
.no le nuove nazionisad: agitarsi ed a confondersi . 


«Puna ‘coll altra, passando’ lentamente. per Diinu- 


ché la osi de fora: governi permettesso mal 
d ogni. ‘uomo di..cimentàte colla: propria espe- , 
ai princip). generali‘ desunti dalla lettura, > 
le loro. stotie,.. QuanEoRaLo 3 

a--presente.. 
filosofia, gli: addestravano in differentissime disci- | 
line. Lo stesso uomo combatteva nel; ‘campo, per ». 
onquistare alla ‘patria le palme: della. vittoria , ei 
uenza; «capi 7 


ili‘ fatti operava, ed ‘egregie cose scriveva. . Se. 


chità -de’ Lidj, de’. Medi, de Babilonesi, «de gli: Sci} 


arte ‘lorò a tramandare suc- 
cintamente ai nipoti ‘la memoria importante del. 
le cose. patrie. Tucidide ‘narrò la guerra sidel''Pe-. 
lopbiineso”, e si limitò a questo ergomento. Sea... 
nofonte, di ‘cui fu ‘detto - che aveva, le: ‘grazie - 
«sul ‘labbro. ela sapienza mel'enote; continuò. la 


La Civopedia ‘ è un romanzo, enon può” essermi 
posta come una” prova: ‘contraria “al'mio-assun? 
È vero che Plutarco; Polibio e. Dionigi: d'Ali- | 
darnasso ‘scrissero. delle cose romane; maî essi vi. .l 
; «deri ne: le rive. Tatendo dire che. ‘per ‘la sua .vastis. 
tà e, complicazione è difficilissimo che Ì' ‘universale: 
‘’de’’lettori. sappia derivarne gran lume di private 
<il ammaestramento” nella condotta. della ‘vita; il ‘elia 
-cono- SE 


- ‘quando. la «grandezza. e la libertà. di quel: popolo. i 
non‘ erano più che vòto: nome e inutile, ria 


‘ima immensa mole di fatti ; perchè. ‘allora non vi | 
erano. ‘altre relazioni: tra: popolo e' popolo che’. 
quelle. ‘prepotentemente . stabilite dal ferreo-diritto 
della. forza tra il vincitore ‘ed .il vinto. L’ origitie: 
idéi:riti ‘patrj e la loro. importanza nell'opinione. 
‘’popolare;. le rivalità fra'-i varj ordini della: re-. 
*. pubblica che producevano: Îo ‘stabilimento: di:nuo-.: 
“ve leggi, e la ‘ragione "di' queste leggi; la memo- 
ria delle “graridi: vittorie:e delle grandi. sconfitte}. . 
Ja, moderazione nell’ orgoglio ‘della. fortuna , ‘ela’ 


“della sapienza. civile e- ‘politica degli. antenati... 
“questi ‘erano i ‘principali. Argomenti «intorno ai: 
Quali si ‘studiavatio. gli ‘storici. romani: di erudire 
versando” melle” loro. ‘narrazioni ; 
tuttii tesori ‘dell’ eloquenza; i © perennemente ani. 
‘mandole: col: forte: sentimento-. dell’'amore della - 
‘patria. Non è dunque maraviglia 4 se siffatte storie Il 
foggiate ‘espressamente. per la ‘pratica : “utilità di 
chi. doveva: studiarle ‘producevano ‘tanto mirabili. 
effetti. Ma: cangiatasi’ la forma, del viver civile | 
‘‘sandito — 
‘anche presso : “gli ‘aritichi - -& discostarsi. a-poco a- fi col sagrificio. della Vita: li hanno propugnati- € 
“fest? Quali: ‘coloro che corrotti e. .eorrompitor 
olitica ,. giovò: più direttamente a. quei. 
pochi ‘che. ‘stringevano nella. loro destra insieme 


debba' aver ineditato ‘più lungamente il secondo: : 


“Che direm noi del ‘direientiimo carattere “ghe” 
“Advette ‘ ‘poi. assumere la, grand* arte della storia; 
‘quando ‘caduto Yi impero. romane, sorse ‘sulle sue. 
‘rovine una moltitudine: di nazioni: è rovesciati 


> * asini gradi. dal punto della -sebagini e “della 


| ‘spiegarli.. ‘Però. chi vuole. ‘ora. conoscere profon 
“ damente Ja storia, deve. raccogliere tutte le no: 
Ctizie ‘della più. lontana antichità, e venire sino 
a quelle delle ‘altime. tribù di. selvaggi scoperte 
in. terre” inicogvite dai viaggiatori. Ogni ‘impero. 
cogni, ‘grande. provincia, ogni.città. ha la. sua:st 

‘ria ‘particolare ) In. cui. s' ‘incontrano. innumerevo L 
ragguagli ommessi.: ' dagli. ‘antichi ‘sui costumi* ‘pube 
' blici, sulla: polizia ibterna ; sulle leggi; 


- tutte. divenute” necessarie, “dacchè le: ‘miebiti” ‘sìsc 
| mo: rivokte. allo: ‘studio. ‘della. Jegislazione,. e ‘de 
‘| «conomia politica. Aggi 
‘se; ‘che le scienze; le. lettere, le religioni 
lraung. ancor este le loro storie speciali, e ric 
‘ scerai facilmente ‘che. ‘questo ‘studio. è ub mar 


‘ rone, ‘da me prima accennata, e «che era esalta», vo 
mente vera. ‘a: suoi” Jempi. : i 


Ò sto: principio. Quarto più. è remota una' storia, 
È tanto meno è necessaria a: (sapersi ; ‘e tanto: più: 
se ne ‘può abbandonare: lo: studio a: ‘coloro. ‘che 
hanno. la vanità di far brillare il'loto amogr-pro: 
‘prio, nella conversazione 0 nei libri. collo sfoggio 
di: molte notizie: diverte ‘pellegrine: ai forza di 
‘essere dimenticate. Per lo ‘contrario quanto ‘più. si 


« fetti del: cuore e.il bisogno di conoscere noi: ‘$lessi 


| gore: del. carattere nazionale e collogato «il gi 
‘da loro imposto. ai contemporanei, 
colla. delle postere. generazioni è 


è ‘vergogna ; e ‘nondimeno la storia. patria, 
: dovrebbe. formar la: base. dell'educazione , 
ha itroppi . studiosi. Qualanque ne siala« cagione, ; 
| da..sperarsi che- la bell opera. ‘del sig. Sismond 
: farà cessare d’ ota.in-avanti: una sì ‘colpevole: è 
‘dannosa dimenticanza. Divisiamo ora; qual.sia «il : 
| principale carattere. «della sua storia, pareggonta: 
«ad altre moderne. - 


i stati le immense. fila che: il tempo porge alla sto- 
“ ria a perchè ne. intesa La suo PIAVORO 37 sl scrittori 


stri padri? Quale era: il freno de’ loro ' ‘costumi 
‘quali gli sforzi che ‘hanno fatto". per trasmetterci” 
“le. utili verità, da loro. scoperte. e' la felicità: ‘chie. 
«hanno. posseduio ; «ovvero per risparmiarci bla 
‘ grimoso retaggio. delli Toro: ignoranza» e “delle 1 
ro discordie? Quali: furono, gli uomini che-hann 


saba ‘sino a i caga ‘all'inciviimento: Le lova o. 

Selasioni polii 
<“ciechiarono ib .tuiti i sensi. “Sorsero differenti ini <> 
‘teressi: che. prima. non ‘si conoscevano; Si svilup-. 
‘‘parono. forze: fi siche e morali'che tutte tendeva». 
RO; € tendono“ dae mille fotme , 
‘ bievolmente. In somma, le grandi. ‘pagine della; 
‘storia; vennero. ingombrate: dai nomi. di - un liîà 
‘menso: ‘numero ‘di attori; eda tale cnòs di fatti 
* che: la inemoria ‘dispera. “quasi di tutti: riteperli., 
‘e il'criterio. appena confida di ‘connetterli.; e “di 


che ‘crebbero. di numero. è s'imero-. © 


ad: elidersi scam 


: sulle. fi 


nanze, sulle imposte; sul commercio; ec.j 


ngi cà tanta mole. di 


infinito; in.cui si naviga cor poca ‘speranza. dive 


appunto non avvertono i pedanti ‘quando. FIpe;...: 
tono. on gravità. quell. antica «sentenza di, Cite: 


“Non ommettiamo ‘di applicare là vérità i di que: ; 


una storia ‘abbraccia strettaniente le. vicende di 
quel’ paese che ‘cì ‘ha, veduti nascere e che serba 
le reliquie de’ nostri. aneggiori ; tanto. più. gli: ‘af. 


ci consigliano . di-:studiarla;Gome vivevatio.i ni 


Istitati: di ‘pace. è-di comune Tbertà, "0, 


con singuiliose, tirabnidi hanno | ‘compresso, 
090, 
‘anche ; alla un 


Ignorare queste . (cose Mon'è. saltanta negligenza; a 
cche. 0 
Ro! 


‘Cresciute a dismisura col succedersi di tanti”. De 
secoli, ‘e. colla ‘divisione degli nomini in. stanti, 


"Banbéi delitto ‘de. eta iiedessatio. - stringere. Fra 
‘confini. possibilmente , brevi Ta serie: di tanti fatti: 
‘onde: soccorrere la “comune, comprensione! degli. 
i calotitini, non ‘solo a ritenerli- maca trarne qualche 
utile conoscenza. To ‘non ‘parlo; qui i degli‘aridi‘com: |. 
sii pendj; parlo delle storie filosofiche, nelle qualiilo- |. 
‘2°; ro.autori ‘espongono: de’ fatti quel tanto solamente 
+. (Cheserve a. -&ondurre: od: a ‘confermare i loro ta- 
i x gionamenti sul: progressivo” sviluppò. dello: spirito i 
sulle cnuse dell’ ingrandimento; e. ‘della. 
DR decadenza ‘degl’ imperi, sulla natura. de’ governi ;.. 
+ esul- corso, ‘de costumi e delle:òpinioni che. han 


“nbiino; 


‘no; ‘consolidato ‘ o hanno distrutto presso: i, vali. pp 
poli. D9 governi: ‘medesimi. 


delle. storie: degli aritichi, e Yutilità spe; 


‘1 idea” della ‘sua: ‘grande: ‘estensione; 


i «non ‘s0h0 ip ‘contrasto coi loro principj; 


core ifatti narrati; ed io non. saprei meglio con- 
<'Arassegnare. l’opera sma; quanto chiamandola; 
Storia sperimentale: Rai 


ai e A; uno strano. ‘destino. della. nostra: ‘lettertitara: 
i sse=: i 
“siasi. accintò A , comporre: ‘in un sol Auto, 


1 "Hi nessuno fra. gli eccellenti. ‘scrittori che. po 


‘de parli isolati ‘storie: ‘delle ‘differenti; province d’It 
‘lia, ‘abbracciando. un lungo ‘periodo ‘di- ‘tempo 


C città,; 
hi ‘menti. elevati. dalle arti belle, per celebrare, le 


Ri ‘epoche. più. solenni e più memorabili; ei materiali. 
ne ‘raccolti. in' moltissitne” cronache. e storic ‘speciali. 
La loro stessa “quantità: ha: scon- . 
“fortato. ‘dall'.i impresa. gli: ‘nomini d'ingegno, che | 
“i ‘non. 0$arono “ ‘affrontare. tanta. noia; : “e. ‘depurare 
‘‘eolla ‘critici ‘una ‘massa ‘enorme . di «narrazioni - 
“ imiste di erfori; di superstizione ed’ ignoranza, 
ne; Abbiamo ‘gli Annali d Italia. del Muratori, opera. 
“senza alcun dubbio: preziosa ; 3 ‘ma essa è. piutto-. 
‘sto un, racconto; ‘acronologico. ‘fatto colla bonarie- || 


e ‘0NO “immensi; 


«tà di ui vecchio ‘padre ‘di famiglia che: parla | tra 
i suoi figli, anzichè una vera e nobile storia: nella 


quale totti. i fatti ‘esposti. vanno”; coordinati An. 


© ‘temo ad’ un. ‘centrò comune. Le. Rivoluzioni PI- 
. talia «del Denina;' 


erano le sole che noi possedessiino. 


aa 


‘la, principiando' dall'epoca. in ‘cui. abbiamo. ‘ces 
‘sato d'essere Romati.e: siamo” divenuti una nuova. 
‘nazione ,' 
lunghi: ‘studj e.il ‘generoso amore chie’ il; sig. "Si 
+ smondi ha consacrato ‘alia nostra: patria. Uscito ‘ 
‘ancor ‘esso da’ una: famiglia toscana già: ‘celebre i 
‘nei fastidi. “Pisa; si può. ‘dire. che abbia. ricon-. 
ll quistato con. “questa. bell’. ‘opera la. cittadimariza. 

«Non ‘ha volato” mirare: a’. quest iltorzia. ® egre- 
è glo Sismondi nel concepire e. comporre Ja storia . 
. dell’ Ttalia nel medio evo;, sebbene abbia'aggiunito 
call’ ‘esatta. ‘narrazione , de’ fatti an immenso valore, ta 
00M ‘inmestarvi fre uentemente. ‘luminose: cverità”. 
‘politiche’ e morali. Lar. STES ‘opera. ‘tiené: una via 
“di’mezzo tra Putilità. pratica, che era l’èminente: 
vid s# 
pula va delle.; ‘viste generali; che: ‘contradistin ue 
« lerstorié filosofiche: ‘de’ moderni. Sottò questo. Papi: 
porto 1’ opera di/Sismondi ;;' fatta astrazione: dal-'. 
‘va collocata 
fra"le Storie fiorentine di Macchiavelli; ela ita: 
cdi Carlo :P di Robertson. A miò: credere poi”, : 
“egli ha: ‘sfuggito in tal. guisa un rimprovero dato. 
Ivolta:, ion senza ragione , ‘agli autori delle sto- 
‘Tie: strettainenite: ‘filosofiche, ‘quello cioè clie:sieno' | 
; ‘prédoinipati ‘dallo spirito è di sistema. ed. unica». 
mente. solleciti di propagare le. loto idee sul edi > 
#0; ‘della- ‘società umana’, ‘anzichè: ‘di. ‘stabilire © la. 
‘verità: ‘Qnd'è ‘che «trascelgono ‘ que’ soli fatti che: 
ie se ia: 
* ‘qualche. lato. vi sono ‘opposti.;.. allora li presenta: . 
no in iscorgio e. li' adattano ai. loro fini: Sismon- II° 
“di non'ha' dato per base. alle ste opinioni. ibsi-.| 
‘stema ‘di -verun, filosofo ; “ma ‘dal’ ‘corpo, e * dalla . 
sa materiale esistenza. di ‘molti, ripetuti e certissiini : 
Luo fatti” ha' derivato la vera sostanza e: Te più’u--. 
{00 minose “Norme ‘ della*: ‘sapienza’ civile ‘e. «politica. o LaRtE: 
Non si possono: hegare: | le sué teorie senza nega- 


i Italia; 
“gno-a: “quella” ch'essi | possedettero er-le loro ric 
+ chezze e ‘per: il loro. 
* noi dare .una: giusta idea: del. suo lavoro, e-‘far' 
Puegoalare le’ ‘belle ce. nin soneegienze: cli 


Sva' somamers 


“» patria. e della libertà ; ‘e rinvennero il coraggio. 
‘ov ‘Déecessario a' far Joro conquistare: e ‘difendere que-? 
ne sf beni preziosi. A. fianco delle ‘grandi vittà.si 


‘». ‘lenti; le scienze è; lè. lettere verinero: coltivate 
‘> con profitto :. gli Italiani all'epoca ‘della pres 
di Co ostaptinopoli si trovarono” disposti: a 
c» cevere’ il prezioso deposito della. letteratura‘greca. 
i» che Pimpero «d’'oriente aveva: conservato fra le 
i». suerovine; ma; ‘éhig. ‘colla; totale sua ‘caduta’ les 


1» retaggio . dell’ antichità; ‘Questa | seconda” epoca, 
» di.virtà, dî talenti, di libertà, e di. grandezza, 
Lo ‘quella; che impretido a far conoscere. 


» tinti degli ultimi: seéoli è fra-tutte la. più co- 
>» nosciuta. ‘universalmente. :Suolsi.: nodrire 5. 
DI ragione, la gioventù. collo stadio: ‘di. quel popolo 
"ni: così grande, così glorioso, e i cui distini: hanno: 
5 qualche. ‘guisa fissato ‘quelli, dell’universo.Il 
‘» ‘interesse eccitato dalla: repubblica, lia pur fatto. 
NOS studiare. 
i» Che. quel ’eolosso ‘avendo: perduto. la sua libertà; 
“». la-sua virtù, la. sua vigoria, -trascinava. appena 


Le biblioteche abbondano: di documenti; ‘ogni’ 
ogni. municipio. conserva ancora, i monu- | | 
pi vità, Per ‘quanto ‘è: possibile; prendere interesse 
-vvalla: stor 
» ‘nella sua decadenza, ‘sì è. vi ua seguita sino . al 
‘.»;suo:fine quella*dell’impero ‘d'occidente. Partendo 


»; tore Carlo. Vi; 
:nformato ‘colle’ una vasta repubblica, le cui parti È 


» -separarle: per ‘darsi allo ‘studio di, un sol popo: 
‘»-lo; ed.‘oghi uomo ‘apprendendo la storia della’. 


‘» lizzato; Questi due periodi, egualmente schiariti: 
» per l'Italia; sono separati dal medio évo, “noe 
ni me che ‘si da più. ‘propriamente al’ dieci secoli i 

salirono anch’ esse:in gran pre. - 
gio, e. non senza. ragione; ma forsanche perchè. 
Oltre: che - 
quello Storico | è sommamente compendioso. nello .. 
svolgere i fatti, i suo stile è rapido, ma non ab- | 
bastanza elegante ; e” le. sue dazione politiche, ca 


5) Costantinopoli, La storia. dell’Italia ‘nel’ medio... i 


‘» giorni Giovanni Muller ha: denominata i secoli. 


‘Don sembrano; avei sernipre. ‘ita quella piofoti... 

‘dità che. eravamo iù ‘diritto. di. Aspettarei” da uno: 
‘ scrittore. 
Montesquieu: vion'hanno saputo. indagare: lé. vere. 
‘cause della grandezza e delli decadenza dé Romabi, 


call quale. affermò chie Macchiavelli e’. 
Questa. mancanza. di una: storia “generale: d’Ita 


"-@ ‘finalmente. sparita mercè le cure, i 


de’ suoi ‘padri non nella‘sota Toscana, ma in tutta ‘’ 
sostituendo. la rara" celebrità «dell’‘inge 


‘potere. Se non clie, volend 


vi Di miezz vie ‘ca0s,.in cui ‘ali ‘nolo se; ho 
(a dopo” la: ‘eaduta ‘dell’i impero , $i 
niano') »: sorse ‘pur, una’ “volta; questa: nazione. 


» + cuori degli Italiani ‘si ‘riaprirono all amoré ‘dell 


» .vidéro' svilupparsi. bentosto ‘anche: a, ‘grandi 


»* ricolava Ad’ esser distrutto; Là «presente genera 
»: zione va; ‘debitrive. alle. repubbliche: italianie de 


‘ep La storia: della repubblica romana scritta da 
». più: ‘bei “geni. dell’afitichità ‘e. dai’ dotti’ più di 


ed a 


ivo 


Je rivoluzioni dell'impero romanò dopo 


». un'esistenza: ‘vergoghosa. fra il. vizio ela schia- 


‘fastidiosa’ d'un: governo ‘despoticò 


». dal secolo decimosesto, PItolia è. di nuoy - cono- 
»osciuta a ‘sufficenza. Dopo il regrio dell’ impera: 
tutti: ghi stati d'Europa hanno 


‘» ‘sono ‘talmente legate fra loro che. non si ‘può 


»suà nazione apprende quella. del’ mondo, civi 


». trascorsi tra. la caduta. di Roma e quella. ‘di 
n evo, età che il ‘più. grande. storico de’ nostri. i 


»: del'’merito ignorato ,: deve. formare. il. soggetto i 
d. di -oesE pre Canti fra le] più napori tanti con. :.. 


clin inte, sì; possano ‘trarre dallo. stiidio: delli” i 

ria: sì è; ‘chie..il ‘governo. è la causa prima del. 
iarattere ‘del ‘popoli ;. ; che le.virtà, 
» ‘nazioni; la. loro energia 0 la: lore 


iollezz +. 


bati. d'una razza particolare; ma opera delle 
ina che il governo toglie ‘od ‘assicura “agli. uo-. 
ini» che gli sono sottoposti l'eredità della spe- 


cie- ‘umana. 


‘aggirano, quasi ‘raggi intorno al loro asse,.i fatti. 
Li ‘questa, ‘storia, e Ja luce ch’ essò tramanda” rivela’ 


jolitica; È bello a ‘vedersi ;. 
‘di sedici. ‘volumi. tutto “si. scorri». 


Te-lettere e la 
Ri lungo: ‘corso 


uanto . è: possibile. T: Autore ha saputo; Apa: 


iii mciminziati . 


la-emdizione, vi.è quella di ‘trovare:.fi 
modi”. «d’’ “esistere ‘adottati: nelle” «diverse: ‘epoche 
lella 


df-Wizj, 0 


sopra un: milione d’uomini. liavvene : ‘uno 


appena 


non: preferisce. ‘al secolo. attiale ni ‘secolo in' cui. 
vegine' premiavano. il merito. ola bellezza. ‘de-. 


alenti trovando un: giorno. il ‘800 poeta. ‘di.corte 


«COSÌ poco ‘bello.ai lore invidi occhi; è iniol-: 


ca. dell 


editori che ‘lo. molestavano.i-— ‘« Vergogda-: 


rtisti nel decimo secola dai' Sassoni; dai Dai 
dai. Bretoni,. veri : protettori ‘del’ morit: | 


orifisca;, ma aveva. il «diritto - La entrare, 


mi castighi; n'e SÌ; gli. rispose. uno! ‘dei -credi« 


ma di’ 
:6 88 dl secolo. ‘dA ‘oro. 


gate: pi essuna. ‘virtù; 
tè: quasi. più; : 


ferro ‘pei galantuomini. Ghi deve; 


“ste: lagnanze del creditore, Oh mondo” dege- 


vizj e ‘delle, 


Toro talenti, i loro ‘lumi 0 la loro: ignoranza: | 
“Don: sono: quasi. mai effetti «del; clima, o attri." 


»deggi; che tutto fu dato a. tutti dalla natara, | 


Tale è il bifieipio. fondamentale intorio; a cui: 


‘a suo laoga' ‘molte. verità subalterne. intorno ai ri- .| 
‘rolgimenti che. in: Italia: hanno: subito i costumi;.; wo 
‘come; 


pondà: in ‘quest’ opera; e.il carattere d'unità che 


(è Ja più gran prova che. ‘possa darsi di 
una mente profonda; “Vasta e “Ben, “ordinata; (i 


Tdoa que! tempi ana, terribile. carestia £ si ‘sca 


toria, appunto: ‘quello -in.-cui. ciascuno di. 
oi vede che: erario: in. grande. ‘stima le. pazzie. "da 
le abilità che. a. lui'sono proprie. Quell e 
De “diventa allora ‘nella mente del lettore la più. 
Mas: la più: ragionevole che ‘sia. nidi sesistita;-e: 


tovi 1 età. presente, essere a. lhi. da ‘più. «gra= 
Qual: maraviglia se ‘per esempio.un ‘poeta: 


crittori , come fece Margherita. di Scozia; mo- 
lie di Luigi XI? Questa: augusta amimiratrice. dei. . 


Alain Chartier addormentato sopra una'sedia, gli: 
ede, dicono gli storici; un. bacio: ‘sulla bocca. 
È signori del suo seguito, maravigliandosi. cli ella: 
vesse “applicato. le--sue labbra. -su. quelle: d'un: 


“di /sangue- non iltustre;la.} incipessa rispose: . 
ch'ella: mori avea baciato =l' ‘uomo, ma quella b6ci 
quale. tanti, gentili. ‘pensieri’ erano usciti: : 
Un: “povero graffiatore di chitarra che nella sua: 
più aveva. studiato nn po” di. legge; ‘diceva. 


avi della vostra i ignoranza 3. mon si trattavano:così 


olo: un : suonatore. ‘di; chitarra; non era Soggetto ; 


puzlunque più. nobile: adunanza , ‘e d’esservi Tie 
6. colle, testimonianze più distinte ‘di ‘rispet < 
guai. se. «qualcheduno , do insultava.! ‘la sua. 
persona: era invielabile. sotto pena di rigorosissi- | 


ori; sono: comodi certi inestieri i quali. facciano: > 
venerare. chi. li, ‘professa ‘senza ‘l'obbligo di pra è 
mei ‘mestieri ‘non. | 
pei ma- | 
riuoli è: “paesino, .va anche. passando il sécolo di..| 
‘conviene.-che'. 
operi per pagare e che intanto : soffra: le giu» | 


nerato |. sclamaya. al suonatore di. chitarra 0 nou vi. 


"è, più da mezzo di sottrarsi. al gravi si: doveri a 
‘che: imporre, la giustizia. ©» i ES 

gi E vol; sig: Conciliatore lei domanderanno di RA 
“în. qual epoca. :della'storia-vorreste trasportar: voi ii 
‘ stesso ei vostri: lettori, per godere una più. trame o 
- quilla esistenza? Se. ‘trovassimo un tempo. nella 00 
storia “in chi i lettérati:.si:fossero collegati per: 
diffondere i lumi. nella. società. vmana; ‘spoglian- 
‘dosi. di tutte le ‘animosilà. personali , ‘noi vorremi i. 
mo: trasportarei, in. quel. ‘tempo; ma siccome:nel'.. 
‘passato una simile epoca non ha esistito}. nòi Apa Vu 
‘ gheggiamo questa. fortunata epoca: nell’; avvenire; 
«speriamo. che il presente non ne, sia lontano. — mi 

! Un: forte scoppio: di risa si alza da. tutte” le parti sti 

«a. queste, parole: re Bi può dare: nn maggior. di 
lirio?: sperar vicino il giorno. d’una conciliazione 
fra: i letterati! È Prolcnieno DIS tutti una “stessa 
> morale ?.. agi Ha WU 


Crono da--Roma: i. forestieri, e fra: questi. molti. va- 


“fi Tenti-vowmini di: lettere, “lasciando. però rinianere? << 
mero. delle ioncdecioni che si ‘traggono Ad 


nelta' città ‘più di tremila tantatrici ‘e. ‘altrettante, lr 
“ballerine coi.loro. maestri e seguaci. — Un grave: to 
filosofo greco, per evitare quel see ‘sì arruolò. 
«in una. compagnia. comica» ove ‘assunse : le parti; |. 
‘di Davo, :ossia di - Caratterista ;. e'vi.riuscì così >. 
“feliceniente: che: mentre. prima i.-suoì. ‘ascoltaniti: 1 

| avevano: sempre. sbadigliato‘ed'-erano stati. por 
‘chi, allora una gran folla. acgorreva ad uditlo.; 
. eo. applaudiva incessantemente: “Perchè, ‘diceva 
egli, sono io più stimato ‘oggidì che fo_.il buffone; i... 
‘che; quando ‘Jo insegnava agli. suomiat de “verità 
‘più sublimi? —Per-due, ragioni; gli: rispose una: i. 
donna; perchè. gli-uomini sono; più. ‘attratti dal. 
piacere, che. dall'amore: della' verità; 0 «perchè n 
tacitamente. s' offendono: come di ‘un’ arroganza - 
‘’ogni* volta ‘che . alcuno. pretenite. d’insegnar:loro © 
è qualche. ‘cosa. di: più, di ‘qoel’ che: sanno. È vero, i.‘ 
«disse il. Savio :.ie si ‘narra che quando ‘cessata la. 
> carestia ,. egli potè ‘in. Roma! Mpigliare .il-suo: pri. 
‘miéro stato; conservò. sempre: nel: dar lezioni. di: 
< filosofia, ‘alquanto. della lepidezza : ‘che aveva im 
; parata. Sulle” «scene, Bi: grazia: “di questa; i ‘Romani 
“andavano ‘ad. aséoltario. eg perdoiavao, «le. 
istruzioni. che. da lui «Ticeveyano.. Di 


‘Basie importante “Abcomeltà è ‘storico; ‘di cu 
carchivj. dell'antichità: mon. ‘contengono Forse 
“noi il: più copioso, vien fatto. oggidi .di: pubblica 
‘ragione. per opera, e lunga dura‘ del .dottor:Gio 
“vanni Zohrab, colla cooperazione: ‘dell’: ‘eruditis 
simo sig. Abate. Angelo Mai. Non. .ci. ‘ha ‘perso= 
a ‘più ‘che ‘mezzanamente ‘colta’, la quale “non: 
& ‘interessi. ‘vivaniente: a questa. nuova Ince che ne: 
i riceve. 16 studio dei tempi; i dotti affrettavano | 
con. ‘impazienza; 1 la: pubblicazione. di sì grave ope- 
ra. Non è comparsa sinora‘che la sola prima par 
“ter Stamp ala che sia la seconda, e ornata’ come... 
‘sarà. di” ‘critica prefazione, il Contiliatore si farà (0 
“un. ‘pregio di ragionare sopra questa fonte. storita ,;; 
‘edi chiarirne. con severa. incagite i i preg): È Cs | 
ba valoréi. a : i 


iene so > 


# 


Ne o 


È È . Go nre 


SE 


100 Tr sig, Ebrico Brougham è uno de’ più ragguar- 
ie idevoli oratori’ che abbia attualmente :1 Inghilter-. 
# ./.) La; .e ssa che il pregio dell’ eloquenza non con-- 
‘siste in. quel paese: nel. far : belle frasi cicéroniane . 

‘. sovra «oziosi. argomenti scolastici. Il soggetto: di 
“cui qui si tratta. è della più alta importanza per 


‘ana nazione che non anelà alla. gloria di con- 


‘servarsi. stazionaria, ma.bensì a quella di miglio-. 


‘rare. per. quanto è possibile lo stato de’ suoi abi, 


‘ Aanti. Ad ottenere questo scopo nulla havvi di più . 
“ovefficace quanto il diffondere .sovra tutta la società 
‘fino alle infine sue classi il:beneficio. d'una sana” 
‘ ‘educazione. Quali sono..i migliori. mezzi per ope- 


|. (‘Pare questo beneficio ? In alcune parti. d'Europa 


i non/sr saprebbe rispondere altto se non che: 72 
uv, governo” ci deve pensare ; egli. solo può tutto. Ma ll 
“1 ‘’questa ‘asserzione. suggerita dall’inerzia è calun- |. 


‘niosa. pei: nostri governi. Essi non. impetliscoho 


‘© ai cittàdini zelanti: d’amor-patrio di fondare sta- 
bilimenti «utili -all’incivilimento nazionale: Ed in- > 


‘fatti anche fra noi si vedono alcuili favoriti della 
fortuna ‘non’ contentarsi del’ lustro che a ‘loro 


‘. + «danno. la' nascita. e le ricchezze; ma ‘stodiarsi di 
*gicquistare ‘un. vero titolo alla. stima pubblica. col - 


“promuovere con: tutti i loro mezzi la Felicità della 


‘_& del. vero. sapere, quel sapere ‘cioè clie torna 


val vantaggio sociale, Questi pochi degni cittadini 
© ‘attestano. la' possibilità, “che. v° è in: Italia come. | 
“altrove, di dirigere le: facoltà dei. particolari: al | 


‘giovamento della naziorie. Perchè dunque si.ve- 


‘‘«dono così rare associazioni nelle classi opulente:: 
‘ del'‘nostro paese, onde aumentare il numeig de- 

gli stabilimenti utili? Lady Montague, domandava . 
‘a uo ricchissimo Effendi di Costantinopoli pet 
>. «qual ragione consumasse le sue rendite nel più inu- 


‘tile lagso. — Limosihe, ‘disse’ egli, ne spargo a pie- 
“me mati... — Invece:di-limosine, gli rispose lillu- 


“stre ‘viaggiatrice.,. diffondete. l'istruzione; se siete: 


ambizioso non y lia: carriera più nobile di que- 
“sta; Dirozzando gli uomini si fa più che nutrirli; 


‘. si:dà-loro .il potere di collecare nel ben essere 


‘se medesimi e i loro figli, 


| 4 particolari. agigti si uniscono per contribuire vo- 
‘ dontariamente alle spese: necessarie-onde T'.educa- 


“zione sia ‘sparsa ‘soyra i poveri, e sè iltempo che - 
“ii alteràvogni cosa fa introdurre abusi in siffatte -isti- 
cctuzioni, tutta la nazione è chiamata a smasche- 


‘“.rarli, e il-parlamento sì occupa di réepiimerli. 
 Due/anni sono il Comitato d' educazione prese 
a farele opportune ricerche sullo stato delle scuo- 
‘Te d'Inghilterra, onde scoprire quali .sieno. quei 


luoghi dove i particolari non avendo sufficienti 


Siffatta ‘opinione. è prevalsa da gran tempo in 
00° Inghilterra. Là in ogni città come in ogni borgo 


- I D) sita 3 


SCIENTIFICO-LETTERARIO. ... 


} 


i The speech of Henry Brougham, ec. Discorso. 

«di Enrico Brougham nella cimera: de comuni; . 
«°° isulla «educazione: de ‘poveri. e gli: abusi. che vi . 
«Sono: negli stabilimenti di carità. Londra, 1818. 


{{- prima ‘difficoltà che consiste “nel far. so 
‘locale, della ‘sua scuola’, e l'abitazione. pel' mae- 
stro. Fatta questa. prima spesa, che-è di qualche... 
| riguardo per un paesetto non florido, il sig. Brou- ©‘. 


‘mezzi pet. fondare una' scuola, 
. soccorsi del parlamento. ©. 


> pertutto ‘a questo oggetto gli sforzi di molti 
‘» Individui.. Esistono società ‘di rispettabili edo» 


» «miglia reale. Non si tyati 


|. Giovedì 29 di ottobre 1818. | * 
160, . a vela; ce i ed i di pre 


(Dx... Rerum concordia. discors. 


te 
3 


«sì. richieggano! i. 


Il sig. Brougliam 


HH sig. B ham rende. ‘conto ‘delle inform li DI 3 
zioni avute dal Comitato su. questo proposito: 


+ Nelle città dove la popolazione eccede sétie- od.‘ 


» ottomila “abitanti, egli:dice, i mezzi d’ istru-. | 
» zione per i poveri sono amipj:;; tendono dapr. i 


». viziose persone che, oltre al fornire i necessarj |. 
»: fondi, non risparmiano ciò. che non ha minor 


+.» valore del danaro -—‘il ‘loro ‘tempo, la loro 
: » perseverante ed. attiva occupazione. persotiale. . ERO 
“»; E difficile di parlare di una: tal condotta ‘lo 


»dandola quanto - merita; nè è : dessa limitata 
». alle città ragguardevoli. Noi ‘ne ‘troviaîo “ap- 


» pena-tra Je infime,: in cui non sia stata for-;; 0: 
‘vata qualche ‘associazione di quel:genere: n 
“. A quelli che: credono doversi «tutti i benefic] — 
; aspettare dal governo sembrerà strano-che il sigrior:* ‘ 

Brougham ‘tema come pregiudizievole l'intervento | 


della beneficenza legislativa,. fra -quella'dei parti- 
colari. Egli è d’'avvisoche :dove i cittadini sono. 


cinfervorati:per ‘gli utili stabilimenti, la legislatura: 
‘mon ‘possa: intervéunire senza scemare  il-fervore... 


di ciascun individuo. Nello stesso modo: con cui. 


‘le limosine, quando non;sono Hnecessarie; nuocono  - 
alla società, dissuadendo i poveri dal '‘guadagitarsi: 


il pane .coll’industria; ‘così è certo che “in un. 


‘ paese «dove i ricchi. provvedono: spontaneamente 
lla |} al‘bene della. società è ‘danuoso «il valerli- libe-. 
#7 "patria; incoraggiando tutti i rami della industria. {{ 


tare da ‘questo ‘onoresole aggravio. Ditferente, non 


vha dubbio, sarebbe .ilcaso; laddove la -genè-. 


ralità dei ricchi cittadini non. avesse nè amor ‘pa-. 


«trio, nè lumi, ma intorpidisse nei pregiadizj del-. * 
l'ignoranza €. nelle: grette ‘ambizioni: delle ‘corti- 
‘-gianerie’, ‘sdegnandosi come di; una ‘ridicolezza . 
: ogni volta che un: facoltoso esce dalla “via. con: 
‘ sueta,.e professa’ attività e ‘sentimenti generosi: 
:, Il sig. Brougham' osserva «che in quelle cam»... 
‘‘pagne dove mancano.le necessarie sonole.; il:par- 
«lamento non ha d'uopo se non di superare‘ la 


costruire il’ 


gham assicura che l’onorario da fissarsi al mgae-.. 


- stro: e le riparazioni che esigerà col tempo. illo> 


cale -della scuola, ‘sono. aggravj ai quali lo zelo; 


degli abitanti si glovierà di soggiacere..-... :;° 


.. Bello è il ‘seguente. passo ‘che ‘trovasi. dopo ©. 
? esordio. del discorso che annanziamo. Gli. ascol- 


‘ tatori non prestavano: quella silenziosa attenzione - 
che dall''importanza del ragionamento era richie-. 


sta. Il sig. Brougham s' interrompe e richiama in‘ 


questo modo la riverenza degli astanti. 


« Mi accorgo quanto arido sia questo. soggetto‘; 


Il » per molte persone qui presenti, Non v'è nulla n 


» nè di politico, nè di fazioso; ‘nè di personale. .. 
n Non involve ricerche sulla ‘condotta della :fa- 


x «d’'alcuna. violazione > |. 


si Fi % n CERA l n i a pi i n° CI 


1 impiego ,°1 nè--può fornire Alimento a pas- 


lora assunto che m'interessa: sia _esoso per 
i. altri; mi giova assicurarli che nè bramo la 
“foro ‘attenzione, nè la loro. presenza; e se qual 


‘sviassero, senza. ‘cerimonie; “alla nostra noiosa, 


“ncausa dei poveri, di sovvenire ‘a. quelli che 
“non possono ‘avere altri avvocati, di rappre- 
+ sefitàre. la. necessità di. una ‘universale educa- 
“zione ed implorare dal parlamento. un: ‘sif 


<®: ha .virtà. di un impero popoloso, commerciale, 
» stabilità. sia crollata dal progresso” de suol raf- 


> finamienti. :» 
Segue una lunga esposizione degli St ché 


“dini ‘defunti gli. eredi di questi o i loro ammi- 
nistratòri li distolgono dall uso percui essi. fondi 


cora: ‘Mmaggiore a quella. d del Mona egli Serina 
; così: Ss 


sa ‘ragionamento senza ‘esprimere il contento 


"Sto. paese’ sono stati: in. ‘ogni secolo protetti 


> “dalla pia ‘magnificenza. degl'individui. Con ‘in- 
 dicibilé gioia io contempla. i ricchi. doni ‘che 


) “Vate. persone. pel ben: essere 
». Quando cerchiamo donde procedano questi ma- 
Da guifici. doni ;. ‘nol è ‘generalmente troviamo «che 
non: è dalla Dubblica amministrazione, nè dalla 
“bontà di coloro. che possedendo: rendite prin- 
ipesche, consacrarono una parte di esse al bene 
)-dell'umanità, — nè da chi avendo ‘accumulati 


i zione ‘chè lo ‘mise in grado’ di prosperare, ri- 
> volse ‘una porzione del suo avere all'oggelto di 
abilitare quelli .che pari a lui: Mfacquero, în. cir- 


ha. superato .. Quante ‘persone non conosco 
io alle quali. Basta dire: lì vi sono uomini 


ogni: affare: per nutrire. “Al famelico., vestire il 


NT inestimabile benefizio dell’ educazione. che solo 


> inesprimibile. piacere, 
essa una gloria particolare dell'Inghilterra. — 


ito. lai: coridotta. Se di’ essì ‘ho parlato: assai 


fevbtegi della A amer Nulla” quis ‘si connet-.. 
Si si a-conservazione’ 0 al conseguimento dal. 


“sioni maligne. 0' interessate. “E poco ‘probabile - 
) ‘quindi . «ch'io possa fissare ) attenzione: di. co- 

‘loro, che: ‘amano di dedicare i loro ‘ingeghi. a. 
“sì ‘sublimi argomenti. Ma io sto qui a fare il 
»° mio’ dovere come oratore del Coinitato, e qua-- 


: che più urgente ‘affare i chiamasse altrove in! 
‘questo ‘momento, ‘îo sarei loro grato se .ci la-. 


#»'fantastica , ignobile ‘impresa di vendicare’ la- 


1 fatto. Vantaggio, il. quale solo può conservaré'. 


ie huotante nel lusso; ed impedire “che la sui 


hanno luogo in alcuni paesi, dove esistendo fondi: | 
pel. mantenimento delle ‘scuole’, lasciati’ da citta- 


sono: stati. formati..Il sig. Brougharm. chiede qui. | 
T'intervento della legislatura. per ‘far cessare que- | 
gli abusi, indi confortandosi nel riflettere ; ‘quan: 
to nella sua patria la quantità dei beni sia an-. 


> Egli è ‘impossibile pér. me: gi ‘chiudere que- 


ch'io. provo: osservando . che.i poveri. di que. 


) vennero fatti-— Il’ anesto zelo - Spiegato da pri- 
‘de’ loro simili. 


vasti, tesori; ‘mediante. pubblici impieghi, brainò : 

stituire: n carità una piccola parte: :dei da- {| 
nari: ‘presi. allo” Stato. Egli è per lo più qualche. 
oscuro personaggio. — qualche negoziante di . 
‘umile nascita — il quale. apprezzando l'educa- 


ostanze infelici, à vinere gli ostacoli: cli'egli 


senza. impiego — fanciulli ineduoati. — famiglie. : 
languenti' nel bisogno — e tosto abbandonano 


nùdo, e spargere sopra i figli del . povero. quel- 


»: diede loro il desiderio e il'potere'di sollevare. | 
loro ‘simili. To considero questo’, quadro. “C0n 
e tanto più perchè è - 


si Ma: io ho: deviato. dall’ argomento ,..il. quale K 
era. ‘soltanto di. esprimere ‘la mia ammirazio- 
me. vérso ‘quei benefici animi di cui' lio attesta? 


nai h caldamente. ne. Li ‘cagione: 1 infinita stinda che 
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RI ispirano! 
Lu. chie. la. lingua” 


leggerli. n Sig. abate { che era molto ervidito., e 


appagata da tante meraviglie , la giovinetta «ins. 
“stava pure per ‘sapere in' che Gessner si distin-. 


IL buon! gusto ‘e il'eriterio. del sig. abate, qua 


‘tunque idottissimo ;. la di lei: sensata” curiosità. giù. 
 mase, sempre ha ‘soddisfacente risposta... 


I care appena appena l'essenza del: libro: che. an- 


‘ sito: delle bellezze della natura; Gessner. fu va». 
lente ‘ dipiutore di paesetti, come ne” fanno fede.” 
.F suoi quadre, tenuti in' pregio digl’ intelligenti... 


l’arte di osservare la campagna, per riuscire -cc- # 


|: scvizioni» .d’ una pianta, di un ‘monte, 
. bella veduta ,. 


‘ e se la prosa poetica dell’ Autore Veggasi ‘in es. 


‘gnor Maffei le doti richieste in ogni traduttore; 
- che voglia . discostarsi. dalla. servile moltitudine mi 
de’ suoi contratelli. Né. veruno. fra quanti lo-pre-;. 


! di 


il siciliano Teoctito, 
6 «Bione furonò bi nella poesia’ pastorale: 
‘e mirabili dopo loro .il casto Virgilio, 


‘ parire:. ‘eruditi estenderci lungarnente. sovra 008€ £* 


se pur. fioriscono aneorà', le venerabili ombre de--- 
gli vantichi Bacolici, 
‘sner risplende fra “tutti per. la ‘purità della: mo» 
rale diffusa ne’ suoi poemi, per prelegante, e.nofi 
fatua semplicità de’ suoi! pasto ha 
bile delicatezza ' con che” Iratteggi a gli: affetti. di <> 
‘amante, di padre, 
l'arte &tutta sua. con che. riproduce soLto; mille: 
- aspetti ‘la cara iminiigine della vita beata che si... 
vive ne! boschi, Nella ‘parte.. descrittiva. de’ ‘sud.’ 


‘esercitato . dell’ arbista guidò in lui L'immagina= 


«SCE A; produtre rapidamente da Mag ggior. ire 
| sione possibile; ‘e rapisce. con se de; non: ta al 
Fantasie. dei’ lettori. Non vogliamo. sostenere, ‘come’ 
‘esatta verità quella. brilli tite. antitesi. 
de, che Ia: pittura 3 
il sia è una pitiura parlante. ‘Diremo. però che una. 
siffatta: «qualificazione. è - precisamente adattata al. 


. a scorrere la traduzione del’ sig. Maffei per rico 


i loro ‘meriti inpenino ogni, “Iole Ie 
‘possi; corigedere. pit Bebe o. 


1a 
nia 
1 


T 


Inns: pi "Gue sz adiione poetica‘ : 
‘del cavaliere. Andrea Maffei; — ‘Pari te È fon: 
«Milano: 1818; presso. Pir otta. . 


“Una 


mandò 
fossero 


giovinetta, | amanté ‘della Létterativa È di: 
ad un, sig, abate, ‘precettore, di sui se si 
belli gli Idillj di Gessner, e s'ella poteva 


supevà ciò che tutti. non sanno ) le rispose , he 
e gli altri: due greci Mosco x; 


il: Sanaze 


zarro , il Tasso, il Guarini, il ‘Bonarelli; e final- 
mente anche lo svizzero. Gessner.' Stordita e non 


guesse: dagli altri: ma non giungendo tant’ oltre 


“Non .vorremnio ‘ancor noi per desiderio di com 

noi affatto. intrinseche al. ‘nostro soggetto, «è toc; 
w 

nunciamo. Però lasciando in. pace” nei foro: Elisi, 


diremo brevemente, che. Ges,” 


perl inarriva- 


di figlio e di ‘marito, e. pet. 


poemi predomina eminentemente un senso squi=. 


e la di lui lettera. al. sig. Fuesslin, “intorno “al- 


cellente in ‘questa: «parte. :della pittura. IL’ occhio. 


zione. del’ poeta ,. sicchè © presentando ‘nelle: ‘des 
“di cuna 
piuttosto. le: niasse ben. Loti 
che, le. par bicolarità stuggevoli. degli. oggetti 


di Sinionis: 
sè. una muta; poesia, esa P 


la poesia descrittiva di Gossner, ‘.. ci 
KRivolgendo fra noi questè idee, ci siamo, o fitti 


noscere sei distintivi ‘caratteri. dell’ originale. siensi: 
conservati. rilevati. ed interi, nellà ‘di lui versione; 


sa rivestita ili elette e semplici] docuzioni ARRE si 
e di blanda soavità nel. verseggiamento, . A lode. 


‘del vero dobbiamo: confessare, che. pochi - tra i; 


nuovi artefici “di poesia posseggono più del’ si. © +. i 


cedettero. nella versione di Gessner può. veniigli. 


3 contrapposto, “qualunque pur: sia il valore poeti- dt 
co: ‘da. alcuni di loro: mostrato e e singolarmente. na 


nai 


ke ‘grandi: ‘accolgono senza ‘sospetto i POTBeRA ia 


- “el ‘augello ‘fuggito:.— La Procella.. —....... 


na ui ‘ove. ‘meno ; ‘quelle: ‘gentili immaginette e que’ sen. 


L: "i dl Nero, 4rasportino per dir così l’ interesse del. 


da, quell’ amabile. ingegno. del feriola, © int altri 
— coriponimenti. ‘Pieghevolezza nel verso, che pro- 
cede. netto «e ben tornito;. abbondanza e “castità | 
‘ ne’ modi poetici ; èd° invidiabile felicità nella’ ri- 
‘ma; datino alla nuova: traduzione del sig. Maffei. 
(I véro caraltere - di: spontaneità ‘che ‘non. vò 
ottenersi senza . profonda perizia nelle due lingue: LE 
«Molte. terzine di:questo giovane: Scrittore ci liano: 
‘fatto risovvenire dei siollisstint versi. di Mouti 
‘intorno, al monumelito: sepolcrale. eretto : al Pari-. 
‘mi. poco lungi dal vago suo. Eupili: nativo. Che. 
‘se il sig. Maffei è sludidalisimo dello stile e de- 


Cgli esempj. ‘del Monti e di quelli. di. Dante, s0= ||. 


‘vranò maestro d’ ogni altro. poeta, ne pat giusto 
«di lodare ‘altresì ]' ingenua. gratitudine. chè egli 
“ professa al sno vivente modello, ‘intitolandogli 


“questo. breve. ed elegante volume. La sola. gio-{° 


‘ventù sa gnorare ‘i grand woinini con ‘affetto’ ars: 
“dette. e sincero; ed è ‘vero altresì, che i soli ; 
“gni de' giovani, —— | 
Tredici; 
guesta: prime: parte — ‘A Dafne, o-sull 
Dr pastorale + - Milone: mi LE Primavera: 
- Letfivi, ‘enzà 


‘tiro ;.0 il canto del vecchio padre, —, Connionie,: 


do” tutti: ‘questi, Idillj' s'incontrano, ove spiù, 


[59 ] 


‘ ne “una ghirlanda sovra.i capelli. Per rendere. 
‘più ‘vera questa’ imagine possiamò Agg iugneré,, che 


‘e”intesse. alla” ghirlanda dell'amore le rose, fra: 
« Trascriviamo' per conforto di coloro che seritono. 


dano palpitando la: meta inevitabile a cui un. 
: vecchio : ‘padre. s' accosta ,, il seguenite. tenerissimo 


|. che contemplando ‘ addormentato ‘e. giacent 
canulo autore de’ suoi ‘giorni, esclama: .... 


per ora‘; sono gl’ Idillj. pubblicati: in i pi 


DE E invenzione DE giardini. a Il niazzetto : di ei - : 
Sen La favola” d° Evizia. — Ida È, Micone.. — I 
‘ Mirtillo ,,9 il sonno. del padre. — Menaloa € TRS 


nelle selve ad intuohare i ‘sii. pacifici canti, 
mentre. lAmore ,..nascost:..dietro i. cespugli, Co 
‘ compiace -d’ vidicla; ‘e uscendo ‘ improvyiso. da: me 


la. vittù: siede compagna di quella nobile musa 


grabti ed: immortali “ch ella n colte “nel cielo; 


tuttà la ‘dolcezza. degli affetti domestici e - guai. 


passo. del più' bello tra questi Idillj.. È Mirtillo ©. 
sb 


i Pi di: movesti. in incita pr ‘eghiera da 
-èdpannetta;, equi traesti < 
remante a ‘sabittar’ la "sera; 

sonno. di, tu’ porges 


Calre dal ciglid de im ignori il il patto. 
di ‘Mure: al. tepido.: isole a-me.d° accanto . 
(Oggi: ti destò, e ui inetar glia auge ili 


;timenti. delicati ‘che costituiscono la: vera essenza |... 


* di questo genere:di. poesia, ‘l'uttavia. non’ dissi-. 
‘i muléremo, che, poteva, forse il sig. Maffei fare ‘una 
‘: miglior scelta” fra le. tante ‘composizioni di: Ges- 
BDEr, preferendo quelle ‘che preselitano” più: che; 
levaltre., personaggi ben disegnati e. «posti iu: 
azione, Le scene. campestri. sè non sono variate: 


collo: spetticolo della natura, ‘animata è vivente. .f.% 
“e colla. pittura del. cuore umano, riescono a lun-. ||. 


‘0 andare ‘insignificanti; e però. vuolsi popolarle'. 
“di creature che, tenendo il campo ‘tra l'ideale ‘ed’. 


< dramma in mezzo alle selve. I.tre primi Idillj; 
a. causa d esempio”. 8 aggirano. ‘troppo intorno, a 
* quella solita. idea che l'armonia: de’ versi sia. pos- 
“sente. ad eccitare l'amore. delle..ninfe, ‘e’ vice- 
‘versa che.i raggi della loro; bellezza ‘ valgano ‘adi: 
| 'agcenilere. ne' pastori la. fiamma della: ‘poesia; Trop- 
«po. spesso in: que” tre. ‘poemetti. ricorrono. le mis. 


hatio ;. delle ‘selvette, dell’ erbette, delle collinette. . 
«Non ‘così nel’ quarto; ove il religioso. sentimento. 
della, ‘bontà e della onnipotenza ‘divina; tra sfuse 
‘in, ‘tante. bellezze del-.creato/, ‘rende sacra la te 
«snerezza dei due amanti’ ‘Dafné e Damone ,, «che 
SE — outemplando la gampagna si abbracciano: 


> Odi v aura, ‘o Damon , dle lusinghiera 
i Aei fior s. che smorti si gracean pur Oka, 


*. « Desta il riso @-Vamor. di :pr imavera n. 
i Pedi Tibrata per la placid’ dea, * 
ci «La Sarfallettà errante! (8773 come. vagò. 
‘ dl'sol le îrrequiete “ali le indora!: 
Vedi il: tranquillo tremolar del lago si 
‘Che dei, boschi; dei. colli » @udel sereno 
Cielo: riflitte la distinta imago. 
Stlingimi, o Dafrè, stringimi. alto 86h 
d ‘0 come tutto quel. che ne circonda ,: A 
Tutto di rapitiice estasi é pieno! 
Qual soave dolcezza il'cor m' Sanonda | ! E 
, Putto: qui ‘parla un Dio , tuito. è è portento.: Ng e 
x Zi acloai sole «alla «pleciola Sand! ila 


‘nute descrizioni del dimpidetto rio, del ricscellin “di volgari" 0° ‘basse. | passioni, ricorrano: per ravvi: 
‘Varlo. alla. purissima vena d'affetto che. scorre in. 
“questi e. megli. altri. versi di quell’ Idillio. La léro.; 
- bellezza attesta, a.mostro credere, 


«fatto ‘del sig. Maflei; alla cui gioventà. noi non. ‘dal; 


«esperienza che; la profusione. delle lodi. ‘ipebria «. 
‘Pingegno, e ‘spossandolo lo addormenta. D' una: 
‘ sola: cosa ‘vogliamo avvertito il valente ‘tradutto=" 


| ha tratto a latinizzare: soverchiamente i vocaboli 
| ‘italiani in tal genere” di. poesia ; ‘il. quale ricusa 
‘affatto quella gravità e. sostenutezza.. che  suolsi 
. ||- derivare: allo stile dalle: reminiscenze Tatine. Così 
I senza necessità. di rima s' incontrano in questi ES 
‘Taillj. le parole surgere,. murmure , auro ,. pis»: 


ni usato sempre in luogo. del ‘corrispondeute. italiana. 
_lissfiiaiacata perdono ,, non già -a' que’ lettori' di. 


|. fettazione bastia corrompere, «il'candore dello sti- do 
AE: ma chensì a. Lu “perbgtà. maestri, che trovano si 


“La ‘edipre e. "lieti pascolur gli agietl 
‘ Selamasti i ‘9, piagge ‘ floride salvete 1 
È :' Questo crin si fe bianco delle giate.: 
SR Lmbre: ‘vostre: al ‘tmipudio ;. dla’ quiete! 
Fra poca Te mie duci ‘affaticate 
“Non ‘vi vedliiani più'‘mar piagge leggiadre. 
‘Altre m' ullegreran. più “fortunate !, SE 
Tum ‘abbandoni dolcissimo padre! ; 
«Ea io: «qui s lasso; piagnerò: | l'apiara (o. CE 
‘Tua dipartita coll affitta” mattre | L. ) 
“dava ‘ fiesta !.; Reh allor presso: alla cara di : 
+ Terra:che al frale' tuo darà la Sessa a ; 
-Tvergorà, padre mio , dolente un ara.; i 
i | E all'aprie da ogni, giorno, ov'-io.. pur possa di 
‘ Sottrar d''affitno un. infelice, a quella. : 
“Verrò benedicerido alle tue ossa'; 
Li spargerla, di latte” edi mortella | pi 


< 


‘ Qual mesta: soavità è in° tali sentimenti: ( 
‘che; si: ‘sentono. inaridito.. il cuore: dal ‘calotò 


l'animo ta 


remo! maggiori. ‘elogi, ben conoscendo per comune’ 


re, e si.è; che Y esempio .-d' illustri. modelli lo 


‘stauro , ‘tesauro ;. e ‘singolarmente il verbo redire 
“E. di questa lieve: avvertenza dimandiamo umi-: 


poesia che sanno quanto una sola. ombra d’af-.. 


epr ben fatto tutto ciò. 6 ‘ricorda, “anche 


i Lc 


si | Novella letteraria. 
È Pra: molti preziosi manoscritti, la. maggior parto: 
1 jediti., passati a costo di generosissime .spese, da: 
‘una celebre Biblioteca negli: archivj del Concilia- 


a seguente prefazione destinata ad.una ristampa’ 


© scritto? che fosse del Tassoni? certo 1 umor suo 
@.il tenore dello stile avvalorano questa coughiet- 
tura. Gli si paragoni: insieme quel certo avverti 


; prova. Nullamenò . dissimular: non ‘possiamo che 


‘po. molte. altre. scritt\re tutte di 
“d'ogni contrasto, È noto agli ‘eruditi che gli Aldi 


“mi abbastanza lodato 6 ammirato. Magliabecchî,' | 
i-Fa- «quale. si aggira intorno all gratta e all anti 
«chità» della parentesi. i 


delmente studiata a memoria. ‘prima che per la 
apisse | in alto fuor. della. finestra dell'aula in cui 


»società. precipitò fuori. e .corse a rompicollo giù: 


gridare. ‘che noi facevamo colle braccia: in aria; 
‘ guarda; ‘guarda; Magliabeschi, Magliabecchi, tatti 
‘ d-vicini accorrevano ai balconi, tutti i canocchiali 
‘erano’ appuntati su. quell’ aereostatico. foglio, . il 
quale: dopo infinite ruote .e giravolte .calò sino” 
“Adina quinto piano. Una raguzza amabile che ivi 


piombare: nella strada, ec. cc. 80, La ‘società +’ ave 
iò: in ‘bel?’ “ordine a “quella LASA, Ia già. era ve- 
Dato: presso. alla: ‘raggazza amabile.un suo assiduo 


‘ tei inito. ripercorre l arringo della vecchia. ‘e Luoya 
pedanteria. Costui lividamente geloso. del 
‘più lieve successo di. chicchessia in qualfiasi co- 
‘sa, e della più sfuggevole occhiatina della ragazza 


i aveva: futiosamente strappata di mano ad onta 


: dagli anni, e qual. altro Ragan ,: fatto ne. avea 

‘* coì denti migliaia di minutissimi pezzi; la. bella 

o esclamava Magliadecchi, Magliabecchi!. a quel no- 
:. ame.il letterato-amante iufuriava doppiamente, 


nella ‘giornata il sig. Magliabecchi & di ucciderlo 
a dirittura, Frattanto la ‘società arrivaya grave- 
‘mente; egli usciva rabbiosamente, ed uscendo urtò 
‘ Gal naso ‘nel naso dell’ usciere della società ,, che 


‘.‘’all'usciere e gli domandava con artoganza: Chi sei 
ctu! L'usciere. stramazzava a terra. il signore e 
contenendolvi. rispondea: Noi siamo il Conciliato- 


fbori si tempo ; lo, studio, dell’ antichità. Bo 


. creatura ; .il letterato piangeva già prima, 


‘tore, e che a poco per volla verremo con ‘giu-- 
.diziosa e critica ecorivinia pubblicando, trovavasi © 


delle: favole di Esopo. — Di chi mai fra i belli. 
ingegni italiani: d'una volta ha da essere quello 


- ‘mento premesso dal bizzarro. uomo: alle. gue hote . 
E “sopra; il canzoniere: del Petrarca, ese. n'avrà la : 


“Ia. cartella in cai racchiudeasi questa prefazione: i 
porta la-data del 1521, e couteneva ad un tem- 

quella età, fuot 
preparavano ‘una. lepida edizione lialiana. di Deopo d: È 


‘per trastullo. d'illustri oziosi. Ciò. si raccolse: più. | 
ardi da una letterà ‘inedita del. celebre, e non : 


‘ Per gran fortuna. del. pubblico ,. noi questa. Jei-” 


tera. del miracoloso Magliabecchi l’ abbiamo fe-:.f 
‘eose? Colesto ‘vostro morido era dunque. a quei 


più deplorabile ‘nostra inavvedutezza e. irrepara- 
bile sciagura; ‘un vento, un turbine. vorticoso la..|| 


a; società nostra siede‘ a’ consiglio. Che infausto: | 
“giorno fu mai: quello ! Immantinente la ibtera 


‘per. le scale; la lettera svolazzava per: lavia; al 


‘86: tacessero neppure seriverebbero, e che nép=...; 


>. ‘abita lo raccolse pretendendo le candide mani e 
‘atta (la ‘persona fuori del ‘balcone, ‘a- rischio di: 


Wisitatore, giovane uomo che. si meraviglia molto | 
«del: ‘proprio sapere, che anelante, anisadte; sbulfan-. 


vari del 3 


amabile, trovatala che leggeva .cotesta lettera, glie 
che il foglio . ne- fosse tutto ingiallito e'‘muffato . 


tornava impetuoso addietro giurando di pig 


‘precedeva. Il giovane volea sconficcare. gli bcéhi i 
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re. Allora: il signore. si ‘dimendva come. una vipe-. 
‘ra. sotto ‘il piede. dell’usciere;.e gridava: ahé, ahi, 
‘mi schiacciate. residente portò esteticamente i 
la “parola” all’amabile ricovratrice; questa atcennò 
i:minuti pezzi a terra. e ‘disse: Eccoli senza quelli 
che. il ‘tiranno: ha trangugiati. La società lì: rac- 
‘colse e :provatasi indamo a ricommetterli ‘pianse 
«ad una: voce, A quel pianto pianse pure la gentil. 
ma si. 
divorava le sue lagrime, sicchè era veramente un 
pianto. universale. ..;, 
Il destino che veglia aì Suoni studj ha voluto, i 
..comé .dicemmo, che, occorrendo; noi saremo. i 
in-grado di riprodurre ‘ivitera colle stavipe la let+.. 
tera. sulle’ parentesi. Intanto per ciò che allude . 
“in essa alla seguente anonima prefazione, noi ne 
riferiamo . qui il. passo. Dicea dunque, Tua Mai 
abbiamo anche dimenticato ciò che dicea la.let- di 
‘Jera. del Magliabecchi. Non ci resta più che stam-. 
| pare senz’ altro. indugio, e così alla buona; la” >. 
prefazione, ‘prima cli'’un.altto “colpo di vento se 
la: porti. fuori della finestra. L. d, Bi: 


Prefati ine ad una ‘ristampa delle “frivole. di Esopo.,. 
+ bi tutti gli animali bipedi, senza piano Cale: 


salute e èilenzio. 


‘vai tutti «andate dicendo,  Esopo' è un ‘gran- ui 
w uomo perchè ha fatto il primo - parlar le: be 
stie;, ‘ciò. non è vero; e ‘tutti dite male, Che mai. 
:.v'ivitendete col’ dire Esopo ha fatto il primo, par= 
lar .le bestie? Forse.che. «prima di lui niuna- be 
stia abbia. mai parlato? E voi vi bevete di queste |. 


dia d un'altra natura, Che bel-vivere sarà:stato 
‘allora nel’ ‘mondo’, e: ‘che. disgrazia esservi capi... 
.tato dopo del ‘sig . Esopo! ll sig. Esopo dando 
da, ;parola: alle liestio avrà. fatto: se volete‘unigran.. 
miracolo , ma“non davvero un miracolo gentile; si 
€ più arduo, ma’ più oriesto ‘assai sarebbe OT 
quello d’ an beldo Esopo: che finalmente le fa. 
cesse tacere; quegli sarebbe il grand'uomo! Voi, . 
che manco male volete sempre” ‘ parlare, direte che 


pure io. scriverei. questa prefazione ;. dite, dite: 
‘’maligni,-tutto. quel che vi piace; io proseguo il. 
‘mio ‘ragionamento, — Intendereste forse che so 
‘po ‘desse il primo criterio e buon senso “ad al 


“cune poche. ‘bestie? Questo è an altro conto; spie- QUI, 


| gatevi. ùna buona volta. Via, con questa inter: 
pretazione. acconsentirò . ‘anch'i jo chie. si onori. da 


memoria di quel gobbo; onòriamola pure; ‘auzi, 


| lamentiamo senza. fine” la estinta. razza - di qu dei 


«suoi animali; Of] qual dubbio? persin l'asino di 


“di Esopo; l'asino stesso avea. più acuta perspi- 
cacia delle nostre linci, maggior astuzia e .cal-. |: 
lidità delle ‘nostre volpi, ‘era più nobile imitatore. * 
che: ‘le’ nostre scimie, men servile ricaotatore che’ 

i nostri. pappagalli, fornito di miglior: garbo, di 

più dolci accenti, e più. candido che i nostri 
cigni... .., Però non potendo noi far rivivere be: 

stie. più. . ragionevoli di quelle d’ Esopo, nè im- 

| porre silenzio a ‘quelle che lian purla frega. del 

‘ parlare; è ancora ‘grazia singolare se. vi ristampia-. 

mo questi non bestiali discorsi. Leggeteli; impa- .... 
cralteli; non insegnateli,. come fate , ai bamboli , Sa 
che non ‘sono cose da essi; e vivete come $° usa 
dire felici; che significa scioperati. ue ca 


‘ Errata corrige. O 
Nel Numero precedente, colonna. a linea 5 era 


ov è stampato. — la foro condanna. i Jeggasi. a 


invece pes la suà ‘condanna — 


DE) 


MIL) Escluso però il pollo. di Diogene. 


x 
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La du di IL Riccoboni. | Vol. 1,9 


‘“T.Latini- ebbero inoltye. ‘un: attore. d’ altro genere, 


«| mimo, tutto-imitatore) Ma ‘nei nostri vocabolari), 
a per quelle confusioni, 
> da .ignoranza del: ‘popolo ‘e l’ uso prepotente ad. 


“vennero a. suonar - ‘bassamenite ‘istrione,; buffone, 
| Laonde” non éra. mai. «da aspettare . che i vocabo- 
\' disti 8° attentassero ‘a «dir mimica. da mimo, "e, 


i 
ni Ale wobilitando la. parola, ne arriccliissero' il. voca- “| 
‘ bolario ,- significando per, essa T arte del mino. 
ci. 0 recata ‘alla gravità di scienza ;. da. che cotest'ar- 
“| t6;;a. intendimento. loro, .è ‘arte. del ‘buffone. Con. | 
A | Antio: ciò: non ‘daremo carico di tale, ommissione: | 


nè manto ai. vocabolisti , se i. filosofi. ei, pure, 


di er arte loro. lasciarono ver ine dl cam) po. Ben 
di 


“.|'èvero che. molto fu ‘scritto di’ questa tnateria, 
ui fin dallo scorso secolo, da Francesi, Inglesi, Te 
\deschi, e prima. e meglio di nessuno da un ita- 


- tliano., Luigi. Riesoboni, già. dal 1728. «Ma cotes' 


jsto î tutto: uno. seri vere empirico; precettivo , 


‘frutto di'certa pratica. sentita dai sommi attori, 
‘ion. mai ‘scrutinata coll’ analisi dai filosofi, I quali 


“)on'si-volsero. mai a creare vna ‘mimica, cioè 


Rs fondar. Y ‘arte: sopra leggi generali ,.. «desunte . 


. ll'amalisi. dei fatti pertinenti a. questo. ramo di; 


il. nostro: Autore che. .si-cimentasse. ‘all ardua 


presa! di porla ad effetto. La forma: dell’ ‘opera ° 


vedei la divisò., cioè il. distribuirla in lettere , 
sE no ‘disdice’ alla ‘materia ; chè ‘se -per ‘avventura 


& toge UD poco ‘al.tigor del metode e alla brevi. 


i A; eresce molto al. amenità, 

“1 CON, ad utili ‘e piacevoli accessori 

‘© ssa più il muovere .e, risolvere delle obbiezioni, i 

DIE “gidando anche ‘colle stesse ripetizioni. alla più 

‘agerde intelligenza di cose, le quali, talora. più 

per uività. che per difficoltà reàle , al primo in- 
ARA contrale si «parrebbero alquanto. oscure, .- 


+ aprendo” ‘adito. ac 


Mai one “sperar. ‘di ‘cogliere. lo. scopo “ della” 


i» Lia stringere cioè sotto poche e. sicure. nor- 


“Lane. «gererali. una così. ‘ampla e svariata amoltitu- i 


“dine ‘di. movimenti corporei ,. quiali débbon. esser 


quelli; ‘che figli sono ‘del pensiere. e della. pas: 


‘sione? E now diversifican eglino per. lo meno. 
Delle n condizioni dell’ individuo, presso. le 
‘Varie nazioni; 

costanze } No , ei non differiscono punto. dove 


si tratti di movimenti essenziali;. caratteristici di | 


«certo stato; dell’ animo, Chè se. differenze . pur, vi 
os intrudano , e. elle” sono, soltanto. di, prada. 0, 


i = Di : . l 
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SFr rsione: ie telecco «di ‘Gi " Ridont. ‘qoniag- ui 
‘a giuntovi i “onpitodì sei. sull' Arie, ‘rappresentativa 
«Mido. presso : 
i Rironta. = (IE. volime 29, è sotto, il Vi 


“pre ‘intatto. ciò ‘che debbe dirsi effetto fondamen=: 


Me dal” ‘greco, suona imitatore; ‘COSÌ è in- ui 
“ dicatò acconciamente l'attore comico 0 tragico; ‘| reca; pur sempre il corpo ad. incurvarsi, 
| | ciolirsi; laddove ‘al’ contrario. P érgoglio,, la‘ su: 
: \ “che. col solo gesto, La tutto, ‘nè parlava: | perbia il. recano, ad elevarsi, ad iugrandirsi, Che 


punto 3, € “da mimo rettamente il dissero. panto- -|{ 


| ‘che il variar delle cose, | 
A {che V Inglese, “à diinostrazione ‘esquisita.d' ami». 
\‘“ducono ‘nelle. lingue: vive, . mimo ‘e. pantomimo.- 

| I toccar di’ mano; che gl'Italiani, ‘i Franeesi stretfi.- 


‘sicconie quella. del: dispregio e dell’ odio” POE seri 


‘| gli atteg ggiamenti ‘a ‘certi sommi’ capi , ì; 
E indole ‘ed origine ‘loro’ bene si riferiscana; «eni ii 


« ne. che 
| le quali;“se sono indispensabili: alla integrità - del..; 
. di‘lui scopo, eccedono i. limiti . ‘della suceinta: Ls 


«facenti ed esprimenti. Niuno penerà a compren 


icologia. Fu primo Lessing a sentire la neces. 


; * noi andiamo: copiando ‘da. que’ che vediamo: mesi: 
Sa 'evadditave. la possibilità della: cosa; e primo 


forse” avviseranno. ‘che il gesto. contraffacente ; 8 


fatti; almeno: con ceita precisione... Cià non di... 


animando 


“innanzi mano: e braccio’ volendo. additaré Spazio. .: 
«e tempo avvenire; ovvero indietro, volendo ‘ad- 


| dvrare i gesti: contraffacenti, 
‘e dover essere perciò dal mimo. adoperati assai.» 
«di frequente, Il nastro Autore. not tacca * punte: 

‘del’ loro uso. dove. ‘propone ‘questa distinzione’ 
i fondamentale, tornandogli. più acconcio sd’ occù- 


e nella infinita varietà delle. cìr- | 


‘gesti da adoperare assai più parcamente di quello 


LP snimo ‘sia invasato: dal pissighe , “regia: è che. |. 


pe: ‘ Domenica 25 di ottobre It 


i Sonciiarone- Se ci 


FOGLIO 


LETTERARIO, 


Fi ea - Rergn onori dior 


‘dle ‘vengono: dai ‘straniera: cagione; ‘8000: ‘ag vol. 
‘mente. ‘discernibili é separabili ,- e. lasciano, sem. 


tale. - Che ‘l'Européo-in atto di rispetto ‘mudisi:1. 
‘capo, mentre ‘l’‘orieutale’ all’ opposito se .lo duo. 
‘pre, dessa è estranea circostanza alla. essenziale. 
espressione di quello ‘stato: dell’ animo; il quale. 
impi 


‘ua damerino , salutando come un dì s° UBRva: 
: si en «colle falde, È ii 
Del piumato. cappello. il labbro togohis: di 


cizià; non faccia: più ché‘quel suo shake: ‘hands; 
‘s'abbraccino e si bacino, son tutte differenze. di. 
‘gradi; ma l’espressione dell’ ‘amicizia’; di 
‘Sta pur sempre pello accostare ed umire 


irpi, À 


«pararli. ‘ed allontanarli. Posto: adanque «cheogni. 
atteggiamento ; . ‘prodotto - da: cun, ‘corrispondente poli 
‘stato dell’ animo; ha il suo carattere distintivo z. 
«comune a tutti ‘gli. voinini,- a tatti 1° fempi,.a ; 
tutte Je circostanze, e. potendosi perciò. ridurre ui 
a cui per. 


.guitiamo un poco l'Autore nella principal divisia» © cai 
posa, e lasciam da banda ‘le ‘accessorie A 


‘idea; che solo ci ‘è dato-ofierire di..quest’opera.: 
Cotesta ‘principal divisione ‘si è di “gesti. contrafo... 


dere, contraffacenti‘aversi a dire tutti i gesti: che. 
‘gli uomini od- anco. negli animali; ma uou tutti’. 


\estenda persino. ad ‘indicare. oggetti «Inanimali j 
che si ‘direbbono  iinpossibili ad. essere contrafi 


meno colui, che; parlando di. una. montagna... di 
leva alto la mano e s'allunga quante’. può della... 

persona... fà ‘un gesto. contraffacente ,. per quanto | 
sla: iinperfetto ;” e si fa pure colui che stende-allo. 


ditare. spazio o, tempo passato. Al primo ‘consi. 
estesi a ‘tanta mn > 
plitudine, verrebbe in animo ch' ei. fossero’ ‘sin- | 
ge Jlarmente utili a significar ciò ch’ altri intende, 


p.itsene. altrove; e: noi ci contenteremo: soltanto ni 
‘di ‘osservare; seguendo non l’ ordine: dì ‘luij\ma © 
il filo della ‘materia, che per l'appunto ei song 1 


‘clio sì ‘crederebbe. Imperocchè, per poco » che 


Ver encore 


comanda’ gesti suoi ‘proprj, i quali: soli le si 
‘addicono: Ora, i gesti! contraffacenti nou sono 
figli della passione, na sì della riflessione; e in- 
‘trisi fuori di' tempo , dove. la passione è ‘dessa’. 
che parla, guastano natura e distruggono ‘ogni’ 
‘ ‘Musione, i o bi HA 
(Sì dà però il ‘caso, in cui la: contraffazione 
‘acconipagna di necessità l’espressione, è ne co-. 
‘stituisce per così dire una parte essenziale. f'a- 
‘lurio, che si studia premurosamente di dar a com 
prendere a colui con chi parla un fitto od un 
avvenimento altrui, un'offesa od uno sgarbo da' 
:- se ‘ricevuto, 0 chie vuol. contraffare, spinto da 
‘rabbia per beffare 0 per correggere altrui, ope- 


che. èsprime. lo stato ‘dell'animo passionato, I 
;. quali' gesti; perciò appunto che sono prodotti da. 
;: certo ‘grado di passione, si. addiconò ‘benissinio: 
“al subbietto, anzi divetitano: più ‘caricati, più. 
‘vivaci. ch’ ei non. erano nell'originale stesso don- 
“. de-futono copiati, Così, ‘un beffatore, che: con- 


«at. giudice di taluno ‘che lo svillaneggiò ; ‘un edu: 
icatore, ché. fa avvertito un.suo. allievo-d' un. vi- 
zio di portamento, di pronunzia,.éc., tutti; ‘aria; 


“oin'questi casi si può. propriamente ‘dire; .il. gesto 
:‘ Bontraffacente: esser comandato dalla passione, 
“ Jaonde fa. eccezione’ all’indole generale dei gesti. 

‘coutraffacenti, Del resto noi veggiamo che, sen-: 
28”pur: 1 intervento d’alcuna mîfra, e solo rap- 
‘presentandoci gli obbietti vivamente nel pensiere, 
ed‘ osservando attentamente cosa che forte ci col+ 


contraffazione. Perciò lo: ‘zotico. che, non co-. 
stretto ne’ moti suoi - dai freni dell'educazione, 
ura., ove contempli un oggetto grande, fa. egli 
‘stesso’ d’ ingrandirsi, e spalanca la bocca, e allar- 


‘rizzandosi persino sulle pinte dei. piedi. E tanti, 
altei - esempj di tal ‘fatta vengotio "a tiro, che 


“bellissima sua teoria: dei sentimenti morali. La- 


varsi .per opera del: pensiere é della passione, 


l'amico, che, larghe Je braccia, ‘accorre. all'a- 


icielo il viso e gli occhi: l'umile, il vile, che 


“menti; pigliando la ‘parola nel senso attribuitole 
«dal. ‘nostro Autore. Dei quali: gesti‘ esprimenti 


.avvedutamente sotto tre ‘capi ;e ne fa di ‘tre ra- 


bbe anco motivati ; ali analoghi; altri .fisio- 


‘sione. verso-un oggetto: | 
£ » Vedi. che «dal desir ver i lei mi: piego. ; 
Questo dire di D 


È 


[62 ni 


ra geîti effettivamente tontraffacenti;. in quella | 


+ ‘‘traffà un altrui difetto ; un ‘offeso, che racconta.‘ 
dei così. detti gesti analogli. 


“mati da” passione; esprimono ed.igi na contra | 
“fanno con ‘vivacità «e “persino “con: caricatura. Ma 


(pisce., siamo subito portati. a qualche, gesto di. 
sì lascia. andare ‘liberamente agl'impulsi di na- 


gal «petto inspirando: ar. quarto più può, e: 
dove: ne contempli uno ‘alto; .fa d’inivalzarsi ;” 


sono. pure ‘gli. stessi: sui ‘quali. Suiith fondò da kh. >. SU 
i | | principali, l'Autore s'incammina a trattàre a patf 
“6uide bene. avvisò lo. Stagirita.- ponendo 1’ nono. 
al: disopra della scimmia ‘per rispetto all’ attita-. 
dive sua d’imitare. Ma basta della contraffazione. . 
“Aceostandoci ora ai gesti espriménti ; ei sono: 
“lo imwiediato effetto. della passione, ‘dello ‘inchi-.. 
namento dell'animo, in somma ‘di quello inter ; 
‘Hostato, qualunque, nel'quale nno sente di rò-' 


‘ otid’ è.poi spinto a certi atteggiamenti. Colui, che: 
si' rifugge allo \avvenirsiin'obbietto di timore; . 


nico; il penseroso , che corruga la fronte ‘e. vi 
porta: la mano; il’ conteaplativo, che. alza al. 


china il capo e il: dorso; il superbo, che:si 
estolle . della persona: a intto potere, e via di- 
; scorrendo, s0n0 altrettanti esempj di gesti espri:. 
tutta la moltitudine ‘e la'varietà egli costringe .| 
“gioni, Altri èi li demomina.-d’ intenzione ò.si di-. 
ogici. Gesti d’intenzione. sono movimenti diretti * 


‘ dalla volontà e dimostranti i conati-della pas- 
gr 


Dante a «Virgilio, con che dà a 


‘ divedere il gran ‘desio: d' appressàrsi alla fiamma 
«corniita, eliiariscé meglio d'ogni. spiegzione il; 
i gesto‘ espressivo. imofivato,. <.< VI a 


“. Gosti ‘analoghi sono quelli che proditonò borisì Î - 
‘movimenti ‘volontarj., non però versgun obbietto . } 
| esterno percettibile, ma verso uno ippercettibile, . 


‘che non istà se non-nella vostra inaginativa, nel | 
(6 


nostro pensiere. Amleto, in Shakepear, nel gia- | 
| vissimo. soliloquio del ‘suicidio: ‘tobe or not f0 der <| 
‘esistere. 0° non esistere; «oh quieia il punto! È 
esclama: ay tere is the ribo!B in così dire si |. 
« atteggia accennando: colla mang coll’indice'e col- | 
‘ Focchio, come se dinanzi ‘a se palesemente avesse . | 
ciò ché ha ‘soltanto cchiu dentro di se. Il o 
‘re Lear, parimente in Sliakepéar, rammentando” | 
Ja orribil notte, che ta' snatuata figlia il combilse |. |. 
“calla: furia” della. procella, esgama:» oh per questo | 
‘» via vado ad impazzare, lsciamla, non andiam.| 

» ‘più oltre.» E così dicengo volge effettivamente. 

‘la faccia al lato opposto,je colle mani fa..come. 


\ 
come 


{l di respinger da se, quasi/fosse. presente, I ob- 


1°, : di. : 3 ; ; 
bietto: della’ dolorosa. rimembranza , che. soltanto - | 
‘ porta; clituso nel. pensierò ;. sono questi. esemp] . ‘| 


I fenomeni inyolontarj sisibili che avvengono!» 
nel'corpo, effetti fisici degl'interni moti dell'ani- (|. 
“ma; sono compresi nella schiera ‘dei gesti o atteg- |. 
; giamenti fisiologici, prendendo la parola gesto 0 | 
catteggiamento in fato scrso.. Il pallor della tema, 
‘il rossor dell’ onta , le lagrime del. duolo; il. te- | 
‘mito dello spavento e-simili, sono atteggiamenti | 
fisiologici; «i quali, a propriamente parlare, vo- na 
glion: esser esclusi. dal campo. della‘ mimica. de | 
‘non che giova osservare darsi degli attori, i quali, | 
per forza. di .vivissima fantasia richiamando alla 0a 
«mente certe opportune: idee ;:' producono” iu se lel, 
médesiini, a piacitiento loro; alcuno di Questi |. 
‘raffetti, come sarebbe il pianto; e beato coluiai © 
‘chi ‘natura. fu liberale: di questa pretvogativa, e; 
‘che-.sulle ‘scene sa governarla con senno; Impers: © 
. ciocchè ‘una lagrima che spunti a tempo fara ‘altrui. 
î clava. a <a ili‘petto” molle : sta ri 
della pietate. Loan pure aa 
Premesse queste prime considerazioni; di cui non: 20È 
abbiamo: offerto strettissimamente se lion. .de pri. Da 


a:parte degli aîteggiamenti proprj di ciascheduî 
© stato dell’ animo. E prima dello stato di'riposo. @ 
coziosità. dell’ animo, per; quanto adesso può cor... 
petere questo, stato, che ha. pure. il suo. .att@ 
«giarsî caratteristico e le sue gradazioni; nè fe. .0*. 
‘mentica egli il passaggio . che dal riposo. v@g@ 
call'attività; da: che; col nascer nell’ animo ma 
‘ propensione ad agire, incomincia a nascera Doe 
‘cuna nei muscoli: una propensione a muoverf.». cl 
« Procede quindi’ agli atteggiamenti del pensere;. 
in prima. preso, nella. maggiore calma e. fredez=. 
«za; di poi in quella. chie è contemplazione;dove... 
«può entrare certo grado 0. di . piacere od dis-.: lo 
‘gusto; che interessa’ l’ animo ‘sì, ma, nor @pro-. 0.0 
| priamente il core; ciò ‘ch'egli con appotta ap... 
‘pellaziove chiama affetto ‘dell’ animo, dilcui ne*. 
. fornirebbero esempi «molte. contemplazione «di ii 
‘obbietti reali edi cosé astratte. Finalment entra. 
la svolgere gli atteggiamenti d'ogni ‘singola. pas... 
sione; vale a dire di quegli affetti ,° che! hanno, 
| radice proprio .nel cuore, che producono n pol 
: desiderio sia d'appropriarsi, sia di ‘respingere un. 
obbietto, e che sono intimamente legati con ciò * 
che riputiamo nostro 0 ben essere, o mal essere. * 
‘Ma seguitare |’ Autore in ‘tutte queste partizioni, 
e non lasciare sfuggire tanti minuti sì, ma pre-.. 
‘ziosi detagli a cui è tirato maneggiando lama» 
‘teria co’ suoi princip]: hoc opus, hic labor. Oltre. 


è 
Crati TRI 


n 


che noi avvisiamo che non istarebbe collo scopo . 

c cogli angusti limiti segitati ‘ad un bmpilatore, 

‘ d’estratti d’opere: di questa fhita. Diremo soltanto. 
‘. che alla chiarezza: 'e-aggiustatezza delle sue analisi” 
‘egli accoppia. i.più opportuîti esempj di. profonda 
ed estesa erudizione dell’aritico e moderno teatro: 
(0A questa versione italiana. è ‘aggiunta una pre- : 
fazione ‘epistolare iudirizzata ad un colto e. gen- 
til cavaliere. In essa sono trattati alcuni: punti; 
che cadono. opportnnamente in discorso ; e fra 
I° altre.cose visi trova la’spiegazione di due, ge- 

sti italian figurati, clie. lo. scrittore. tedesco. si. 

provò ‘indarno a spiegare, Ma nè del valor della. 
‘prefazione. e nè manco di - quello . qualunque. 

‘ della. traduzione pon ‘si. pertienè -all’ estensore 

del presente sarticolo. il..far. ragione ; da che Pe-. 

«. stensore è appunto. il traduttore... > GR. 


Lettera sulla Spagna. 
ui te ; Di e . > Madrid pesi ‘settembre ‘1818. Lo . ui 
‘(0 «Mentre: tutta l'Europa. è in pace; la Spagna © 
sola è condannata a guerreggiare aùcora,. senza 

"i scopo reale. e quasi senza speranza di. successo, 

«Ma la: questione; si agita lungi da noi. E se-ci 


duole che il Messico; la nuova Granata, il Perù | 
‘e il Rio della Plata sostinino. a proclamare -la...|{ 


‘loro indipendenza e stampino violenti manifesti 
contro la metropoli, la. quale si vanta indarno: 

di tutto .il-bene che. loto «lia. fatto — non ‘per 
ciò ‘questa -è gravissima sciagura; 0  ... 
Molte ‘infelici ricordanze ci sono 
dalle nostre funeste divisioni. L’.esiglio . ci priva 
. d’utia schiera di cittadini' distinti‘ che potevanò 
ancora servire la patria. Altriconosciuti per.una 
‘esaltazione che è difficile di ‘condannare, quaridò 
«se ne considera I’ epoca e. i motivi, séno. egual. - 

.. mente rapiti ‘alla società. Le nostre finanze: non 
© 6ffrono alcuna probabilità ‘di. miglioramento. Ep- 
pure la: vecchia penisola ‘resiste ‘e. non soggiace. - 
IL’ idea d'una contribuzione» ‘nuova e .generale 
non fa spavento: La nobiltà, il clero; il popolo 
mostrano la stessa rassegifazione. Nulla eccita nè. 
lamento ; nè sorpresa. IL questo. l'effetto ‘di uria. 


state lasciate” 


forza reale, di cui lo. Spagnuolo ‘abbia’ Vimper-_.| 


turbabile sentimento? E ‘questo l'effetto del tor- . 
i (7pore universale? È. malagevole il conéscere l’opi- | 
05, ‘nionie pubblica, se. pur v'è opinione pubblica ine 
‘un paese-quale “è questo. Smembrato da un. vil. 
ur laggio ‘all’altro, da una provincia all'altra, isolati 
©. di fatto e di mente; noi inon'possiamo comuni-< 
‘000 gare. fra noi, L’Aragonese è più straniero all'abi- . 
sii ante della (Galizia o dell’Andaluzia, che non un 
0 quaceliero' della Pensilvarita ‘al. mufiù di. Costan-. 
i i ‘tinopoli. Due fogli periodici. letterarj si stampanò 
#00 1 «qui a-brevi intervalli, e danno ‘meschini. estratti 
“edi prodazioni > dra matiche | francesi. e. d° opere 
cis che. si pubblicano fuori di Spagna. Aggiungasi a 
Loi questo una gazzetta ‘che si distribuisce. tie volte 
‘po «per Settimana, e un Mercurio che ricapitola una 
‘volta al mese tutte le circolari. del. governo , .de- 
ereti.; ec., e-che ripete qualche notizia’ politica, 
‘ben. rancida. 0/0 ti 
00: Queste ‘leggere distrazioni bastano ‘ai nostri bi-_ 
i sogni, giacchè di tutti i popoli del continente, 
i losspagnuolo, come sì vuole cb’ egli sia, è quello: 
«le tineno «si occupa. de suoi affari e di quelli 
degli altri. La nostra immaginazione vive. di ri- 
- ‘Îmembranze. Noi parliamo molto di ciò che han- 
“no-fatto i nostri antenati. In quanto alla lette-.. 
.. ‘’ratbra, i’ nostri autori ci sembrapo ‘inimitabili ; i 
‘1° mostri teatri ‘ci convengono; le nostre storie na- 
‘zionali sono per noi la verità. medesima, Già..vi 


bu 


|l è un :errore dello spirito. di carità. Noi ‘non sof 


SP grano turco. Le altre: province danno. 49. mi:: 


if di pecore ;. compresi “i wierinos, 140 mila cavalli, . 


“‘mane oggi una parte, la. quale ‘pure ci basta, 


| pre -la stessa. Rientrati. noi così, dopo’ sei ‘an- 


Marson 


‘accorgerete ‘ ch'io parlo: in.generale;,. cioè. della...” . 

«moltitudine. -Ma qui, la inoltitudive è tatto; per. i... 
, chè: il numero delle-eccezioni è più limitato. che.‘ 
altrove, ‘Ci compiangono “forse all’estero si que sto 


- friamo; siamo. paghi ‘di ‘noi. medesimi. e ‘dello. 
‘ stato «în. cui ci trovianio. Con meno ‘ancora, nulla, 
ci mancherebbe, Avauti la, nostra ultima guerra. 
e secondo .l’ ultitna. enumerazione offiziale, pube. 
‘ blicata . nel :1803, eravamo: ‘10,331,120 conipa- ‘ . 
triotti, e il nostro territorio è vasto quanto. quello 
della Francia. La ‘nostra. ricchezza” mobiliaria:; -; 
territoriale e. industriale era di 310,616,304 spia: 0, 
«stre forti, più due reali. Noi raccogliamo%nitnale 
mente 33 milioni. di fanegue (1) di grani d'ogni. 1 
‘specie; frumento, orzo ; averia e meliga. La @al- ‘.:° 
zia. sola’ produce -/6. ‘milioni. d’iarrobe ICI: 


.lioni d'arrobe divino e 6 milioni. & olio... Abé: 
‘ biamo un. milione di. bestie bovine, .12-miffoni: 


‘214 mila muli;.e ‘236 mila asini; Di ‘più, dal 
‘ regno vegetale '.1,200,000 arrobe' di canape 0 /li- 
‘no; ‘2,600 arrobe di zafferano ,, 4,000 di coto- 
ne, ec..Il regno animale noni è meno producen=". 
te: più di 2 milioni d'arrobde di lana, eun mi- 
lione ‘e mezzo -di libbre. di ‘seta. Il. regno- mine-. 
rale-ci fornisce 270 mila arrobe di ferro ;-30-mila:. 
quintali di carbon fossile e i2 mila' di salè mix 
merale. I. iostri prodotti ‘industriali «ascerdono: a 
:.56,323,097 “piastre forti, più 9g reali;: ce’ ne» ri-- 


‘ 


‘Circa la nostra costituzione politica; ella‘ è. sein- 


mi. di tempeste, nel circolo. delle ‘iostre abitu-* 
:dinî di. tre secoli’, noi ‘procediamo tranquilla=. *. 
«mente e senza romore;. Questa maniera vi’ pàr-,; 
rà. motiotona ,. diiete che‘il movimento è la vita; 
“sia pure, «il nostro ‘movimento: è, dolcissimo; è 
‘quasi il sonno; deh! il“corso «degli, avvenimenti 
- non lo turbi.. Il'sig. Garay ci'aveva promesso ‘un. . 
budjet. ogni anno: Egli ha dimenticata .la sua: o 
‘promessa e. noi pure. Quando gli effetti pubblici 
‘perdono i quatiro quinti del loro valore ,: é ché 
ciò non'eccita alcuna: sensazione, è inutile d'at- -... 
taccare: qualche importanza. alla persona di. que 
«sto ‘6 quell’individuo .clie può essere incaricato. ... 
del: portafoglio delle finanze. Tutte le circolari del. | 
‘sig. di Cevallos sopra i canali €; le strade. da co-. 
:struirsi.sono: in° pieno vigore, . giacchè. non. sorto 
- state ‘contradétte da altre circolari. Non abbiamo 
“nemici esterni-che minaccino la penisola. Ji do 
- ghilterra è interessata a. proteggere il niostro.;ri, 
poso ; egli è opera sua, ll Portogallo sarà corìite- 
‘nuto dall'Inghilterra. La Francia lo.è da-tutta, 
<P Europa attenta. a reprimere il naturale suo im. «’ 
palo la DE 
Cessate 
sopra di noi. Nulla v'è qui di nuovo 
Sarda. . È Rena VE 


dunque di gettare sguardi di curiosità È 
; nulla.vi 
TUP. S. 


(Varietà straniero ).. 


Lc tr 
PELATI È 


| Sopra 'alcune'traduzioni d' Anacreonte. »... 


«Non mi ricordo più nè come, nè quando, ma.; 
‘‘certo in un giornale non- vecchio ho vednti dei ; 
saggi di nuove traduzioni del-poeta. di Teoyie: si 
de’ giudizj: sulle antecedenti, Fra queste parmi ie 
desse larghissimo il vanto alla ormai ‘obliata ‘del 
francese: Regnier; se forse non era una celia; Le 
nuove intanto promettevansi come l' uniche fini». 


(0) La furiegua è 100 tibbre di peso. 
‘-(2) L’ arroba è 25 libbre di 16 once.‘ 


tore all originale ;ventenziandosi coll ;' anche 
«del ‘medesimo; genere. Avrei creduto si‘ potesse: 
essere-un po’ più modesti. Fra" saggi recati. (‘e 


‘* traduttori sarà naturalmente trovato più anacreon- 
“ tico del compagno $ 
lole: ‘sua la lentezza. de’. metri, +. Il .cantor 
i Batillo e quello di Laura ‘non ‘veggo troppo 


‘’rebbe-gentilmente a quell’ amabile voluttnoso, uè 
Rfia ‘stringerebbero alltanza fra loro; nessuno mo- 
Hficherebbe ib sentire e il'-verseggiare dell'altro. 


appena degnato di. menzione )' fivesse colto; assai 
» beri@.il tono gajo e leggero del suo ‘poeta: De- 
ni Rogati. gli avea dato l'eséinpio, ina esempio scor 
‘retto, anzi. libertino; ch'era d’i uopo, correggere: — 

. La scuola ia cui questi appartenne, si sa ‘come 


‘serbarle delicate; cosa: ‘che fra 


Li 


‘’‘fiuscità al Pagnini, ma a scapito di quel brio: € 


; grecibli. ‘abbiano ‘a’ fare animadversioni contro 
volgarizzamento dell’ amico ‘mio, 


lon si intendono che più tardi; nè fuvvi allora 
hi il rendesse accorto di‘ciò che niegavaglisi ve- 
dere altrimenti. Trovandosi in Padova. egli. ‘an- 
‘dava leggicchiando la sera in eonversazione or 
‘questa “or. quell’ ode. al. Gesaroîti.. Ma o. il Cesa- 
‘rotti. era ‘distratto , 0 di-tiatura troppo, indulgen- 
0,0 ‘preso forse dal grazioso ingegno, del gio- 
vinetto : ‘però lodava' quasi; sempre. e. incoraggia- 
va. — Amabile facilità di un buon cnorei:*Vi 


erano. venuli inuanzi ; la traduzione. compila .e 
‘dimenticata. Quand io. (.del nove: o del dieci. 
la trassi dalla polvere del suo studio, 


i gramatica ;. ed io’; 
"D il suo; e sanno le Muse se, certe deliziosissi- 


onazioni che mi richiamano. — - Folano i’ giorni 
‘rapidi —- Del' caro viver mio; — e. già lo stile 
a del: Majneri seinbra tutto foggiato su quello del 
-Brindisile degli altri. pochi scherzi delli ingegno 
divino» che lo deitò; — Mi. sì perdoni: un. cenno 
fatto così alla buona è per amicizia, e quasi per 
gonsolarmi , : se il potessi, ‘di una perdita. che 
‘venticinque mesi non giunsero, a- rendermi che 
‘più..dolorosa, E° un altro cenno darò forse altra 
‘volta sul meglio - di. lui; sull’animo suo; dacchè 
‘Pelogio di un: dotto, che se ne aspetta, mai non 
“eompare, — S' egli. fu cultore felice. ‘de’ gentili 
si ROL fu poi uomo assolutamente. adorabile, 


si 


enza nominali, tutti. gli altri tentativi conosciuti‘ 


‘sori di due mani), gli uni sembran distinguersi ‘. 
copier* ‘brio, e' facilità, gli altri. pet dolcezza ‘e per È 
«garbo, Ne riuscirà, nonne dubito, un bun la- 
ni Voro!, ma; alquanto discorde. H più: vivace fra ci. 


‘a-cui pregiudicherà oltre l'in-. 


‘che possano andare insieme, Anacreonte ammirie-. 
rebbe, forse adorerebbe Petrarci; questi-sorride-. 


 siderato if se stesso ; 
di gira “To: ‘pensava che il mio povero Majne ri ( non 


peccava in. misure é lasciavasi ‘andare spesso: alla. |. 
‘sfrenata. — Le. Veneri d’Anacreonte diventan pel Ù. 
De-Rogati alquanto pandemic. Majperi ‘si studiò .| 
gli altri era. già. x 


«di. quel. caro: abbandono che. tanto seduce. he 


‘mon mme ne. 
inquieto. Ben mi affligge che abbiano talvolta.a:- 
‘scompiacersene’ gli uomifi di gusto. Majneri. trat 
‘duceva nel: primo fervor dell'età, momento favore. 
‘volissimo per l’estro ella galanteria. Certe finezze. | 


‘gridi: contrò chi può. — Gli. anni del 1 Ma] veri. 


egli: le. 
vrebbe ‘datà volentieri un’ ultima mano; sé non. 
lie. gli mancava lo' stramento più adatto; Ogni” 
vivacità: era ‘sc0m parsa. dal suo ‘spitito , poichè del 
‘sciagure, lo ‘avevatio abbattuto e it corpo langui- 
boLA i letterati non gli andavano che consigli. 
.lo- sforza ad'ogni mo- 
‘do; alla stampa, nè oggi me ne pento. I più. 
s0Ave ‘ Anacreonte persisto a. credere che sia fino- |; 


que quel paragone ai ‘lettori 
‘Petrarca? Due. cose sembra :igver. dimenticato ‘il 
filosofo inglese: nel dargli taccia di ridicolo. L’una, 
‘che Ja véra éd' efficace: ‘poesia, deb essere infor 
‘mata. ‘dallo spirito «del tempi; i 
to di. un nobile amore ‘somiglia grandemente PRI 
‘quello . della religione, e ne usuipa ils sacro 1 


ne” ‘canzonette si renderanno «mai più. sì leggia-. 
‘drameute, E mi vien da piangere a ‘certe in- 


vi da Melchiorre. Gioja, autore del. trattato 
del Merito | e. ‘delle. ‘Ricompense. rane 


alito 1818 Dalla Tipografia dell editore Vineenzo Ferrario, contrada di, Co Vi ittore ‘e ho martiri, ns 880, 


Petrarca di ifeso da, una 0h itica di Hume... 


«IL princi; religiosi, Shoe David Hume nella sua. 


‘dissertazione: sulla regola del gusto’; sono: un di-. 
‘ fetto nelle opere di. puro piacere, quando. lo.sorit-.. - 


tere portandoli: ‘sino alla superstizione , i fram- 


mischia. ‘male. a proposito icon’ soggetti. che ‘non. |. 
vi hanno relazione vemnina. Nè servirebbe di scusa io 

al- Poeta l' affermare (che i costumi del suo paese: 
hanno talmente sopraccaricato la agita. umana. di o, 
 ceremonie e di pratiche religiose, 


che. non vVè. 
condizione 0. situazione, la quale. possa: andarne i 


esente.. Il paragone «ché fa. Petrarca della. sua. 
‘hella Lauta con Gesù Cristo sarà SEDIpIA, tenuto |. 
‘una ridicola còsa. » at 
Sin qui Hume, il cui principio generale, con-. 

è cértamente’ giustissimo: i 
‘ Ma la critica applicazione clie questo illustre sto-.. 

rico e filosofo del secolo decimottavo vuol farne.» . 
al Petrarca, ‘merita «di essere ‘brevemente. disà- 


minata, il ‘che non. faremmo. s° ella venisse: ‘Ops 


* posta da un retore di picciol conto ad un Poeta si 
‘elie non. fosse. grandissimo. l 


Ne: pare dunque, che il filosofo Hume paccnido x 
un. tal poco! «d' inesattezza , 


“Movesi it vecchierel “canto e bianco 
‘Del dolce loco .0v ha sua età fornita, 


dacchè non. ci: ricorre.al pensiero, alcun “verso 
del cantore. di Lanra,. che. ‘esprima positivamente. 
dl paragone attribuitogli dal critico straniero, 


dn quella. breve composizione; ricca di: affetto . 


:.@e..di mesta armonia , ‘it Poeta ha colto un’ inge» 


guoso' e vero tapporto di somiglianza ‘fra i sen-;- 


timenti che .sono-inspirati dalla. religione e quelli. sa 
* dell'amore. Alludendo- alla. «passione che’ da gran 


téinpo. lo distruggeva, ed' alle varie sue pellegri. | 


‘ nazioni ip ‘tante. parti d' Italia coll’indomabile 
|. desiderio nel cuore di pur rivedere dla: sua’ done. 
na., il, Poeta si ‘paragona ad.un vecchio che‘ “nelle so 

estreme. giornate “della. vita , 


e'‘stanco del cammino, viene a Roma 


ta Da ‘Sembianza. di colui 
Che. ancor là: su nel ciel ‘vedere spera, 


Così. anch” egli, il Poctà;. etrando affanuosamente . 


di -Jnogo in luogo ,. cercava quant erà. possibile. 


ne! bel: volti. umdani una qualche immagine di co- 
lei ch'era la sua. deità. sulla. terra. 
‘che: non so trovare © ridicolo ‘questo paragone; 


che anzi lo ‘trovo convenientissimo allo spirito : 


‘de’ tempi del Petrarca , ‘nei ‘quali: per. un nuovo. 
giubiléo i cristiani si recavano a Roma - con. .in- 
“finiti patimenti dalle ultime parti d'Europa. Quale 
« immagine ‘feconda di idee sottintese, e nel tem- 


po stesso. ‘passionata, e severa non presentava dun- i 
contemporanei ‘del: 


l’altra, che. il cul: î 


Buab gio. 


? 


TA si Annunzio: 
“Biani” De FitosoriA ad uso. delle: “scuole. 


«Ego adolescentulos existimo ‘in. ‘scholis — 
fieri stultissimos, quia nihil éx iis que. 
vin usu labemus, aut audiuni ant vident.:. 

l Petronii. Satyricai.. 


Voli due i in o 8. 9 (Milano: 1818, presso Pirotta). 


tI 


miri a | percuotere if 
Sonetto ‘decimoquarto del Petrarca, che principia: 


| battuto dagli anni, “. 
per ‘con- ©. 
“solare la: sua religione, e cerca nel pontefice». 


lo confesso. GE 


- Num, dii a 


‘Romanticomachia , 


ella o 


Li por, di SAL Il Lee” “di, Cari Perno: 


‘Degno. libretto ‘uscito; "di (feno agli si dei. : 


‘ Torinesi è anonimo..L’ editore per altro delle 179 
‘preziose pagine ‘ché lo. compongono ‘cl fa: avver-: 


“titi com’ esso sia un. nuovo parto. di ' quella me. * 
| desima’ perina a‘cui già. siamo, debitori. dell’'eru-- 
dito PEDANTEOFILO , che è quanto dire,, ‘crediamo 
‘noi, di. quella . penna ‘che’ servisse ‘altresì quattro U 


Peri infelici. lettére ‘contro Alfieri. 


‘il'mugnaio; .s' è pur vero che in. questa: nùova 
dotta, elucubrazione sieno ‘rinfréscati a maniera di 


S 2 ‘allusione; come a talunio è sembrato,. alcuni ratti 
Pi «in dispregio. «del Tragico. italiano; ciò. che' deve. 
‘far parimente rivivere l’indeguazione de’ classici-.; 


sti ‘nou meno che..de’ romantici... . 
* Lf intenzione attuale dell’ ‘anonimo ‘‘toriniobe: è 


‘at metter: pace appunto tra romantici ed. i.clas- dla 
sicisti, Però. fa d uopo Hapce: grazie a ui, di. ‘così 


‘onesta intenzione. 


\\perarne l’ire € ‘ridurli. ad’ 


È ; parti. litiganti ; 


53 ‘alle quali. essa si riferisce. 


HOMO. «probò. e leale; però non. essendoci ln tal 


easo da sospettare peccati . d' impostara. per. parte SW 


cdi lui, oi stiamo: zitti, 


tinati dall’Autoré ad: essere -una:storia delle.guer- 
“ne tra i classicisti. éd i romaptici; Ma: siccome, 


per etitio- a que’ libri:mon appare orma di verità È 
“Così crediamo che’ Autote preferisse a 


si istorica ,. 
“bella posta «il genere romanzesco, La Romantico- 


©! machia: ci. ‘par dunque” "dovere essere. considerata .{| 
| ur romanzo allegorico. da 
‘Cima’ a. foiido;. perchè l’Autore amando di far. 


come. ‘sun ToMmanzo, 


«ridere ha scelto l’allegoria perpetua: ‘È totti sau- 
“mo che. I’ allegoria: perpetua ( massime quando 
& L'alloggio. non ne dà la. chiave clie' a pochi 
: suoi familiari ), anzichè persuadere. gli: ‘sbadigli, 
Di là. più. efficace promotrice: del riso ‘universale. 


“Terminati i quattro libri, YAutore nell’ appen: 


Salce: ‘spiega con severità filosofica tutta la pompa 
delle proprie teorie letterarie, mettendole mode- 


‘‘stamente in .bocca d’ Urania. Molte sono. le stu-’ 
«pende: novità” ‘teoriche. «che. nol impariamo da sif- 
“atta. ‘appendice, e tutte. pportane: a' ‘casì con-'| i 


ai ; 


F o GLIO 
SCIENTIFICO- LETTERARIO. 


cnibri qilitiro;;— Tori- 
‘Do: ‘1818: ‘co’ tipi di. Doinenico” Pane; stam- 


Anche senza il sussidio. dell’ adlitore save bbe: 
SE forse: ‘venuto . fatto di raffigarare all’abito bianco: 


Finora. ‘serà < creduto Ha noi e di Ruta. pari 
‘mostri che ‘a volere con qualche speranza di buon .||, 
+ (- s ‘ successo ‘intromettersi tra due litiganti, orde tem: 
i un ‘accordo , fossero: || 
Ga indispensabili nel mezzano ‘ della: ‘pice tré. condi= , 

“gioni: c8 godere, la. confidenza d’ entrambe: le 
conoscere lo, stato” della: qui- . 
«stione 5.:3:°®: ‘avere ‘qualche pratica. “delle. ‘ninterie 


Tail Sapiente anonimo. ci “modira ‘dh i è. 
cdi: tatt altro ‘parere; e. smentisce col proprio fatto .|l 

ila. ; necessità di quelle. ‘tre. ‘condizioni da; roi: te- Il 
È ‘merariamente “venerate “Noi: ‘pensiamo “ch' ei sia: 


ma quattro libri della‘ Pomanticamechia sorio de: i 


14° 


8 Reni ip . 


ei come “di dive. qu che nell’ umana: natura ; 

‘ stanno.i principj fondamentali ‘d'ogni arté; prin: 
ceipj. che 800" indeolinabili; — è che ’altra,«ché 
‘per saper» discernere il bello dal ‘brutto bisogna 
‘aver sottile. criterio ; e quest altra. ‘a. un: 
‘ presso, ‘che’ per poter. fare: bei versi bisogna. 
i perli, far bene, ec. ec. écì : . 

Tutto poi. questo Tomanzo, 0. lodo CE ‘arbitrato; 
chelo ‘si: voglia ‘chiamare ; è. scritto in lingua. 
 purgata,; ma: di- quella’ ‘veramente. legittinia. - Nè 

| mancano qua. “ela: alcuri lievi solecismi, «ad'imi 
‘tazione. della ‘franca: trascuratezza . ‘degli ‘scritto; 
tn nostri più. ‘antichi. 

».Lo'stile adoperato dal: Toritfese è è. lodevole: oltte:;. 
ogni dire. -Sta- di mezzo: con. ‘ella proporzione: 

‘tra ‘quello dell’ Arcadia di. Jacopo: Sannazaro LA 
i /quello. ‘delle prediche. di ‘dori Ignazio Venini. — 
iL amplificazione è la figura, rettorica che..il ‘no- 
». stro. ‘Autore malleggia con padronanza assoluta. a 
a iù frequente. predilezione. . i 
i A ae gusto, di lui sia prova. il seguente i 
‘passo. tolto ‘alla ventura. dalla ‘pag. 14. — È ‘una 
‘invocazione; perchè senza invocazioni non. si può. 
‘far nulla. di buono: «O immenso e non. sempre 
:» lucido specchio. della: storia ;. da cui ‘tutte bene -. 
o-male si riflettono le #igcolia;. ‘immagini dei ‘; 
‘grandi . e piccoli eventi, . per poco che’. 
«nell'ampio e. disuguale tuo. setto. fissando gli 
occhi, io. giunga a ‘scoprire. del fatale roman." 
‘ticisino ‘1’ annebbiata sorgente . ed .i. tortuosi. 
meandri, Così forse. mi. succederà ‘ di ‘potere’ 
dal: vero genere romantico. ‘discernere. il falso. 
‘sistema che‘ne usurpa iu un ‘col'nome la gloria» 
E ‘qui sappia. ‘tra parentesi il lettore che l'ano»... 
«nimo fa. una distinzione tra. il. vero : genere” fox 
‘mantico edil romanticismo; ‘distinzione che deve... 
essere’ una. ‘bellissima cosa Macchè, noi, nen. Sapr HA 
“‘piamo.. inténderla... ORE ETRE Di 
‘Per tenere ‘il: ‘tiostro: articolo in “gionta a Ò 
nia'col'libro di cui si tratta; noi noù. entriamo.’ 
in: materia: .e stiamo; ‘superficiali superficialissimi 
‘Questo astenerci dalle so erchierie: ci: è .suggeri 
‘to dalla buona creanza. Grati noi. per. altro al‘ 
paciere ‘torinese: pel lodo . od arbitrato con: cui. , 
‘trasse a. fine le ‘discordie’ letterarie , lo. preghia- vi 
mo. di accettare, secondo che si usa in tali, casì,:. 
come pagamento, della sentenza , ‘0. se più. gli 
‘ piace, come regalo senza obbligo di. sborsare man-” 
cia veruna allo staffieve che glielo. presenta in 
nome; nostro, le, quattro seguenti . ‘notizie  lette- 
.rarié, delle-quali, quantunque. vecchiette, ‘abbia- ‘ 
mo ‘Veduto. nella . Romanticomachia essere egli. 1 
ignaro affatto. Il. sapiente torinese . mostra d’'ave 
‘dato. rètta a tutte de ‘accuse gratuite. che i. clasir;> 
‘sicisti fecerò a’ romantici je! d’ essere, stato‘ cone 
tento a: quelle senza: degnarsi di ‘dare und sguar- 
‘ do gli seritti di questi. sa 
® I'romantici stimano inalie parti. ‘delle’ pos ; 
sie ‘’stiribuite ad Ossian; ma non: ‘ne hanno. mai, È 
. Sali l'imitazione. ;, > 
2.9.I romantici, non vogliono » nelle! poesie dei - “i 


"gli ‘al ‘d'Qierd i ‘ma ‘proscrissero #0m- 
P 
‘dere nell’ Ariosto. ed. in. Shakespear - Je maglie e 
le streghe; non suggerirono . ‘mai a’ poeti ‘viventi 


“più ‘vive nella credenza del popolo. 

3.91 romantici non ricusarono. mai. ‘di ‘sotto-* 
stare alle regole stabilite dalla natara e dalla. 
‘tagione. E. però eglino professarono sempre di 


“cui ‘obbedirono Dante, il Petrarca, 

“Sliakespear ed altri ‘siffatti galantuomini. .. pia 
4.9 I romantici non dissero mai che le poesie 

de’ modersi debbano esclusivamente trattare delle 


“do pei loro. canti argomibti e ‘memorie ‘storiche 
«dal médio; evo, intesero mai di voler persuadere 


ure. n ‘elassicisti ricantando la. guerra. troiana: 


«derni a 
‘mogli. colla strage di centomila: persone, 


premiare. ‘con ‘qualche: regaletto. del suo l' | inge- 
vua médiazione del sapiente anonimo. 0. 
tra ‘ GirisostoMo: " 


s A = RENE ‘odi i quali: scuole 
: Nferrà il ‘iiaestro, che. descriva appieno 
- | Qua ch'i, vo dir in semplici. parole? 


hicè de ‘avendo setbata l integrità del sen- 
Ire, enon disperso il ‘cor suo lubgo i primi pe- 


gati ; ora: ‘dispiaceyoli che si producono in noi 
«di ‘persone ,, di vicende, 
‘fortuna dei giorni nostri? Fenomeni suù questi 
‘governati dalla legge. delle afftaltà. e - delle seipia 
guanze . morali! 


artivar: ‘potete. i-confini della natura ; 


pari, ; riproducete con. emula evidenza € sos ri- 


‘do: ‘dei’ fiori. |<’ 
«Ma! espositori , chiosatori: 
altrui: sénsi. e concetti, 


| porassiti. intellettuali ;. €. nemmeno per. voi in- 
faticabili catalogai' di. lumache 6 di gramigné; 


ca-pulci ‘della natura. So, è vero, che. voi. pur 
Pamate, d'un ‘cefto fredduccio amor vostro, 
1 “natura; ma dice un tal Bucone che non istà 


voluti. ministri, confidenti e interpreti suoi; ed 


‘accorgete - di nessuna’ affinità nell’ universo, .la 


“wybstre ‘chimiche ampolle.. 


levni 
re. i pi; quelli: dell” Edda, E se ‘amano di: ve- |. 


“di. ammetterlo ne’ loro canti, quando non siéno. 


star.volentieri sottoposti. a quel Codice poetico a . 
‘l’Ariosto,, 


‘cose. cavalleresche e del medio evo. Nè deducen- 


da uomini a: «darsi all’ aritica- bafbarié; come nep- 


hanno in animo di suscitare tutti. i mariti mo- | 
igliar vendetta della infedeltà :delle lor 


Speriamo ‘che: anche. la. piva: contraria vorrà. | n 
“madri danno un’ ultimo baciò ai pargoletti che 


di entra con-timore ; € questa, davvero è casa di Dio, ><... , 
Oh! venite. ora in città e provale. qual - guazza= i 


Pio Petrarca. Tr ri della Piet A 


gliosi.‘ stadj della vita, niegherà quegli effetti ora. 


.dal'‘solò vario e. fortuito; assortimento delle cose? : 
dal solo nostro interveliite “a. dante” ‘simultanée ' 
combinazioni bizzarre od omogenee, di costumi, ‘il 
considerate in se stes- 
“87 Lion già perchè ne dipenda imenomamerite la 


“ Sommi scrittori e i sani voi . chia sli |. 
; voi le’ più ‘ 
sravidiose' di ‘queste affinità, e le-più dilicate del’ 


vali espressioni, E voi pure con: ‘isquisita fedaltà. | 
‘le: raccogliete: e le' tesoreggiate nell’ animo . con 
s amore; ; donne elette; ‘che nel mondo delle. idee! | 
“e.;degli ‘affetti siete quel che, dé Api: sono. nel mate 
s'ha lò ‘stornachevole spettacolo di vederl 
‘i ppraiatori degli 
‘abbiate sofferenza : «in. 
juesta sfera di cose; per voi non ci ha luogo; | 
; perchè. di cento vostri; novantanove ‘sono ‘veri. 


Jerchè di cento vostri, novantanove sono cer-. 


bene: che vi «spaccate com è uso vostro per as- ‘ 


. same: ‘sembra che. questo sig. Bacone” dica. beni» ; 
N05 giacchè voi nè vi date carico; nè tampoto vi 


quale. dimostrare e produrre. non sì possa nelle | 


ni ‘Vorréinmo presentare. ‘al nostri lettori un caso. 
“pranioe. + e del futto fapailiare, che cadesse sotto i 
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cotesta gran legge delle alfnità. È della ripugnano E 
ze, 0 dicasi piuttosto delle armonie è discordanze 
morali. Questo” è l'unico motivo per cui. sceglia- 
rho ad. esempio, è per: materia di confronto, line” 
‘ tervenire' alla chiesa nei: dì ‘festivi in villa, col-: 


aL andarvi dei cittadini nelle loro illustri metropoli. |. i 


La campana del ‘luogo in’ sul più gaio mattino 
lieto. annunzio vi dà del giorno santo, KH massaio: | i 
‘ gi viene per casa-in‘abito dominicale e-, guar i 
dateci bene, anche la sua fisonomia «è impressa. ©.‘ 
di un qualche senso più ilare. Uscite intanto per 0 - 
le vie del borgo: i giovani garzoni ne. occupano 
il mezzo a stormi, e fanno pompa di una sfac-/. 
‘cendata loro libertà. Le nitide donne, o .seggono | 
coi vecchi sall’uscio della. casa; fanno capolino ‘ . 
‘dalla. rozza finestra, lisciando e. torcendo a. spira’ 
la treccia, «0 vanno .in giro dall'una vicina. ale 00. 
l'altra col loro fiorato ‘grembiule eil serico fare i) 
‘setto, che le più hanuo indosso dalla prim”. alba. 
del: ‘giorno, Pende. loro «dalle mani il rosario, e‘. 
vanno’ spiegando “la pezzuola chie : in. chiesa ha E 
“da velarlo; ‘o la-fronte e la guancia, Batte. ‘il terzo 
‘segno, e tutta questa gente. 8° avvia al tempio: le: 


‘lasciano intanto ad‘altre braccia in ‘custodia. ‘A < 


‘ misura. che vì avvicinate al vestibolo della chiesa; ... ‘© 
| il' senso -religioso. si fa più presente, gli uomini © 


‘. vengono appartandosi dalle donne, il bisbiglio E 


| universale s1 fa più SOMMESSO , ‘declina e spira. 


in un divoto ‘silenzio’ appiè delle’ sante mura; si ‘. 


‘‘buglio di contemporanee: sensazioni ,. qual ina» 
abile. contrasto. di idee eterogenee e discordan- 

«Hi vi: accompagna nelle «profanate vostre. basili». 
«che. Un qualche elegantissimo fatuo che ti ride 
cal ‘naso vedendoti affrettare alla chiesa. Una scian: 
“cata veterana ‘della Suburra, clie sugli ultimi gra- 


“ divi: della chiesa chiedeti: apparentemente la ele-. 


 Biosina in. nome -d’ Iddio, ‘di Maria e dei. tuoi 
poveri map ti; e ti ghigna ‘sottecchi;, e. ti addita. 


. ‘in vece una ninfa. che dal: balconcino contiguo ci 


Valla. casa del Signore. squaderna. ai passeggieri . 

‘il seno municipale. lu su quella un Carricle, un. 

‘Vilbury jan Briska, ‘che ‘s0 io, depone. a. piè. 

| delle gradinate, il nostrale milordino.. Tu centri” 

‘con lui e ti senti l'animo il più squilibrato , db 

‘più. arsiccio, più più irveligioso che mai. Devoti, | 

0 no, solo che siasi gelosi delle.proprie ‘sensa (li 

zioni (e la. vita now è che un lircatenamento di 

- quelle ); come si fa mai ad intervenire più-d'una.. 

volta; a. ‘cere. profumate, ‘teatrali messe: soineri-, get 

diane, trastullo nobile di alcune capitali di Enio... 

pa? Colà, ‘oltre alle cent’ altre dissonanze:morali, 

do più. celebrate ‘ da' n qualche. povero affamato, RT 

a cui il prolungato digiuno fa:sconciamente iran: -... 

‘ gugiare. intanto metà delle sillabe, e’ sttapaleate Lo 

Di rito; HR Se TESI, 
Datosi un! *‘ultiina otchiata: nella perché Ci i): gua ai 

“irrorato il ‘pannolino di tasca con molte ‘goccie. 0. 

di mille fleurs, o di mousseline, Alfonsino “as-: .. 

“sesta” il castore sui ricci, piglia ‘il giunchetto. sl gii 

DERE pomo, impietrito, 8 canterellando sotto voce. 

i di. tanti. palpiti, di tante pene, muove ‘alla santa 

“messa , verso. il tocco dell'ora, Dapprima egli. 

incontra fra via un prete, confidente. della piis > 


| sima di lui madre: Bravo, contino: vada a messa >. 


e dia almeno il buon esempio: Dio è buono e 
- Pig glia ‘ciò ‘ che. può: I tempi. sono. guasti ; con. »: 
‘tùrio : ‘preghiamo. il'Signore che ci mandi delle 
‘vocazioni ecclesiastiche il seminario è deserto 3 >). sii 
an: | rivederci a «pranzo, contino. DL pars, PRI in Li. 


la Alto spociio “inferto. CE dd DAI 


ani 


Soria: di baffi; sini: ‘sedetti misitilicato: ei “chiesi i un | 


cià aliefidizo trova. una specie di professor di È 


sica, amico. sio; Bravo; contino: vada presto în. 


chiesa: a veder de belle; e ‘a ‘consolarsi della hoia 


‘di. ‘sentir. messa. Viù ;.via, non andrà: molto “che : 


‘i ‘preti la retitéranno: ai ‘bilastri. Servo suo, con- 


‘tino; a-‘rivederci. a prinzo: Giunto ‘sotto “il .ve- 


ara ha.la bella sorte Alfonsino.d'. imbattersi 
nella flessuosa ballerina. NN. ... Bravo, ‘conti: 


“no; Oh già lei è di buon gusto» viene senipre alla 


— Hostra messa, E-con lei entra. ‘in chiesa, e le ‘s0* 


‘’stiene la. portiera.;. ‘€ paga cinque centesimi. per. 
il sediolino, e, sé in istrada forse non lè si mo- | 
strerebbe a’ ‘fianco, e e le va per casa di contrabban- VE 
+. do, qui: è anzi: bravura, l'intrattenerla, e distrarla. .|l 


‘dal: rito: ne hanno invidia gli aggruppati buon- 


ul nia pure non. possorio fare a.meno di appro- : 
‘’vare manifestamente il con. Il cinguettìo e il ridere - 


‘mal frenato. distarbavano una donnina di venti. 


5: ui cinque anni, inginocchiata a. terra contra la seg=.. 
- giola; e ‘avente a’ lati dae bamboli ‘che stavano 


‘ attentissimi all'altare colle manine giunte, S' alzò 


“da: ‘signora’; cambiò. ‘pian piano di’ sito, e si pro 
“sternò di bel nuovo più in là. Bellina -era:costei; 


“rise la tuvba: chi il crederebbe? non rise Alfonsino. 
: ‘Alfonsina ha retto e sensibile.il cuore; arrossì; il riso, 
“altrui. Jo interessò per colei a cui feriva; 3° piantò: 


ida. saltatrice,, ©. bel bello sì ricondiusse dietro’ la» 
gi: 


‘modesta donna..'Alla elevazione’ ei piegò. le 


‘“nocchia; la madre parlava ai -figli : egli ascoltò :. 
«udì. ‘Pregate Iddio che doni alla mammina virtù 
di ‘eduoarvi bene; e di render vi simili al pere 


Ld 


ina) 


"Affna, sl dr di ottobre 1818. 


Mio icaro Giulio: 


nti sicordi. ‘quando ridevamo nel bosco di Bou: 
ni “ogne di: ‘quel ‘bizzarro ‘di ‘Rousseau . ‘che ‘voleva 


‘che gli uomini facessero o’ stringhe 0 calze in' 
‘| sodietà per non: ‘perdere. affatto. il tempo? Ebbe-. 
io sono capilato in. una ‘città dove gli uo- - 
‘mini; si condannario a occupazioni non meno ri: . 
‘’dicole. Questa mane sono. uscito di Casa ‘per. com: 


E. 


‘perar ‘delle frutta per ‘colezione. M° immaginava 
Eu “di: aver a ‘trattare. con una. ‘forosetta di: cam- 


; PAg gua colle ‘iteice sparse. di spilloni d’ ‘argento , 
i com' è il costume delle contadite lombarde, 


«con 
“uu ‘pulito gretnbiule, .con éechi vivaci, €C., ‘che 
«ii, ‘avrebbe ‘estorto con.:grazia' ‘qualche, ‘soldo di 

i... pazienza! Mio caro Giulio! Come ti sa- 


resti burlato della mia ‘s0rpresa - ‘quando invece ‘ 


cidella ninfa'mi tiovai a fronte un. viso burbero , , 


- affuimicato , ‘uno schifoso ciclope ‘coperto. di deri. 


“cenci, ‘che in mezzo ai canestri ‘di frutta attiz- 
“zava: i fuoco sotto ‘una pentola di merluzzo the 
| faceva arricciare il maso‘a tutti i passeggieri! Chez- 
‘nous non è così Balzai lontano da quell’ orrido 


‘ ceffo:e risolsi. di entrare in-un . caffè. Chi: sa, 
‘ dissi frà me) che non trovi una bella Zimoria- 


‘diére. italiana ‘da stare al paro. di quella. ‘che -fa- 
“ceva nostra di-se al. caffè delle. mille ‘colonne 


ca Pari gi? Era in quel punto nella corsia più fre-: 


- quentat di' Milano, scorgo un caffè a dorature, 


du gi ‘specchi ; entro in questo «gabinetto «di Venere, 

# “corro ‘al banco... «0himè! invece della Iusinghie- 
‘ta limonadière ; ecco ‘una. faccia seria cor. ‘due. 
| bali da biscià: io non rho. sinipatia. ‘per. - questa, 


glia di legare discorso con qualche donna. Aveva. 


questa ‘volta. mi, sarebbe toccata 


‘il.riso e il dispetto, ‘mi feci 


"n tuo we a. Peste 


x i 


boli.' #( Napoli, 1848). 


% 


CL Italia gioisce e 


zioni — ma alla. ‘maggiore prosperità. dell 


possono più. efficace»: 


periorità d ‘una ‘condizione not 


‘To onora. 
L'Autore «della - memoria. che. ‘annunziamo parte 


» Questo ‘principio, soggiunge ‘egli, fa eccezio- 
‘né alla regola generale di lasciare che i Ig. 


tori dirigano la” loro. industria ‘Verso quelle. spes... DE 
i culezioni. ov è. ‘maggiore. al “guadagno, Ran, i. 


Mewdnii sul la: ‘che produrrebbe: all'é econo». ot 
mia ‘pubblica del regno; (di. Napoli:): il compra». LL 
re-dall'estero i cavalli per l'esercito, e sula. 
sccessità di migliorare le. nostre razie. — Del... CRI 
A ‘tenente generale e, principe. di Strom- Li 


‘specula. CA 
Me nertnre 
zione. È tanto più ella se ne‘comipiace allorchè: » 
> a.siffatto studio, immediatamentè giovevole , 5 e 

“applicano .personaggi che, 
«eni li cinge , il loro: nomé; di 
mente' inspirare in altrui Ii ambizione d' imitarli; (o 
- Si'va diléguando il .tempò in' cui la-classe più.‘ 

i ‘elevata della società: non arrossiva;, per la mass 
, sima. parte, d’intorpidire nell’ indifferenza pel.) he" 
“ne e pubblico. Un onesto pudore fa ormat. il pre- E 
gio: di molti fra. “quelli che -trovansi nel possedi- ) 
mento . de’ sommi’ vantaggi. sociali ,. il credito ; la. : 
ricchezza è ‘ingegno; essi. ‘capiscono. che la su- 
‘cessa. d'essere 
giustamente. odiata fintanto ch' ella’ non ‘si ‘unis’:. 
«sce alla superiorità del meritò e allo zelo opero-. :. 
| s0 dell’ amor'patrio. ‘Allora .veramente la molti. © 

‘ tudine, | qualunque, siasi. la distinzione eminente 
cin cui è posto un individuo , 


«per lo splendore di 


caffè che mi' venne recato da un giovine disere- 
tamente ben vestito, ma senza. alcuni’ distintivo, vi 
‘del suo ‘inestiere. Non so ‘come. in. - questo: paese. cn 
non si* prendano ‘spesso degli. ‘equivoci tra. i gare. i. 
zoni di. bottega e gli avventori , potendosi dare... 
‘che questi ‘ultimi sieno più meschinamente | ve- 
+ stiti. dei primi. Ches:nous il grembiale: distingue... 
‘i ‘garzoni dalla folla. Mi .tormentava pur la vos: 


‘sdrucito.il nastro dell’ oriuolo; entrai in uria. bots 
tega per. comperarne un nuovo, sicurissimo che .. |. 
ualche graziosa‘. ... 

civetta. Uni: patagone: alto sei piedi. che avrebbe. 

- potuto essere capo de’ tamburi, mi: sì presenta. 
‘con una voce sottigliata a ‘stento, ‘ colle smorfie...‘ 
‘eccontorcimentidi una pulzella ch'egli contraffà 
‘benissimo, per: l ‘abitudine ‘che lia di conversare, --.. 
‘ colle. signore, Mentre gli sborsava. il prezzo del: 
- nastro, tra. 
| mandargli perchè a; Milano ‘gli uomini avevano’ 
usurpato il posto delle. donne ai banchi di bot- 
«tega, degli alberghi, dei . ‘caffè. è in tanti. me 
‘o stieri che: non esigono una gran. ‘forza muscolare: 
Quand’ è ‘còsì, continnai., compite: dunque: la, 
| cosa e cambiatevi gli abiti. .tra uomini e donne... 
| Chez-nous'non è così; L' effeminato giganite , miti 
‘ rispose. sori ‘idendo, che non sono molti-anni.che |. 
in questa città gli” viorini facevano anche il sari 
‘to da donna; 


al doo 0°. 


i ‘ogni volta do Vede fia i suoi S i 
È : abitanti. accresc@rsi il numéro: ‘di ‘coloro che ap- 
plicano . il loro ingegno — non a vane 


«dall assioma ‘inconcusso di ‘pubblica economià i‘; 
ché: ogni governo debba" procurare che il ‘suo. 
suolo come le sue manifatture producano Ta mafe: #4 
i: gior. copia possibile di tutte quelle cose, dì cui lo 
Stato non può dispensarsi; in tempo di guerra, 
sia pe suoi bisogni, sia per sostenere da ° guerra 
o 


overhi. più provvidi. hanno emanato leggi, e-ac- 


‘ché voler supporre ‘che uomini di Stato, chiama. 


maestri. Ma ci verrà detto: perchè citare as- 
LI POI i) » Dal” i] * x ui 3 
1? -Eecone la ragione. Non' si erra tanto. per 
tion sapere ben tessere. quella catena di argo- 


‘a quell’altima ve 
‘stre: ricerche -» 


ev Dopo aver cons l pregio ;.il. ca- 
‘ vallo sia sempre stato in. ogni civile società, egli 
. ricorda‘ che l'Italia avrebbe meno d’uopo di ri- 


:gentemente' coltivate, | |. 


« CA chi non. è noto qua 


chi 


. e: 


erosissimi. eserciti. ‘di fanti e. cuval 


‘so con le nazioni orientali e africane’, non do- 


‘casione’ di: continuare le ‘incrociatùre;. l'inaimen- 


a: fra noi un' pregio il trarre ‘gli ‘stalloni » +. 
Autore prosegue dimostrando quanto le cir- 
ostanze naturali del regno di Napoli fuvorisca- 


tali ‘mezzi il governo possa ‘migliorare quelle 


‘consigliad’imitare' gl Inglesi ‘chie -lharino rigene- 
TO ee Ar Dip REM: ? Ie, “i RERSERSTETÀ sii 3 
ato. e. perfezionato le razze: de” lorò corsieri ma 


al 
valli da ‘sella leggeri.. | loi 
nglesi: dettì di primo e. di secondo ‘sangue; 1 


Moni tartari; ucrani e turchi ; Ja Turchia. euro- 


Austriaci stati sempre. dipendenti, della.Germania 


‘hanno. cessato ormai di pagare ‘un tributo al 
‘ Meclemburg' e' all’ Holstein, <<. 
“IU sig. principe Pignatelli vorreh 
»«le‘accademie concedessero premj ‘a: chi scrivesse 


? 


che -nelle feste campestri s' introducessero di nuo- 


elle fiere ‘fosse aperto un’ concorso per premiare 


chi presentasse ‘i migliori, stalloni; 


‘appa i vantaggi che. risultano dal’. commercio 


“libero de’ cavalli. Ùù 


pt: = Milang 1818, Dalla Tipografia dell’ editore Viù 


Gen 


ono 


[681 
oidato incoraggiamenti, per la produzione. degli , 
oggeti della'sopraddetta: specie, forzando per co- 
‘sì dire ;-ove: fosse necessario, la natura stessa. a - 
somministrarli.. L’ esemplificare ‘sarebbe lo stesso . 


ti principalmente a :ponderare quistioni di siffat- 
‘ ta‘nattra, igmorassero cose di ‘cui. essì. sono 1. 


siomi che ‘anche a ciascuno debbono. esser:.no-. 
‘mancanza di cognizioni elementari, quanto: per 


Li ‘menti ‘che nascenti l'uno. dall'altro. conducono - 
rità, che è il soggetto delle no-' 


iderato di ‘qual: pregio cil. ca- 


‘correre, agli stranieri per avere, eccellenti. cavalli, . 
«sele razze dell'italia meridionale fossero dili- | 


nto fossero potenti 
e repubbliche della Magna Giecia., e‘ quali nu-.. 
i li: esse mel- 

‘essero- in. piedi ?, ll lor ‘numero sembrerebbe | 
‘quasi. favoloso ‘a chi sol giudicasse sulla popola- 
zione delle attuali province del regno di.Napoli. ; 
Non v ha dubbio che avendo gli abitanti. della. {| 
“Magna, Grecia: relazioni ‘e commercio tanto. este», 
‘vessero «trarne. i più pregevoli cavalli e. mesco-. 
Jarli colle ‘razze indigene. Ne’ tempi di mezzo. le i 
nvasioni ‘degli Arabi e Mauritani hanno dato ve- 
te da lunga dominazione de’ principi. aragonesi e _ 
‘castigliani; durante poco’ meno di. quattro seco- . 
©, ha mantenute le nostre razzé in Istrettissima. ‘|| 
parentela con' quelle dell'Andalusia; dalle. quali 


oivi la produzione delle buone razze, e cou. 
he per incuria’ si vanno. imbastardendo. - degli 
ritando.le loro-cavalle cogli stallohi. arabi e-bar- Mi 
‘eschi, ed -accenna.come i Normanni. per aver . 
st servono: degli staltomi: | 


‘Limosini ‘cercano gli stalloni andalusj; i L'ede- | 
chi sostengono le razze fine da sélla cogli .stal- 


‘pea le migliora con quelli, del. Diarbeck. Così gli. 
‘settentrionale. pe’ cavalli della grossa , cavalleria, 
‘avendo-risato’ tutti. i mezzi da Giuseppe. H dn. 
poi: onde aumentare la. specie nella; Boemia , 
rebbe inoltre clie: 
buone: opere sulle diverse parti dell’ Ippologia ; .|. 
ole corse de’ cavalli, ora’ affatto neglette;' che 


Egli annovera tutti ‘gli’ errori che..i particolari 
“commettono nella produzione ‘delle razze, e svi- . 


i 


« Ci. sia permesso poi; soggiunge. egli, di’ 
‘non credere ; che. i cavalli: che verrebbero dal-' |. 
‘l'estero. per -la cavalleria «sarebbero ‘così buoni . 
‘come quelli che può ‘il :regno. di Napoli sommi- 
‘nistrare.’ Non. potrebbero «i negozianti condurci 
‘ungaresi di buone razze, nè transilvani, nè mer 
clemburghesi oboemi di grande statura, perchè © 
aggiunta al primo costo la ‘spesa del viaggio, e 
‘ritanendo ‘a loro conto-il prezzo de cavalli che, 
‘’morirebbero , quelli che si ricevono costerebbero | 
enormemente: In. Ungheria vw ha molti caval 
li ordinarjj la Svevia. poi ‘e le altre province. '. 
della Germania meridionale sono piene di una. 
«brutta razza’ di cavalli. di ‘statura: mediocre. «A 
‘nostro credere sù questi’ soli può essere tollerata |< 
la spesa che debbono fare i mercanti restando |. 
“Toro un profitto. Nè deve ‘sfuggire. che. i; detti... | 
cavalli giugnerebbero in nno stato’ che esigereb- 00 
be molti mesi di cura prima di passarli. al ma-. 

‘ neggio: Se poi giunti che fossero, venissero que- 

su. Lrattati, cow paglia e. pura. biada, si ‘crede. 
forse! che animali: avvezzi ‘ad ‘essere ‘alimentati 
cou sostanziosi fieni- figurerebbero meglio dei’... 
‘nostri ? pi E ei 
Possano le. idee. dell'Autore effettuarsi ! Poche: 

. sono le produzioni che nel-bel clima. d'Italia; stan: 

‘ té le: varie ‘qualità de’ suoi terreni,-non possano: i 
“prosperare, Si ecciti l’ industria ‘nazionale (e il ©... 
sentimento. generoso del ‘bene della patria.; e si; 
‘ vedrà che la‘ natura non ci ha ‘negata nessuna. 

| delle prerogative che fanno alteri. parecchi: po-: 0/0: 
| ‘poli assai: meno  vantaggiosamente. collocati. .di - ‘|. 
noi ,. ma .resì  graudi e ‘felici  dall’operoso. zelo. 


< sociale che li anima. — è 


Soi ni 


n 


“giudizj interessati... 
Non ci voleva meno di itre mesi, mi-diceva il. 
i medico il-giorvo ch'io lo. riugraziava delle ‘sue! 
‘visite, per vestituirla pienamiente in salute; ma; 00. 
‘ella può consolati «d'aver fatta; una! gran, bella. 0 
. malattia. Sopraggianse in quel mentre il. mio av. 
vocato ‘a richiedermi una sovvenzione per.pagare . 
«certe copie’ di un. testamento, di tre ‘o quattro. 
‘giudicati e’ di varj. contratti, senza le quali noi... 
‘avremmo’ perduta, secondo lui,.la più della. causa 
“cl’ egli abbia iiai trattata da vent'anni in qua... 
| Liberatomi da que’ signori. incontrai subito dopo . 
“io istrada. un ‘giovane. militare, amico. tnio ,. che; 
era. lutto- pieno d'entusiasmo. per l'invenzione fat=  .°.. 
i ta.in Inghilteria d’ una’ nuova maniera di fucilivi 00) 
«quali ‘sì scaricano tre ‘volte. nel'iempo ‘che si cont» 
“suma per-una sìla coi fucili ordinarj: Questa è”... 
{ una gran della invenzione, andava egli  ripeten= ©: 
‘ do, per anmazzare molta gente al. nemico, En; % 
trai infine nella casa di una .:signora attempatella "<<. 
di mia conoscenza ; ‘e. trovai che nel. suo' eroe 00 
“chio sl favellava della buona anima di un tale mor: +0 
to di fresco, che puntualmente aveva. accompa-  ;. 
. gnata per. trent'anni la sua. dama servita alla 
| messa, al corso, ed ‘al teatro. Oh che del cuore!» 
( sclamava ‘allora languidamente la signora ) pec-: 
‘cato che sia morto! ..... Riflettendo ‘in quello. 
“istante ‘ai giudizj. del medico , dell'avvocato, :del' 
‘militare e della dama; ho dovuto convincermi. 
che Videa dell'utile s' insinua tacitamente nel sen-:.. 
timento ‘del bello presso la più gran parte ‘degli - 6 
uomini; e che i filosofi nell’analizzarlo non ha 
“no abbastanza avvertito questa verità. 0 


du 


if 


È 


o Ferrario contrada di s. Vittore e'4o' martiri, N° 889 
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